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settimanale dell Friuli 


passato da poco il 42° anniversario 
del terremoto e la notizia poco lie- 
ta è che dal 9 al 12 maggio diverse 
scosse tra il 3° e il 4° grado si sono 
verificate con epicentro in Carnia. 
Ciò significa che il sisma non ci ab- 
bandona e addirittura che si ripe- 
tono scosse pressoché quotidiane, 
per cui la sismicità del nostro terri- 
torio non solo è confermata, ma at- 
tualizzata in termini espliciti, come 
è del resto per altri settori della pe- 
nisola. Quali considerazioni trarne 
per tutti? Almeno tre. 

Prima. Che, volenti o nolenti, dob- 
biamo convivere con la minaccia 
dell’“orcolàt” e che questa consa- 
pevolezza pur ingrata non si deve 
indebolire, qualunque altra cosa 
capiti. Non mi pare tuttavia che 
una simile avvertenza costituisca 
da noi quel sottofondo comune 
che ci si aspetterebbe. Altre zone 
notoriamente sismiche del pianeta, 
come la California e il Giappone, 
hanno maturato una mentalità ben 
più vigile della nostra e si sono at- 
trezzate con legislazioni, normati- 
ve e dispositivi che impegnano 
ogni cittadino e ogni istituzione a 
riconoscere i segnali, ad attivare 
comportamenti e condividere rea- 
zioni concrete (provandole anche 
con simulazioni periodiche), in mo- 
do da far funzionare quella cultura 
sismica da noi ancora assente e che 
contribuisce a limitare i danni, dal 
momento che non riesce a domi- 
narne le cause. 

Seconda. Dall’epoca del grande 
terremoto si sono effettivamente 
raggiunti alcuni positivi risultati: si 
è enormemente ampliata l’area 
scientifica delle analisi e degli stu- 
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Grado. 


Una vacanza! 


| 
EVE Pietro Bezzo 
Grada, Italy > 


raccontare. 


Scopri Grado, 
scegli il mare del 
Friuli Venezia Giulia. 
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Pietro Berzo Non posso rinunciare a Grado 
neanche questa estate... un'emozione sempre 
nuova, per la serenità della mia famiglia. #fvglive 
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Se alloggi in una delle strutture del circuito 
Family experience mare, riceverai il Family carnet. 


Grand Hotel Astoria""** Residence Punta Spin"*"* Hotel Sawoy®***5 Hotel Hannover®*"* 
Luglio al Grand Hotel Astoria Offerta famiglia Bike & Relax Speciale bike 
7 notti in pensione completa Moblilehome! Per chi ama la natura Incluso: deposito bici, piccola 
per 2 adulti e 2 bambini Super offerta famiglia! ed || benessere, officina, ricarica elettrica, 
con ombrellone nel nostro Prenota la tua vacanza A partire da € 520 1 massaggio rilassante 30', 
reparto spiaggia dedicato, da noi e avrai il servizio a persona in camera l bottiglia di prosecco, 
A partire da € 2.560, spiaggia Incluso. doppia per 5 pernottamenti € 239 a persona in camera 
Validità: 01,7-31.7. A partire da € SO con mezza pensione. doppia 3 notti BB. 
wwsw.hotelastoria.it a notte (4 persone). Validità: 23.3 - 21.10, Validità: 19.3 - 4.8; 26,8- 5.1 
Validità: 1.6 -15,9, www.hotelsavoy-gradoa.it domenica-mercoledì. 
ian. puntaspiln.it Www*w.hotelhannover.com 
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_aTTUALITÀ 


IL FRIULI SI INTERROGA DAVANTI ALL'ULTIMO SCENARIO 


ambiare, non avventurismi 


NEDITA per la gravità dei toni e perla rischiosità della deriva presa: di 

fatto la situazione che l’Italia potrebbe apprestarsi a vivere è di crisi 

istituzionale, non più solo politica. Tale è lo scenario che si è aperto 

domenica sera quando il presidente della Repubblica, Sergio Mat- 

tarella, ha scelto di non firmare il decreto di nomina di Paolo Savo- 
na a ministro dell'Economia. A ruota l’indisponibilità di Lega e M5S a 
mettere in quella casella un altro nome, rinunciando così al tentativo di 
governare il Paese all'insegna del cambiamento e nonostante l'intesa sul 
cosiddetto «contratto di governo». Ad uscire di scena, chiaramente, an- 
che Giuseppe Conte, premier incaricato, vera e propria meteora della po- 
litica italiana. 

Nel suo discorso Mattarella non ha solo evidenziato la volontà di met- 
tere al riparo l'economia italiana — e i risparmi di imprese e famiglie — dal 
rischio di una forte instabilità dei mercati come reazione alla scelta di un 
ministro dell'Economia «anti euro», ma ha anche sottolineato i passaggi 
del percorso istituzionale. I punti chiave del suo discorso: 1) nonostante 
le perplessità ho accolto la richiesta di affidare l’incarico a una persona 
non eletta in Parlamento e ho agevolato il suo compito; 2) nessuno può 
sostenere che abbia «ostacolato la formazione di un governo che viene 
definito del cambiamento»; 3) avevo avvisato che su alcuni ministeri 
avrei «esercitato un'attenzione particolarmente ampia»; 4) sulla nomina 
dei ministri il Capo dello Stato, infatti, «mon può subire imposizioni»; 5) 
ho condiviso e accettato «tutte le proposte per i ministri, tranne quella 
del ministro dell'Economia»; 6) ho chiesto per quel ruolo il nome di «un 
autorevole esponente della maggioranza» (Giancarlo Giorgetti, ndr), ma 
«con rammarico» ho registrato «indisponibilità ad ogni altra soluzione. E 
il presidente del Consiglio incaricato ha rimesso il mandato». 

Durissima la reazione di MS5S e Lega: uno scenografico bagno di folla 
in piazza per chiedere a gran voce — e con toni aspri -le elezioni. Dai gril- 
lini anche la promessa di procedere con la messa in stato d'accusa del ca- 
po dello Stato per «attentato alla Costituzione». Intanto Mattarella ha in- 
caricato Carlo Cottarelli di formare un governo che non avrà la fiducia in 
Parlamento, ma dovrà accompagnare il Paese alle elezioni, presumibil- 
mente a fine settembre. Nel frattempo — mentre Di Maio chiede agli ita- 
liani di manifestare il 2 giugno contro Mattarella esponendo il tricolore 
(che sarebbe, fino a prova contraria, simbolo di unità nazionale e non di 
divisione) — lo spread (mentre siamo in chiusura di giornale) ha già sfon- 
dato quota 320. 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


Tellia: «Mancanza di sovranità certificata» 
«Il nostro Paese non ha sovranità, i 
poteri italiani, a partire dalla Banca 
d’Italia, non hanno autonomia. La 
scelta e il discorso del presidente Mat- 
tarella lo hanno chiaramente certifica- 
to. Lo sapevamo, ma speravamo che 
un minimo di amor proprio in questo 
Paese ci fosse ancora». Tra quelle che 
abbiamo raccolto quella del sociologo 
Bruno Tellia è una voce di altro anda- 
mento: «Riemerge il problema della nostra adesione all’Euro- 
pa, l'abbiamo fatta sul piano emotivo, ma non siamo capaci di 
valutare e difendere i nostri interessi, gli altri paesi lo hanno 
fatto, noi no. Abbiamo addirittura messo in Costituzione il pa- 
reggio di bilancio, non facciamo referendum su nulla, a diffe- 
renza di altri. Qui dobbiamo stare zitti e accettare. Non di- 
mentichiamo poi che nell’euro non ci hanno mai voluto, ci fu- 
rono imposte condizioni pesantissime per scoraggiarci, ma 
abbiamo avuto una classe dirigente che le ha accettate senza 
negoziare». 


Mareschi Danieli: «L'Europa è ineludibile» 
«La ripresa c'è e si consolida. Dopo an- 
ni di sacrifici stiamo rialzando la testa. 
Una sciagura gettare tutto al vento». 
Così Anna Mareschi Danieli, presiden- 
te di Confindustria Udine, sui dati 
dell'economia reale (+2,7% della pro- 
duzione industriale nei primi tre mesi 
del 2018), ma con preoccupazione per 
l'evoluzione degli scenari politici na- 
zionali. «La crisi politica, fonte di pe- 
sante incertezza, sta scivolando sulla china di una crisi istitu- 
zionale grave. Occorre che si ritorni ad un severo esercizio di 
responsabilità». «Centrale il lavoro, ma ha bisogno di due pre- 
condizioni: crescita e meno debito. La prospettiva europea - 
con tutti gli aggiustamenti necessari — è per noi ineludibile. 
Non entriamo nel merito politico. Ma siamo altrettanto rispet- 
tosi delle istituzioni, a partire dal Presidente della Repubblica, 
che in questo delicato passaggio della vita democratica nazio- 
nale è riferimento indiscutibile. Non si scada in un conflitto tra 
istituzioni, perché a pagare sarebbero famiglie e imprese» 


D'Agostini: «Si faccia l'interesse dell’Italia» 
«In questo momento - commenta Lio- 
nello D'Agostini — è indispensabile fare 
gli interessi dell’Italia, questo significa 
tutelare il risparmio, di tutti, finanziare 
le imprese, agevolare i mutui e dunque 
non sottoporli a stress. È necessario poi 
tentare di abbattere il debito pubblico, 

N un macigno rispetto al quale paghiamo 

interessi ingenti che lievitano all'au- 

mentare dello spread». «Va rivendicata 
certo la sovranità italiana anche rispetto al consesso europeo - 
continua -, quindi è chiaro che vanno respinte indebite inge- 
renze. Ma lo si fa recuperando un ruolo più incisivo, non 
uscendo dall’euro. Sono dalla parte del Presidente della Re- 
pubblica che sta svolgendo il suo ruolo di garante della Costi- 
tuzione e di equilibrio del nostro sistema, anche all’interno del 
contesto europeo. Non ci sono complotti contro l'Italia, ci so- 
no un'economia e una finanza globalizzate che seguono le re- 
gole del mercato e investono nei paesi che hanno sistemi poli- 
tici ed economici solidi, fuggono invece da quelli fragili». 


Co 


Grion: «Si semplifica la complessità» 

- «Quella a cui stiamo assistendo - com- 
menta Luca Grion, direttore della 
Scuola di Politica della Diocesi - è una 
crisi istituzionale senza precedenti. 
Molteplici i motivi di preoccupazione: 
la mancanza di rispetto del dettato co- 
‘. stituzionale e l'attacco frontale a colui 
® che è chiamato a farsene garante; la ri- 
cerca cinica di un nemico esterno a cui 
attribuire ogni colpa e grazie al quale 
catalizzare il consenso; infine, la semplificazione costante di 
problemi complessi, accompagnata da pseudo-soluzioni che 
mirano solo a soddisfare il senso di frustrazione dei cittadini. 
Un esempio: i mercati di cui Mattarella si è detto preoccupato 
non c‘entrano nulla con l'Europa dei burocrati, ma con i credi- 
tori da cui dipende la capacità dell’Italia di rifinanziare il pro- 
prio debito. Se siamo un Paese a sovranità limitata è colpa di 
chi ha creato un debito colossale, non di chi chiede garanzie. 
L'Europa, invece, con tutti i suoi limiti, ci ha garantito pace; 
pace che oggi rischiamo di mettere a repentaglio». 


mi 
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Bevilacqua: «Ripristinare il dialogo» 

«È un momento difficile per la nostra 
democrazia - commenta Alberto Bevi- 
lacqua, presidente del Css Teatro sta- 
bile di innovazione del Friuli Venezia 
Giulia —, la situazione caotica che stia- 
mo vivendo è figlia di una legge elet- 
torale che non ha garantito la gover- 
nabilità. Proprio perché questo è lo 
scenario, di cui eravamo consapevoli 
anche prima del 4 marzo, ci aspettia- 
mo un'assunzione di responsabilità da parte delle forze politi- 
che, responsabilità nei confronti della nazione e delle istitu- 
zioni. Bisogna fare in modo di abbassare i toni ed evitare il 
conflitto istituzionale, va ripristinata la calma necessaria al 
dialogo. In caso contrario a perderci saranno i cittadini. Mat- 
tarella ha preso questa decisione che può essere parsa rigida, 
qualcuno l'ha intesa addirittura come non democratica, ma è 
la scelta che ha fatto il Presidente e va rispettata: viviamo in 
un Paese che ha un sistema costituzionale fatto di dispositivi 
di garanzia che assicurano procedure democratiche». 


Su euro e garanzie costituzionali 


Lega e MSS non l'hanno raccontata giusta 


D'Orlando: «Valori bilanciati con precisione» 
«Ho riascoltato più volte il discorso del 
presidente Mattarella - spiega la costitu- 
zionalista Elena D'Orlando -: dal punto 
di vista giuridico-costituzionale un 
esempio, forse mai avuto prima nella 
nostra storia repubblicana, di bilancia- 
mento tra i diversi valori costituzionali in 
gioco; una scelta frutto di una lunga me- 
ditazione sul peso specifico di vari tassel- 
li che si è trovato a bilanciare. Dunque 
non solo il principio democratico, ma anche i principi costituzio- 
nali di stabilità e di partecipazione dell’Italia a un processo di in- 
tegrazione sovranazionale. Una decisione, per altro che rientra 
nelle sue prerogative». «Eviterei - conclude - di dare letture 
sbrigative a questo passaggio. Mi è parso poi importante il ri- 
chiamo del capo dello Stato alla responsabilità delle forze politi- 
che, il nuovo governo tecnico, infatti, potrebbe servire come ul- 
teriore momento di passaggio affinché le forze politiche si coa- 
gulino attorno ad una maggioranza, l'andare subito a nuove 
elezioni non è, infatti, una tappa obbligata». 


Tilatti: «Aspettiamo il buon senso» 

«Il senso, di fronte a questo aspro 
confronto fra politica e istituzioni, è 
di profondo smarrimento». Così il 
presidente di Confartigianato Udi- 
ne, Graziano Tilatti, che prosegue: 
«La nostra preoccupazione è gran- 
de, da questa situazione confusa a 
essere colpita sarà l’intera collettivi- 
tà: i cittadini, le famiglie e le impre- 
se. Rischiamo davvero di vanificare 
quel minimo di ripresa economica che stiamo vivendo e 
per la quale abbiamo fatto grandissimi sacrifici. Chiedia- 
mo che si smorzino i toni. Se il presidente Mattarella nel 
suo ruolo di garante della Costituzione ha compiuto una 
determinata scelta, evidentemente lo ha fatto a ragion ve- 
duta, tenendo conto della reazione dei mercati, e dei tanti 
valori da tutelare. Ora speriamo che il buon Dio mandi sui 
nostri politici davvero una ventata di buon senso. Non di- 
mentichiamo che oltre alle elezioni di autunno ci saranno 
quelle europee nel 2019». 


Da Pozzo: «Preoccupa l'instabilità» 


n Anche il presidente della camera di 
Commercio di Udine, Giovanni Da 

. Pozzo, esprime preoccupazione sul- 
la situazione nazionale e le possibili 
* ripercussini delle turbolenze sui 
mercati. Uno stato d'animo emble- 
maticamente in linea con gli altri 
operatori economici del territorio. 
«Senza entrare nel merito del con- 
flitto istituzionale - commenta, in- 
fatti, il presidente Giovanni Da Pozzo -, ciò che più pre- 
occupa il mondo della economia è l'instabilità, che deter- 
mina speculazioni finanziarie sul nostro Paese, con l’au- 
mento dello spread e dunque del costo del denaro per le 
imprese, nonché degli interessi per finanziare il debito 
pubblico. Siamo in una fase di crescita, ma ancora debo- 
le, e ci sono ancora grossi punti interrogativi sulla ripresa 
del mercato interno: questa situazione può generare un 
grosso problema per la gran parte del sistema economi- 
co». 


«O Savona o nuove elezioni»: il mes- 
saggio oggi è più che mai chiaro. Meno 


ASTAVA cambiare nome. Un piccolo 
B: indietro per riprendere a 

marciare verso l’obiettivo più 
grande: la formazione del nuovo gover- 
no. Dopo mesi per trovare accordi, 80 e 
più giorni in seguito ai quali sembrava si 
fosse incanalata la via del compromesso, 
quella che avrebbe concesso a Lega e 
MSs di condurre il Paese fuori dalla crisi 
sotto l’egida del neo premier Conte. 
Sembrava tutto deciso: l'avvocato pu- 
gliese a metter d'accordo Salvini e Di 
Maio, superando inoltre indenne la disa- 


mina del presidente Mattarella. Governo 
giallo-verde in partenza, o almeno così si 
pensava. Al via, prima di esso, l’inevita- 
bile toto-ministri avente il fine di preve- 
dere su quali figure sarebbe caduta la 
scelta per le cariche in ballo. Nomi, car- 
riere, ideologie: queste ultime senz'altro 
in linea con la politica del proprio parti- 
to. Mentre impazzano dunque i prono- 
stici, il Colle setaccia i candidati: il capo 


dello Stato, con sguardo super partes, 
passa in rassegna i profili. Uno, come 
sappiamo, non supera l’esaminazione: è 
Paolo Savona, indicato per il ruolo deli- 
catissimo di ministro dell'Economia. La 
frattura diventa insanabile, nessun altro 
— stando al volere di pentastellati e Lega — 
può andare al posto dell’economista ca- 
gliaritano. Conte allora rimette il manda- 
to, Mattarella diventa preda di attacchi e 


minacce — niente meno - di impea- 
chment. 

Eppure pareva tutto filare, non fosse sta- 
to per quella proposta, o meglio imposi- 
zione, a cui Mattarella non ha potuto 
sottostare. Questo a causa del pensiero 
anti-euro promosso dal candidato Savo- 
na, un'impostazione che avrebbe porta- 
to a uno strappo insopportabile con 
l'Europa. 


chiaro lo era stato però in campagna elet- 
torale, una campagna condotta da en- 
trambi i partiti cavalcando tematiche po- 
polari — lavoro da una parte, immigrazio- 
ne dall’altra - da cui non sembravano 
emergere appieno queste intenzioni di 
fuoriuscita dalla moneta unica. Così co- 
me non era trapelato il disprezzo dimo- 
strato in queste ore verso una figura come 
quella del Presidente della Repubblica 
Simone NARDUZZI 
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SPECIALE 


cosa resta da fare, insieme al geologo Massimo Valent e a Claudio Grassi, 
presidente del Comitato frane nato dai cittadini delle zone più colpite. «Il 


nostro obiettivo - spiega Grassi — è accompagnare l’Amministrazione comunale 


nella costituzione di un presidio tecnico permanente che segua iter di 


interventi, controllo dei lavori, ricerca di fondi. Con il compito di dare anche 


indicazioni ai cittadini sulla manutenzione del territorio». 


ONO PIÙ DI 6 MILA quel- 

le censite. Di queste, 

oltre l'80% rientra tra 

quelle classificate 

con un grado elevato 
e molto elevato di pericolosi- 
tà. È il quadro delle frane in 
Friuli Venezia Giulia. Quello 
che la Regione ha aggiornato a 
fine 2017, «dice» che i fenome- 
ni che feriscono il territorio 
friulano sono per la precisione 
5.972. A questi vanno aggiunti 
altri 100 smottamenti. Quelli 
che gli esperti regionali del 
Servizio geologico della Dire- 
zione centrale ambiente ed 
energia hanno registrato da 
gennaio al 23 maggio e che, 
uno ad uno analizzati e misu- 
rati, stanno per finire nel cata- 
sto istituito dalla Regione nel 
2015. 

Numeri che mettono i brivi- 
di- solo tra i comuni montani 
e parzialmente montani la 
media è 57 frane per paese — e 
che, ogniqualvolta è in arrivo 
la pioggia, sono destinati pur- 
troppo ad essere ritoccati. Al 
rialzo. 

In questo conteggio è inse- 


Cazzaso, tre nuove stazioni di controllo 


rita anche la frana che qualche 
settimana fa ha interessato un 
tratto della strada di fronte al- 
la Terme di Arta. In quell’occa- 
sione un enorme masso -— 
mentre altri erano pericolosa- 
mente in bilico sull’orlo della 
strada — aveva 
ostruito l’unico 
accesso per 
raggiungere 
una singola 
abitazione. 
«Siamo imme- 
diatamente in- 
tervenuti - illu- 
stra Luciano 
Sulli (nella fo- 
to), direttore 
della Protezio- 
ne civile regio- 
nale —-; in quella 
casa vive una 
persona anziana e non pote- 
vamo correre il rischio di la- 
sciarla isolata, se mai avesse 
avuto bisogno di un’ambulan- 
za». Il pronto intervento è sta- 
to portato a termine nel giro di 
qualche giorno, mettendo in 
sicurezza l’intera area interes- 
sata dalla frana. 


Aid 


La frana incombe sopra il paese dal 1851. Allora l'abitato 
era scivolato a valle per una ventina di metri. Dal 2015 la 
frana è sorvegliata speciale grazie ad un moderno progetto 
di monitoraggio con Gps. Stazioni permanenti di controllo 
che saranno presto integrate con ulteriori tre punti di sor- 


veglianza. 


Immediatezza anche per 
l'operazione che in queste set- 
timane vede al lavoro i tecnici 
della Protezione civile a Mog- 
gio Udinese. Una frana ha in- 
terrotto la strada intercomu- 
nale Paularo-Sella Lanza-Pon- 
tebba. Per qual- 
che giorno il 
transito sull’ar- 
teria che sale le 
pendici del 
Monte Zermu- 
la, fino al Passo 
di Cason di 
Lanza per poi 
scendere a Pau- 
laro, era stato 
totalmente 
chiuso. Ora la 
strada è stata li- 
berata e si sta 
provvedendo a 
risanare l’area. 

«La nostra è una competen- 
za sulle situazioni d’emergen- 
za e pronto intervento», spie- 
ga Sulli, ricordando che ogni 
singolo cittadino può comun- 
que fare la sua parte. «Segna- 
lando immediatamente qual- 
siasi situazione di pericolo al 


proprio sindaco oppure diret- 
tamente alla nostra sala ope- 
rativa. Farlo è un dovere civico 
— aggiunge —. Spetta poi alle 
strutture competenti avviare 
le verifiche e gli interventi del 
caso». 

Ogni dissesto idrogeologico 
(frane, esondazioni e valan- 
ghe) viene inserito in una sin- 
gola banca dati — il catasto, ap- 
punto —, «anche se poi in con- 
creto la presa in carico spetta 
alle diverse strutture regionali, 
a seconda della competenza». 

In regime di ordinarietà e 
prevenzione le frane sono ge- 
stite e monitorate dal Servizio 
geologico, mentre quelle che 
si registrano nelle foreste e nei 
boschi - non coinvolgono cioè 
centri abitati e strutture — so- 
no di competenza della Dire- 
zione centrale risorse agricole, 
forestali e ittiche. 

Molti i dissesti idrogeologici 
sui quali è costantemente 
puntato lo sguardo del Servi- 
zio geologico che, nel detta- 
glio, opera sia con attività sul 
campo, sia attraverso monito- 
raggi di analisi topografiche e, 


Ii Friuli V.G 


o dell'anno ad oggi (dati aggiornati a mercoledì 23 maggio) il Servizio 
della Regione ha registrato un centinaio di frane in Friuli Venezia 
no a sommarsi ai quasi 6 mila movimenti franosi radiografati a 
2015, tramite mappature e monitoraggi costanti. Tra i territori 
ente friabili c'è il Tarcentino. Qui sono in atto 56 movimenti franosi. 
olo o le due alluvioni del 2014, a fine gennaio e novembre, hanno causato 62 
smottamenti. A patire maggiormente il dissesto idrogeologico sono le colline di 
Coja e Sedilis, dove siamo andati a vedere cosa è stato fatto in questi 4 anni e 
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Nella foto: uno degli interventi della Protezione civile a Sedilis. 


in alcuni casi, satellitari. 

Tra i sorvegliati speciali, 
fanno sapere dagli uffici, non 
c'è solo l'ormai nota frana che 
incombe sull’abitato di Cazza- 
so in comune di Tolmezzo, ma 
molti altri movimenti franosi 
(ne parliamo nei box qui sotto 
e a pag. 5). Sono definiti a len- 
ta evoluzione: significa che lo 
spostamento annuo è di qual- 
che millimetro. In questi casi, 
l'intervento prevede opere di 
consolidamento del versante 
che ha innescato la frana e 
monitoraggio costante del ri- 
schio idrogeologico. 

Il catasto regionale conteg- 
gia anche le opere di difesa — 
ad oggi 3.316- e gli elementi a 


rischio — ben 3289 -, sui quali 
resta sempre puntato lo sguar- 
do degli esperti, in particolare 
tratti di viabilità, edifici isolati 
e anche interi nuclei abitativi. 

Numeri che, tutti insieme, 
fotografano l'estrema friabilità 
del territorio che, come con- 
ferma il geologo tarcentino 
Massimo Valent, «presenta le 
condizioni idonee all’innesco 
di eventi di dissesto idrogeolo- 
gico». Le piogge, spesso vio- 
lente e concentrate in aree ri- 
dotte, martellano con violenza 
questa fragilità «causata dal- 
l'abbandono e dalla mancata 
cura del territorio, soprattutto 
in ambito montano e collina- 
re». 


Prato Carnico! l'acqua finisce i in casa 
Allagamenti al pano) (era di aloane pohacioni di pito Camico 


di drenaggio delle acque. cio (CO ne Rio Benani ian 
l'intervento di ripristino e messa in sicurezza su aa 
| del vice presidente della Regione e assessore alla Protezione ci- 
| vile, Riccardo Riccardi, per un importo di 20 mila euro. 


Per il rio Comis 700 mila euro 

A Forni di Sopra è stato avviato l'iter per la messa in sicu- 
rezza della parte alta del bacino del Rio Comis. Per l'opera 
la Regione ha messo a disposizione 700 mila euro. La pro- 
gettazione definitiva sarà pronta entro l’anno e con l'avvio 
del 2019 si aprirà il cantiere. Nel comune sono monitorate 
anche le frane di Puonsas e del monte Clap Varmòst. 


IL RECORD NEGATIVO. Il geologo Massi- 


SORVEGLIATO SPECIALE dai tecnici della 
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che slitta 


LA BUONA NOTIZIA. Anche se in munici- 


pio ancora non è arrivata la conferma 
scritta, il Cipe (Comitato interministe- 
riale per la programmazione econo- 
mica) ha inserito Tarcento tra i desti- 
natari del rifinanziamento del Piano 
operativo ambientale. Un milione e 
400 mila euro saranno gestiti diretta- 
mente dalla Regione per l'intervento 
di sistemazione idrogeologica nel- 
l'area di Coja tra via Castello, via Ri- 
viera di Ponente e via Sottoriviera. 


mo Valent, nell’illustrare la situazione 
frane nel territorio comunale, nel cor- 
so dell'assemblea pubblica tenutasi 
venerdì 25 maggio a Tarcento, ha 
messo in evidenza che «il comune, ad 
oggi, vanta il maggior numero di in- 
terventi di Protezione civile in regio- 
ne». 


Regione anche il Monte Florianca in 
comune di Tarvisio. Una frana coin- 
volge la cresta dove ci sono piste da 
sci e infrastrutture turistiche. 


LL'INDOMANI DELL'ASSEMBLEA PUBBLICA indetta a Tarcento dall’ Ammini- 
azione comunale per fare il punto sullo stato di fatto del dissesto 
geologico, a 4 anni dalla doppia alluvione del 2014, sabato 26 mag- 
col supporto tecnico del geologo Massimo Valent (nella foto, men- 
ntrolla uno dei punti di monitoraggio frane a Sedilis), «la Vita Cat- 
tolica» ha fatto un giro tra le colline di Coja e Sedilis. Queste le zone a 
maggior rischio del Tarcentino che oggi contano ben 56 smottamenti in 
atto. Negli ultimi 25 anni, puntualizza Valent, «i dissesti registrati nel co- 
mune sono circa 200». 

Da via Sottoriviera saliamo in via Coia di Ponente e arriviamo in bor- 
go Perinici. Questo è uno dei versanti della collina maggiormente mar- 
toriato da continui smottamenti. Ci 
avviamo lungo il «Troi dal soreli» per 
osservare lo stato del versante che, 
afferma l'esperto, «si sta lentamente 
abbassando». L'attenzione di Valent 
si concentra su un ristagno d’acqua. 
«In collina non dovrebbe mai essere 
presente — afferma -; significa che 
non ha trovato la strada per riversarsi 
avalle». 

Riprendiamo la strada principale 
per salire di qualche centinaio di me- 
tri. Dall'alto, anche se le ferite dello 
squarcio di quattro anni fa sono oggi 
in parte nascoste da una rigogliosa 
vegetazione (la porzione è in eviden- 
te stato di abbandono), non si può 
non notare un box appoggiato sul fianco. «È lì dal 2014, spostato di una 
ventina di metri dalla frana». Coja risulta una delle zone più critiche del 
comune, spiega Valent: «A parità di pericolosità il rischio aumenta se 


Ligosullo, Murzalis e Tauria, unica frana 


Le tre località di Ligosullo (nella foto), Murzalis e Tauria (nel 
nuovo comune di Treppo-Ligosullo) sono interessate da un 
unico movimento franoso. «Diversi ettari di materiale che si 
muovono costantemente verso valle, creando anche alcune 
crepe nelle case», spiega il geologo Massimo Valent, uno 
dei tecnici incaricati dalla Regione per il monitoraggio. 


nana aa della Regi 
ì Leno diverse perforazioni e immi 


SPECIALE 


In alto, la frana di via Castello a a Cola di Tarcento dopo |’ alluvione del 2014. Sopra, l’area della frana di Si Perinici Zap a al dn primo 
piano il box spostato di una ventina di metri); via Bernadia a Sedilis dove sono stati piantati micropali e tiranti per stabilizzare strada e terreno. 


l’area è antropizzata. Qui è così: case sopra e sotto, oltre alla viabilità che 
taglia in due la collina». Ci sono anche porzioni di terreni (in alcuni tratti 
ripidissime) difficile da raggiungere. «Uno dei propositi è creare delle vie 
d'accesso non solo per intervenire sui danni, molti dei quali ancora in 
essere dopo 4 anni, ma anche per favorire la successiva manutenzione». 

Da Coja raggiungiamo poi borgo Crop a Sedilis, salendo da via Val 
Ronchi. Dopo un primo intervento nel 1999 con una «palificata» (così si 
chiama in gergo la messa in sicurezza con pali), nel 2014 si è verificato 
un nuovo cedimento che ha richiesto un secondo intervento (eseguito 
nel 2017). In mezzo alla strada è stato realizzato anche un punto di mo- 
nitoraggio: «Le misurazioni effettuate nel tempo hanno indicato la sta- 
bilità della strada», assicura Valent. Ma a spaventare gli abitanti del bor- 


| ea — 2 


Chiaranda, via al monitoraggio satellitare 
A breve sarà S| alia to un DA UNDERE io Sataliitare pai il 


ne, sono So ‘anche rea- | 


ssioni di sensori. 


go — una trentina —, ogni volta che arriva la pioggia, è il ripidissimo ver- 
sante sotto le loro case. 

Al momento però, per quest'area (come per decine di altre) non ci 
sono fondi. «Siamo costantemente impegnati su questo fronte — assicu- 
ra il sindaco di Tarcento, Mauro Steccati —. A breve contiamo di incon- 
trare il nuovo assessore regionale all'Ambiente e far presente la vulnera- 
bilità del territorio». Intanto, si attende che venga ufficializzato lo stan- 
ziamento da parte del Comitato interministeriale perla programmazio- 
ne economica (Cipe) di un milione 400 mila euro («Saranno gestiti di- 
rettamente dalla Regione», spiega Steccati) per la messa in sicurezza 
delle frane di Coja. 

Servizi Di Monika PascoLo 


La simulazione a Masarach di Vito d'Asio 


Cosa accadrebbe se parte della frana del Masarach, a Vito 
d'Asio, si staccasse improvvisamente? Secondo una simula- 
zione degli esperti della Regione, la caduta di fango e ac- 
qua nel torrente Arzino darebbe luogo ad uno sbarramen- 
to e di seguito ad un lago. L'onda creata dalla massa po- 
trebbe creare danni a viabilità e case nella vallata. 


yo 


O, NoN creDpo che le 

telecamere rende- 

ranno migliore il 

clima all’interno di 

una scuola, di un 
asilo nido, di una casa privata 
o di un luogo pubblico. Anzi, 
sono convinta che possano solo 
peggiorare la situazione rela- 
zionale tra educatori e bambini 
e di conseguenza il processo di 
crescita del bambino. 

Quando la mamma e il papà 
accompagnano e affidano il 
loro bambino a persone che 
conoscono, di cui si fidano, da 
cui si sentono sostenuti, comu- 
nicano implicitamente al loro 
bimbo che il mondo è un luogo 
sicuro, che è possibile portare 
il proprio essere bambino nel 
mondo senza soluzione di con- 
tinuità tra un contesto e l’altro, 
che le risposte ai comporta- 
menti usuali possono essere 
diverse da quelle conosciute in 
ambito domestico, ma che que- 
sta differenza nelle risposte non 
è pericolosa; è inevitabile ed ar- 
ricchente. 

Quando l’insegnante vive il 
suo delicato lavoro come unim- 
portante sostegno al bambino e 
alla sua famiglia, al bambino e 
al gruppo di bambini, quando 
si sente riconosciuta/o nel suo 
ruolo, quando può permettersi 
di entrare con la famiglia, con 
le colleghe/i, con il sistema so- 
ciale in generale, in relazione 


L VOLUME DI ReinHarDT Hartel 

e Cesare Scalon sui docu- 

menti del primo medioevo 

riguardanti l'abbazia di Ro- 
sazzo è stato edito dall’Accade- 
mia delle Scienze di Vienna in 
tedesco e latino, una scelta non 
comune. Nel corso della presen- 
tazione venerdì 25 maggio, sot- 
to l'occhio severo dei patriarchi 
aquileiesi effigiati nella sala del 
trono del palazzo patriarcale di 
Udine, sono emerse considera- 
zioni ancora valide nel mondo 
contemporaneo. Questi inte- 
ressi non sono confinanti solo 
nell’ambito, seppure importan- 
tissimo, degli studiosi, come 
ha colto l'arcivescovo di Udine 


baullimanala del FF 


DIRETTORE RESPONSABILE 
Guipo GENERO 


DIREZIONE - REDAZIONE - AMMINISTRAZIONE 


UDINE, via TREPPO 5/B 
TELEFONO: 0432.242611 - Fax 0432. 


E-Mail: lavitacattolica@lavitacattolica.it 
InpiRIZZO INTERNET: www.lavitacattolica.it 


EDITRICE 
LA VITA CATTOLICA S.R.L. 
SOCIETÀ SOGGETTA A DIREZIONE 
E COORDINAMENTO DELL'ARCIDIOCESI DI UD 


STAMPA 


CENTRO STAMPA DELLE VENEZIE SOC. COOP. 


PADOVA, VIA AUSTRIA, 19/B TEL. 049.8 


ISCRITTO AL N. 6614 DEL REGISTRO DEGLI OPERATORI 


DI COMUNICAZIONE (ROC) 


MANOSCRITTI E FOTOGRAFIE 
ANCHE SE NON PUBBLICATI 
NON SI RESTITUISCONO 
RIPRODUZIONE 
RISERVATA 


ISCRITTO 
FEDERAZIONE 


ASSOCIATO ALL'UNIONE 
STAMPA 
PERIODICA ITALIANA 


PUNTIdi VISTA 


Dibattito nel Paese e anche sul nostro territorio 
a fronte di allarmanti episodi di cronaca 
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“Telecamere in classe? 
Misura illusoria e s-centrata 


interlocutoria portando nuovi 
punti di vista e nuovi stili rela- 
zionali, inevitabilmente diffe- 
renti da quelli di ogni singolo 
nucleo familiare, allora la rela- 
zione tra insegnante e bambi- 
no/bambini, e tra insegnante e 
bambino/famiglia diviene pre- 
ziosa, costruttiva, generatrice. 
Insomma, dobbiamo ricostru- 
ire un atteggiamento di fiducia 
reciproca, di crescita comune, 
di conoscenza e di dialogo “tra 
pari” tra genitori e insegnanti, 
tra famiglia, scuola, sistema so- 
ciale, nel riconoscimento delle 
diverse competenze e dei diver- 
si ruoli. Dobbiamo inoltre rico- 
struire un sistema di comuni- 
cazione mediatico che racconti 
anche “l'erba che cresce” e non 
solo “l’albero che cade”. 

Credo peraltro che ci siano 
alcuni cambiamenti sociali 
che dobbiamo tenere presen- 
ti e che possono aver in parte 
contribuito ad aumentare lo 
stress dell'insegnante e del si- 
stema scuola. Anzitutto il ruolo 


dl a 
dell'insegnante è poco “rico- 
nosciuto”; non viviamo più nel 
classico paese in cui le autorità 
riconosciute —universalmen- 
te erano il medico, il parroco, 
il farmacista, il carabiniere e 
l'insegnante; viviamo ora in 
una situazione in cui spesso le 
famiglie e le istituzioni fatica- 
no a riconoscere competenza 
all'insegnante o addirittura lo 
squalificano. In secondo luo- 
go, la scuola dell'infanzia è per 
lo più per il bambino la prima 
esperienza di condivisione con 
i pari. Nella più parte dei casi, i 


bimbi giungono all’esperienza 
del nido e della scuola dell’in- 
fanzia senza aver sperimenta- 
to rapporti con fratelli, cugini, 
coetanei o un po’ più grandi o 
un po’ più piccoli, con i quali 
condividere gioie e frustrazioni, 
conflitti e richieste di aiuto o di 
protezione reciproca. 

Per i genitori può non es- 
sere facile “ri-conoscere” il 
loro bambino mentre si ci- 
menta con rapporti plurali. 

Infine: i sistemi familiari non 
hanno più regole comuni; vi ri- 
cordate quando in tutte le case 


le regole erano simili? Non so 
se fosse un mondo migliore o 
peggiore, ma era sicuramente 
un mondo in cui per i bambi- 
ni la strada per la crescita per- 
sonale era più condivisa con 
i coetanei. Finito il tempo del 
“dopo carosello tutti a nanna” 
ora i bambini vanno a dormire 
in orari molto differenti tra di 
loro, spesso in case diverse (una 
notte da papà, una da mamma, 
una dai nonni) con ritmi e mo- 
delli diversi nei diversi contesti 
anche nei confronti dello stes- 
so bambino (a casa di papà ci 
si addormenta con il televisore 
acceso nella camera da letto, a 
casa di mamma si fanno i com- 
piti insieme, a casa dei nonni si 
mangia quando si vuole...); di 
conseguenza i bambini han- 
no livelli di attenzione e tempi 
di adattamento ai ritmi del- 
la scuola molto diversi tra di 
loro, e spesso diversi anche nel 
singolo bambino nelle diverse 
giornate in base alla casa da cui 
si parte e soprattutto in base 


Quando il Medioevo si rivela essere più avanti di noi 


L'abbazia di Rosazzo «in rete» 
con mezzo mondo germanico-slavo 


Andrea Bruno Mazzocato, che 
ha affermato «proprio la storia 
del patriarcato di Aquileia, ini- 
ziata con la prima testimonianza 
del Cristianesimo, ha trasmesso 
un patrimonio di valori profon- 
di che continuano ad animare 
le nostre comunità e che sono 
declinati con mo- 
dalità peculiari di 
questa Chiesa e 
conservano una 
ii straordinaria at- 
tualità. Le etnie la- 
tine, germaniche e 
slave, che tuttora 
formano l’Europa, 
sono convissute in 
pace per secoli e si 
sono amalgama- 
te culturalmente 
INE e spiritualmente 
proprio all’inter- 
no del Patriarcato 
di Aquileia». Un 
esempio di con- 
vivenza pacifica 
delle tre etnie al 
centro dell’Euro- 
pa, dove il Patriar- 
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cato «ha esercitato un ruolo di 
amalgama, sintesi e convivenza 
millenaria, risultando esperien- 
za unica e singolare che potreb- 
be offrire qualche motivo di ri- 
flessione anche oggi nella nostra 
Europa.». 

L'abbazia di Rosazzo svol- 
se, infatti, un ruolo importan- 
te all’interno del Patriarcato di 
Aquileia, che comprendeva il 
Friuli, la Carnia, il Cadore, la 
Carinzia meridionale , la Car- 
niola, cioè l’attuale Slovenia, e 
la Stiria meridionale. Uno stato 
sovranazionale dunque sul mo- 


dello nordico, piuttosto che su 
quello italiano comunale, più 
frammentato. Cronologicamen- 
te coincide con le origini del Cri- 
stianesimo ad Aquileia (500 d.C.) 
e termina nel 1420 con la con- 
quista veneziana, continuando 
però sotto la Serenissima fino al 
1751, quando fu soppresso, so- 
stituito dalle diocesi di Gorizia 
e Udine. L'abbazia benedettina 
di Rosazzo ne seguì le sorti. Ma 
perché dagli anni 1980 l’Accade- 
mia di Vienna e l’Istituto storico 
austriaco di Roma studiano il 
Patriarcato di Aquileia, dedican- 


dogli ben tre volumi cui potreb- 
be seguire un quarto progetto 
sui documenti del capitolo e del 
monastero della Beligna di Aqui- 
leia? Poiché ha affermato il prof. 
Haàrtel il Patriarcato fu «espe- 
rienza importante dal punto di 
vista secolare e religioso» che 
ha ancora da insegnare alla no- 
stra Europa. Lo stesso Hàrtel nel 
1980, studiando il codice diplo- 
matico del Ducato della Stiria, 
si imbatté nei rapporti con il Pa- 
triarcato di Aquileia, circostanza 
— questa - che ha indotto anche 
molti altri studiosi di area tede- 
sca ad affrontare i documenti 
friulani, fortemente influenzati 
a loro volta dal mondo transal- 
pino. Come ha detto Cesare Sca- 
lon, presidente dell'Istituto Pio 
Paschini: «Il Patriarcato travalica 
i confini nazionali e il Pio Paschi- 
ni ha in statuto la collaborazione 
con le istituzioni straniere dei 
territori che ne facevano anti- 
camente parte» e ciò spiega la 
presenza non solo degli studio- 
si austriaci, ma anche del prof. 
Rajko Bratoz, in rappresentanza 
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alla persona di riferimento che 
accompagna e modula le emo- 
zioni già prima di raggiungere 
la scuola. 

Ripropongo allora, ripren- 
dendoli da Gordon, i princi- 
pali aspetti da tenere presenti 
e su cui fare formazione con 
i genitori e con gli insegnanti 
educatori nei confronti delle si- 
tuazioni conflittuali o stressan- 
ti, sia che riguardino i conflitti 
tra bambini, sia che riguardi- 
no i conflitti interni alla scuola 
o tra scuola e famiglia: avere 
maggiore consapevolezza delle 
proprie emozioni e dei propri 
bisogni e valori; osservare e de- 
scrivere oggettivamente il com- 
portamento, proprio e degli 
altri, evitando l’uso di etichette, 
valutazioni e giudizi personali; 
riconoscere situazioni proble- 
matiche e capire “di chi è il pro- 
blema”; apprendere l'ascolto 
empatico; confrontarsi positi- 
vamente con gli altri, special- 
mente nelle situazioni in cui gli 
altri hanno comportamenti per 
noi “inaccettabili”, esprimendo 
in modo chiaro e congruente 
fatti, pensieri e sentimenti; usa- 
re un metodo partecipato di ge- 
stione dei conflitti al fine di in- 
dividuare soluzioni comuni che 
rispondano ai bisogni di tutte 
le parti in causa; offrire opzioni 
efficaci a risolvere le collisioni 
di valori. 

SILVANA CREMASCHI 


dell’Accademia di Lubiana. Gli 
studiosi sloveni sono infatti di 
casa negli archivi e nelle biblio- 
teche friulane, come ha affer- 
mato Sandro Piussi, direttore 
degli Archivi e delle biblioteche 
storiche dell'Arcidiocesi udine- 
se. La pubblicazione sull’abba- 
zia di Rosazzo contribuisce dun- 
que allo sviluppo internazionale 
della conoscenza della comune 
eredità culturale, ben presente, 
forse più di oggi, nei tempi che 
erroneamente chiamiamo bui 
del medioevo. 
Le fonti studiate sull’abbazia di 
Rosazzo sono disperse tra Friu- 
li e Austria, rispettivamente a 
Vienna, Innsbruck, Graz e Lu- 
biana, a dimostrazione che la 
cultura non ha confini. Rosazzo 
faceva rete con le abbazie bene- 
dettine di Austria e del mondo 
tedesco: per dire, una lettera 
papale riguardante la abbazia 
friulana si è trovata negli archivi 
centrali della Carniola in Lubia- 
na, mentre il Salterio 73 conser- 
vato a Udine proviene probabil- 
mente da Ratisbona. 
Gli studi, ha osservato Reinhar- 
dt Hartel, hanno spesso risultati 
imprevedibili: «tramite il lavoro 
scientifico sul Patriarcato, ho co- 
nosciuto un altro mondo vicino, 
ma differente e ho stretto amici- 
zie che hanno cambiato molto 
nella mia vita e di cui sono grato 
alla Provvidenza.» 

GABRIELLA Bucco 
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Ascoltare la terra 


Si è elaborata la carta sismica del 
territorio; si è predisposta la rete 
capillare dei sismografi e il colle- 
gamento permanente con i centri 
di rilevamento; si è organizzata 
nei comuni la protezione civile con 
l'integrazione di altri organismi vo- 
lontari del primo soccorso; è stata 
realizzata fin quasi alla comple- 
tezza una ricostruzione esemplare 
(sono ancora aperti alcuni cantieri, 
fra i quali quelli dei castelli di Col- 
loredo e di Prampero). Eppure mi 
pare di scorgere delle lacune non 
trascurabili. Mancano le linee gui- 
da e le indicazioni dettagliate per 
diffondere tra i cittadini le condot- 


te da assumere al momento di una 
scossa. Tutti dovrebbero conoscere 
e praticare quelle scelte opportune 
che possono contribuire a salvare la 
vita, dal momento che non è diret- 
tamente il sommovimento terrestre 
ad essere letale, ma il crollo delle 
costruzioni artificiali che, invece di 
tutelare, rendono più vulnerabile 
l’esistenza degli abitanti. Tutti do- 
vrebbero aver studiato e assimilato 
almeno le regole fondamentali di 
prevenzione, ad esempio, per chi si 
trova in casa, le poche cose da fare 
e le poche da non fare, andando 
contro l'istinto che induce talora 
alle azioni più pericolose. Recen- 


ti normative obbligano a indicare 
quasi dovunque le vie di fuga: ma 
sono davvero utili in un terremo- 
to? Si leggono ovunque cartelli con 
la scritta «In caso di incendio, non 
usare l'ascensore». E in caso di si- 
sma? 

Terza. Ammesso che le statistiche 
abbiano un loro valore, si sa che la 
grande scossa in Friuli capita in me- 
dia ogni 40-50 anni. Guardando le 
date, dovremmo essere vicini al suo 
ritorno, tanto deprecabile quanto 
inevitabile. Edotti da questa previ- 
sione e senza alcuna volontà di ras- 
segnazione, saggezza vorrebbe che 
tutti ci preparassimo nel migliore 
dei modi umanamente possibili. 
Suggerisco tre iniziative. Una gior- 
nata (o almeno un'ora) annuale di 


esercitazione antisismica per tutto 
il territorio. Uno studio di evacua- 
zione ben collaudato per scuole, 
ospedali, case di riposo, alberghi, 
condomini, stadi e chiese. L’istitu- 
zione di un assessorato o di una di- 
rezione regionale che coordini tutti 
i soggetti interessati in questo ango- 
lo d'Europa sicuramente a rischio. 
Per tutto questo, sono imputabile 
di catastrofismo? O posso essere 
scambiato per l'uccello del malau- 
gurio? Direi proprio di no. La terra 
su cui viviamo ci parla in termini 
inequivocabili e ci costringe a occu- 
parci di lei e di noi, in maniera an- 
che diversa dal recente passato. Se 
non l’ascoltiamo attentamente, ce 
ne pentiremo troppo tardi. 

Guipo GENERO 
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La SETTIMANA 


REGIONE. IL PRESIDENTE MASSIMILIANO FEDRIGA PRESENTA 
IL PROGRAMMA DI LEGISLATURA. IMPORTANTI SCADENZE 


Scuole per l'infanzia e oratori 


Più famiglia, più lavoro, meno assistenziali- 
smo. Il presidente Massimiliano Fedriga ha 
dettato le linee programmatiche del suo go- 
verno, martedì 29. Il Consiglio regionale le 
discuterà il 7 giugno e dall’opposizione è già 
emerso il rilievo di un'eccessiva genericità. 


HE COSA ACCADRÀ di Autovie Venete? 

Che fine farà il Mediocredito? Quale 

sarà il destino dei vitalizi? Solo per 

citare alcune delle prossime scaden- 

ze. Massimiliano Fedriga (nella fo- 
to), presidente del Friuli-Venezia Giulia, pre- 
sentando martedì 29 maggio il programma di 
legislatura, ha tracciato la cornice del quadro, 
si riserva di entrare nel merito dei contenuti 
nei prossimi giorni. Anche perché ci sono, ap- 
punto, scadenze in arrivo. 

I «titoli», come li ha chiamati Sergio Bolzo- 
nello, capo dell'opposizione, sono freschi, se- 
gnano in parte anche una discontinuità. Sulle 
Unioni territoriali intercomunali, la sanità, so- 
prattutto 
l’immigra- 
zione (è ro- 
tondo il no 
all’acco- 
glienza dif- 
fusa). Una 
disconti- 
nuità, co- 
munque, 
che non 
viene spin- 
ta fino al 
punto di 
escludere 

$ la collabo- 
razione delle minoranze, anzi la invoca. Un ca- 
pitolo, fra gli altri, merita di essere sottoposto 
ad attenta riflessione, quello di «un welfare 
nuovo», come Fedriga stesso l’ha definito. Pri- 
mo: ridefinire i criteri di accesso ai servizi so- 
ciali e all'edilizia agevolata, attribuendo il giu- 
sto peso agli anni di residenza in Friuli-Venezia 
Giulia. Ecco, dunque, i primi paletti del Gover- 
no a trazione Lega. Secondo: perseguire l’auto- 
nomia della misura regionale del sostegno al 
reddito, anche per destinare parte dei fondi a 
supporto delle aziende e agevolare percorsi di 
inserimento o reinserimento lavorativo. Altro 
paletto rispetto alle misure in vigore. 

Terzo: potenziare le scuole dell'infanzia e 
mirare alla più alta copertura delle richieste, 
assegnando alla Regione un ruolo di primo 


CREDITO COOPERATIVO "e 
BancaTer già in utile 


Fedriga, peraltro, non ha voluto precisare 
ancora come riformerà la sanità e le Uti, se 
non enunciando criteri generali. E' stato più 
preciso nell’annunciare la contrarietà all’ac- 
coglienza diffusa. Vediamo, invece, le novità 
del ‘nuovo welfare’, come l’ha chiamato. 


piano nella definizione di percorsi mirati, an- 
che sotto il profilo dell’organicità legislativa, 
ad accrescere la centralità della famiglia quale 
cardine della società. Viene, dunque, accolto 
un approccio suggerito dall’associazionismo 
cattolico. Quarto: valorizzare le attività dei ri- 
creatori e di tutte le realtà aggregative storica- 
mente radicate sul territorio regionale, ricono- 
scendone le funzioni educative, formative e di 
accompagnamento delle famiglie. Un sospiro 
di sollievo per le comunità con oratorio (il ri- 
creatorio è una tipica aggregazione triestina). 
Quinto: promuovere l'equità e l'uniformità ter- 
ritoriale del finanziamento regionale alle strut- 
ture residenziali per anziani. Sesto: ridefinire e 
implementare l'integrazione fra Enti Locali e 
Aziende Sanitarie. In questo capitolo sono rac- 
chiusi alcuni dei temi più sensibili avvertiti 
nelle comunità. Certo, adesso Fedriga e gli as- 
sessori, che ha presentato ufficialmente in 
Consiglio regionale, dovranno approfondire e, 
in alcuni casi, compiere in fretta scelte precise. 
E al riguardo il governatore ha messo le mani 
avanti, ammettendo fin da subito: mi impe- 
gnerò e sbaglierò. «Mi impegnerò perché, per 
indole e formazione, credo che ogni risultato 
debba essere conseguito con il sacrifico e con il 
lavoro, non per concessione altrui; perché la 
politica deve tornare a essere, anche sotto il 


profilo etico, un punto di riferimento per le 
persone e, ancor di più, per le nuove genera- 
zioni; perché voglio lasciare ai miei due figli un 
Friuli Venezia Giulia migliore. Per fare tutto 
questo, come detto, sbaglierò. Sbaglierò per- 
ché rientra nella natura umana; perché esisto- 
no contesti in cui la buona volontà nel voler 
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dare risposte al territorio si scontra con oggetti- 
vi limiti di legge, competenza o capacità di sin- 
tesi; perché solo l’inerzia, e forse in fondo nem- 
meno quella, non si accompagna a errori». Ma 
correggersi — ha concluso - non può che essere 
una virtù. 

F.D.M. 


Bolzonello: troppa genericità 


Il presidente Fedriga «ha enunciato solo 
dei titoli e in maniera molto veloce; non 
sono stati sviscerati i contenuti e sulle 
grandi scelte strategiche non è stato 
detto nulla ». È la reazione di Sergio 
Bolzonello, capogruppo del Pd. «Rispet- 
to a una relazione come questa - ag- 
giunge - senza approfondimenti è diffi- 
cile capire dove la Giunta vuole andare 
a parare: né su sanità, né su enti locali, 
né su grandi scelte strategiche sulle par- 
tecipate. La nostra, comunque, non sarà 
un'opposizione preconcetta ma di pro- 
posizione». 


Moretuzzo: commissione d'inchiesta 


II mondo bancario 
del Fvg si ripensa 


"i; _de 


Rinegoziare i rapporti tra Regione e Governo 
perché anche quest'anno il Fvg ha perso nei 
trasferimenti 920 milioni. Lo ha detto il gover- 
natore Fedriga in Consiglio regionale. Massimo 
Moretuzzo e Giampaolo Bidoli del Patto per 
l'Autonomia hanno chiesto l'istituzione di una 
Commissione d'inchiesta sui rapporti finanziari 
intercorsi tra Stato e Regione nelle legislature 
Tondo e Serracchiani. Stando ad una mozione 
da loro presentata, la Commissione d'inchiesta 
dovrebbe concludere i propri lavori entro il 30 
giugno 2019 recapitando all'Assemblea regio- 
nale una relazione che ricostruisca in modo 
chiaro e trasparente la storia di questi rapporti. 


La ripresa vola 

La ripresa è in corso, anzi in corsa. 
Lo si constata dal traffico in aumen- 
to (purtroppo anche con continui 
incidenti sull’A4). Secondo l'indagi- 


RIMI PassI di BancaTer, la nuova 
Pi del credito cooperativo in 
cui si sono fuse la Bcc di Manza- 
no e quella di Basiliano. Domenica 
scorsa, in assemblea alla fiera di Udi- 
ne, sono stati approvati i bilanci, per 
l’ultima volta separati. Nessuna preoc- 
cupazione per la perdita di 7,7 milioni 
a Manzano. Luca Occhialini, presiden- 
te del nuovo istituto, ha tranquillizzato, 
spiegando che si tratta di un investi- 
mento di parte del patrimonio a co- 
pertura dei crediti deteriorati che 
«consentirà a BancaTer una partenza 
in tutta tranquillità». La prima trime- 
strale di quest'anno, infatti, segna già il 
ritorno all’utile. 
BancaTer è confluita in Cassa cen- 
trale Banca, con sede a Trento, che, 
guarda caso, proprio a Udine realizze- 


rà una struttura operativa con un 
centinaio di addetti. E in questo 
contesto BancaTer si presenta come 
la più patrimonializzata della regio- 
ne, con circa 160 milioni di euro, 248 
dipendenti e ben 40 filiali. «Voglia- 
mo essere un gruppo moderno, for- 
te, con grande attenzione alle realtà 
locali» ha rassicurato Mario Sartori, 
direttore centrale di CcB. E rassicu- 
rante è stato anche Giuseppe Graffi 
Brunoro, presidente della Federa- 
zione Bcc del Friuli Venezia Giulia, 
che intervenendo all’assemblea ha 
dimostrato, dati alla mano, che il 
credito cooperativo ha presidiato il 
territorio, anche nei piccoli comuni, 
a differenza di altri asset del Paese. 
«La nostra rete copre 210 su 216 co- 
muni della regione» ha specificato. 


Dopo l’aggregazione, sono 10 le Bcc 
rimaste sulle 15 che erano presenti. 
Ben 71 mila i soci, 376 mila i clienti, 
mille 500 i dipendenti. La raccolta è 
di circa 10 miliardi, di cui 6,8 miliardi 
di raccolta diretta, 3 miliardi di rac- 
colta indiretta. Gli impieghi sono di 6 
miliardi, che vanno a famiglie ed im- 
prese. Il patrimonio ammonta a 790 
milioni di euro, che con gli utili di 
quest'anno supererà gli 800 milioni. 


Percorsi serali d'istruzione per adulti al «Marinoni» di Udine 


Nella tradizione scolastica dell'Istituto Tecnico Tecnologico «G.G.Marinoni» di Udine si comprendono anche i percorsi se- 
rali d'istruzione degli adulti. Questi percorsi da qualche anno sono stati resi più coerenti con il tipo di utenza, risponden- 
do al bisogno d'istruzione e di educazione permanente da parte di chi, in età adulta, voglia migliorare le proprie cono- 
scenze, abilità e competenze in una prospettiva «personale, civica, sociale e occupazionale». Il Marinoni propone al serale 
l'indirizzo Costruzioni Ambiente e Territorio, nel quale si è mutuato il corso per geometri, ma c'è la possibilità che prenda 
avvio nell'a.s.2018-19 anche l'indirizzo Grafica e Comunicazione che, attivato dal 2014-15 al diurno, sta ottenendo un 
buon successo di iscrizioni. La personalizzazione del percorso è la caratteristica dei corsi serali e mira a differenziare gli in- 
terventi educativi e didattici a seconda delle esigenze del singolo studente, tenendo conto delle sue esperienze formative 
pregresse e del tipo di diploma che aspira ad ottenere. A tal fine, il Marinoni nel suo corso serale prevede diversi stru- 
menti: la stesura, a inizio anno scolastico, sulla base del curriculum scolastico, del percorso lavorativo e della documenta- 
zione fornita, di un patto formativo per riconoscere i saperi e valorizzare le competenze professionali di ciascuno; il rico- 
noscimento dei crediti formali, informali e non formali acquisiti in precedenza; la personalizzazione del percorso con 
l'esonero dalle lezioni relative alle discipline per le quali i crediti sono stati riconosciuti; in ogni caso la possibilità di fruire 
della formazione a distanza fino al 20% del percorso; il sostegno individualizzato e gratuito agli studenti in difficoltà. 


L* À 
CIVIBANK. Ha 132 anni di attivi- 
tà, 16mila soci, 600 dipendenti 
67 sportelli operativi ed è pre- 
sente in sette province del Nor- 
dest. È la «nuova» Banca di Civi- 
dale che, cercando di coniugare 
al meglio innovazione e tradizio- 
ne, ha cambiato nome e loco. Si 
chiamerà Civibank. «Siamo una 
banca del territorio - ha detto la 
presidente Michela Del Piero - e 
l'unica ad essere veramente au- 
tonoma». 

MEDIOCREDITO. «La Regione 
Friuli Venezia Giulia, in accordo 
con i vertici di Banca Mediocredi- 
to, chiederà l'aggiornamento 
dell'assemblea dei soci dell’istitu- 
to di credito a lunedì 11 giugno, 
per dare modo all’esecutivo re- 
centemente insediatosi di esami- 
nare e approvare la documenta- 
zione relativa ai temi all'ordine 
del giorno». Così Il neoassessore 
alle Finanze e Patrimonio, Barba- 
ra Zilli. E' in corso, come noto, il 
processo di Banca Mediocredito 
all'interno del perimetro di Ic- 
crea; si stanno aspettando le au- 
torizzazioni di Bankitalia e Bce. 


ne dell'Ufficio Studi di Confindustria 
Udine, nei primi tre mesi del 2018, 
infatti, la produzione industriale è 
cresciuta del +2,7% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno e 
dell'1% rispetto al quarto trimestre 
del 2017. «Il consolidamento della 
ripresa dell'attività produttiva - 
spiega Anna Mareschi Danieli, presi- 
dente di Confindustria - si traduce 
anche in una crescita diffusa della 
domanda interna e delle vendite 
all’estero (+1,5% la variazione ten- 
denziale delle vendite totali). Pure il 
grado di utilizzazione degli impianti 
ha evidenziato, negli ultimi singoli 
trimestri, percentuali della capacità 
massima disponibile sempre cre- 
scenti per raggiungere l'84,5% nei 
primi 3 mesi di quest’anno, livello 
superiore anche all’83,5% rilevato 
nel quarto trimestre del 2017». Il cli- 
ma di crescente fiducia è dimostra- 
to, fra l’altro, dall’interesse intorno 
all'aeroporto di Trieste. Due investi- 
tori italiani - Adr (Aeroporti di Ro- 
ma, controllato da Atlantia dei Be- 
netton) e Sacbo, l’azionista di mag- 
gioranza dello scalo di Orio al Serio, 
a sua volta controllato da Sea (Aero- 
porti di Milano Linate e Malpensa) - 
sarebbero pronti a partecipare alla 
gara per l'acquisto del 45% della so- 
cietà Trieste Airport. «Questo scalo 
ha spiccato davvero il volo» hanno 
riconosciuto Graziano Pizzimenti e 
Barbara Zilli, nella loro prima visita 
da neoassessori regionali. 


Un sentito ringraziamento ai nostri sostenitori e in particolare 
a S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato Arcivescovo di Udine. 
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DENTRO La NOTIZIA 


LA STORIA DELL'UDINESE MARTINA CHE HA BARATTATO LA SUA CHIOMA IN CAMBIO DI UNA PARRUCCA 


1 7enne dona i capelli a una donna col cancro 


La donazione tramite un'associazione 
che aiuta persone malate 
di tumore con problemi economici 


ARTINA — il nome è di fantasia — è 
un'adolescente udinese. A diffe- 
renza di molti suoi coetanei ha 
deciso di non chiedere nulla in re- 
galo per i suoi 17 anni. Il regalo lo 
ha voluto fare lei. I suoi capelli. Sì, proprio quella 
chioma, diventata lunghissima, che non ha più 
fatto sfiorare dalle forbici di un parrucchiere da 
due anni a questa parte. L'ha donata affinché una 
donna malata di cancro potesse avere quella par- 
rucca che non riesce a permettersi. 
La storia di Martina e del suo grande 
cuore è stata raccolta dalla giornali- 
sta Elvira Serra, diventando una del- 
le «Buone notizie» del «Corriere della 
sera». Dalla pubblicazione dell’arti- 
colo sulla testata nazionale, diversi 
giornali l'hanno immediatamente 
cercata e qualche invito è pure arri- 
vato da alcune trasmissioni televisi- 
ve. 

Martina non vuole apparire, però. 
Non vuole assolutamente che la sua 
immagine abbia il sopravvento sul 
gesto di generosità. Spera, piuttosto, 
che la sua scelta possa indurre qual- 
cuno a fare lo stesso. Per questo —- 
mamma e papà d'accordo - ha ac- 
cettato di raccontare a «la Vita Catto- 
lica» il suo originale regalo di com- 
pleanno. 

La chiamo al cellulare del padre sabato 26 mag- 
gio, di primo pomeriggio. Dall'altra parte risponde 
una voce dolce e piuttosto timida. Ma non appena 
le chiedo di raccontare come è stato il suo ultimo 
taglio di capelli - il nuovo look risale a qualche 
giorno fa —, e la reazione di compagne di scuola e 
amiche, tutta la timidezza scompare di colpo. Mi 
risponde subito così: «Sono felice per quello che 


Certe cose è, 
Per fare il 12.0, 


ho fatto». Una felicità che ha iniziato ad assapora- 
re non appena le forbici si sono avvicinate ai suoi 
capelli. Ma questa è solo la parte finale della storia. 

Tutto ha avuto inizio nell’estate del 2016, rac- 
conta. «Ho deciso che, per il mio compleanno, non 
avrei chiesto regali a mamma e papà. Ma che il do- 
no l’avrei fatto io». Sull’esempio di una ragazza 
americana che aveva postato su Youtube la sua 
storia di generosità. Martina - che frequenta un 
istituto alberghiero e che a giorni affronterà l’esa- 
me del terzo anno per diventare cuoca -, dopo 
aver ascoltato le parole della giovane («Parlava in- 
glese, ma per fortuna c'erano i sottotitoli così ho 
capito tutto», ricorda sorridendo) non ha avuto 
esitazione. «Mi è subito scattato qualcosa dentro. 
Mi sono immedesimata nella malattia. Ho pensato 
che fosse una cosa buona donare i propri capelli e 
in quel momento ho deciso che 
l'avrei fatto anch'io». 

Così è corsa in cucina ad annun- 
ciarlo alla famiglia. Che non ha avuto 
esitazione ad «aiutarla» nell'impresa. 
L'abbraccio della mamma ha dato il 
| via al progetto. Le sorelle si sono su- 
bito date da fare con suggerimenti e 
consigli su come mantenere sani i 
capelli. «In maniera del tutto natura- 
le, però». 

Il risultato, dopo mesi e mesi di 
cure con tanto di impacchi di yogurt, 
miele e olio d’oliva, è stato una lun- 
ghissima chioma che fino a qualche 
giorno fa ricopriva tutta la schiena di 
Martina. Sottolinea di non aver avu- 
to alcun problema ad accettare di 
cambiare look, visto che adesso i 
suoi capelli arrivano a malapena alle 
spalle. «Non ho mai pensato neanche per un atti- 
mo se il taglio mi sarebbe stato bene o male. Il mio 
unico pensiero era fare la donazione», dice con- 
vinta. 

E aggiunge che mentre i capelli facevano il loro 
dovere — crescere —, lei ha cercato informazioni 
scoprendo che in Italia opera un'associazione — 
«Un angelo per capello» - che raccoglie i capelli 


farlein. 


scegli ELI 


PER IL TUO APPUNTAMENTO CHIAMA UNO DEI NOSTRI NUMERI: 


UDINE - Via Aquileia, 24 - Tel D432 505720 


CERVIGHANO DEL FRIULI - Via Roma, 48/1 - Tel 0431 30142 — 


CIMIDALE DEL FRIULI - P.zza A. Picco, 811° piano] - Tel. 0432 701899 


CODROIPO - Via Friuli, 5 - Tel, 0432 904434 
FIUMICELLO - Via Gramsci, 6 - Tel 0431 970235 


GONARS - Via Monte Grappa [Presso Canonica] « Tel. 0432 931441 


TOLMEZZO - Via Lequio, 10 - Tel, D433 448291 


UDINE NORD - Viale Tricesimo, 204/9 - Tel 0432 480024 


www.caf.acli.it 
N 


delle donatrici tramite alcuni saloni sparsi in tutta 
Italia. I tagli, dai 25 centimetri in su — «È questa la 
misura minima richiesta», mi spiega nei dettagli —, 
arrivano in Puglia, in particolare a Santeramo in 
Colle, dove il sodalizio opera dal 2014. Allora era 
nato per dare supporto alle concittadine malate di 
cancro e in difficoltà economica, ha spiegato la 
presidente Valentina De Martina al «Corriere della 
sera». Ma il successo dell’iniziativa — in tre giornate 
erano stati raccolti ben 6 chili di capelli — ha indot- 
to a continuare anche perché le richieste di par- 
rucche da parte di donne malate, a distanza di 4 
anni, continuano ad arrivare da ogni dove. 

Così come da ogni dove arrivano le ciocche do- 
nate. Vengono, quindi, barattate con un'azienda 
barese che, in cambio di capelli veri, offre parruc- 
che sintetiche (del valore di circa 500 euro), dispo- 
nibili immediatamente. Grazie a questo scambio 
di capigliature, l'associazione (www.unangeloper- 
capello.it) riesce ad accontentare in media tre 
donne malate al mese. 

E adesso anche i capelli di Martina sono partiti 
per questo tragitto solidale. Prima della partenza, 
un altro tassello al suo progetto è stato aggiunto 
dal papà. È lui che l’ha portata fino a Porcia, al sa- 
lone «Real Style», quello più vicino a Udine che 
aderisce all’iniziativa (perché sono i parrucchieri 
che danno la propria disponibilità a spedire i ca- 
pelli in Puglia). 

AI proposito Martina chiede di poter fare un ap- 
pello: «Invito i parrucchieri di tutta la regione ad 
aderire all’iniziativa. Mia sorella lavora in un salo- 
ne e mi dice che capita spesso che ci siano dei tagli 
maggiori di 25 centimetri. E allora perché buttare 
via i capellie se possono servire per fare del bene?». 

Martina è poco più che una ragazzina, ma 
spiazza per la sua sensibilità. Le chiedo da chi l’ha 
ereditata, anche se dopo aver fatto quattro chiac- 
chiere con la sua mamma e il suo papà (orgoglio- 
sissimi della figlia), un'idea me la sono fatta. Mi ri- 
sponde che non sa da chi l’ha presa, ma chele vie- 
ne naturale, anche a scuola, aiutare chi è in diffi- 
coltà. «In qualsiasi situazione cerco sempre di ca- 
pire immediatamente cosa posso fare io per prima 
per dare una mano». Come perla parrucca. Non le 


lo \ 
Nelle foto: la 17enne udinese, prima e dopo 
la donazione dei suoi capelli. 


interessa sapere a chi è destinata, confida. «Basta 
che serva a fare felice una persona che non sta be- 
ne». 

Mi racconta che in classe, quando si è presenta- 
ta senza più i suoi inconfondibili capelli mossi, ha 
suscitato l'immediata curiosità delle compagne. 
«Quando ho raccontato loro il motivo del mio 
nuovo taglio alcune sono rimaste colpite e hanno 
detto che volevano imitarmi». Martina è contenta 
di essere riuscita a contagiarle. Anche perché d’ora 
in avanti non sarà sola nel progetto. Sì, perché lei 
sta già pensando al 2020. Alla sua prossima dona- 
zione. 

Monika PascoLo 


CENTRO DI AIUTO ALLA VITÀ N 


«Non solo aiuti materiali. Aprire 
le nuove generazioni alla vita» 


e in cui la maternità non è 
sempre riconosciuta come 
valore, è necessario un’opera 
culturale di promozione per 
aprire le nuove generazioni alla 
vita. È questa la nuova strada 
che ha intrapreso il Centro di 
aiuto alla vita di Udine, avvian- 
do alcune nuove attività: il per- 
corso di accompagnamento al- 
la nascita, il tavolo «Mamma è» 
e i percorsi per i ragazzi nelle 
scuole. 
Attivo a Udine dal 1982 (la 
sede è in viale Ungheria), con 
sedi staccate a Latisana, Ge- 


I: UN MOMENTO di denatalità 


mona e Tolmezzo, il Centro di 
aiuto alla vita accoglie circa 
150 donne in gravidanza al- 
l’anno, tante intenzionate ad 
abortire e che si rivolgono al 
centro per avere un aiuto. 
«Ogni anno - afferma la coor- 
dinatrice Marialuisa Ranallo — 
riusciamo a far nascere 100 
bambini. La maggioranza delle 
donne che si rivolge a noi è co- 
stituita da extracomunitarie, 
che presentano per lo più biso- 
gni materiali. Le italiane invece 
hanno necessità diverse: di so- 
lidarietà, vicinanza psicologi- 
ca. Invece, al numero verde e 
alla chat che i Centri di aiuto 
alla vita italiani hanno a livello 
nazionale le richieste di aiuto 
sono tutte di donne italiane, 
indice di una sorta di vergogna 
a rivolgersi di persona agli 
sportelli territoriali». 

Ed è proprio dal tipo di ri- 
chieste che arrivano via telefo- 
no e chat che il Centro di aiuto 
alla vita di Udine ha capito che 
c'era la necessità di offrire i 
nuovi servizi. «Ci siamo resi 
conto — prosegue Ranallo - che 
le problematiche sollevate so- 
no in particolare questioni co- 
me le pillole post-concezionali, 
oppure situazioni di fragilità e 
di difficoltà ad accogliere la 


gravidanza, in una parola: una 
certa inconsapevolezza delle 
responsabilità. Ci siamo resi 
conto che non basta più dare 
risposte alle difficoltà contin- 
genti di chi è in gravidanza, ma 
che bisogna anche attuare una 
riflessione più profonda sul 
senso della vita e sulla mater- 
nità. Così, pur continuando 
l'accoglienza allo sportello di 
mamme in difficoltà, abbiamo 
deciso di proporre incontri con 
i ragazzi e ragazze nelle scuole, 
ma anche nella nostra sede, ri- 
volti alle mamme in gravidan- 
za, ma non solo, e ampliando 
la tematica a riflessioni sul sen- 
so della vita, della propria 
identità». 

Così, tre anni fa è partito il 
«Tavolo Mamma è», aperto 
ogni giovedì mattina dalle 9.30 
alle 12.30. «Si tratta — spiega 
Ranallo - di un'occasione di 
dialogo fra mamme, volontari, 
anche nonne, in cui si trattano 
i temi della maternità e della 
famiglia. È un'occasione molto 
interessante di dialogo fra don- 
ne. Sono presenti anche i vo- 
lontari e una psicoterapeuta». 

Novità di quest'anno, invece, 
è il «Percorso di accompagna- 
mento alla nascita», rivolto 
specificatamente alle mamme 


in gravidanza. E poi sono parti- 
ti gli incontri con i ragazzi nelle 
scuole, richiesti dagli inse- 
gnanti o dai consigli d’istituto. 
«Il nostro obiettivo, incontran- 
do i giovani - chiarisce Ranallo 
— è offrire stimoli alla riflessio- 
ne affinché i giovani possano 
evitare di prendere per indi- 
scutibile tutto ciò che la nostra 
società oggi ci propone». 

In sostanza, l’obiettivo è 
quello di «far capire che la ma- 
ternità è un valore, in un mo- 
mento in cui ci sono gruppi 
che vogliono far intendere che 
la capacità di procreare non è 
qualcosa di qualificante per il 
“femminile”, ma che sta al di 
fuori. In Friuli, poi, vista la de- 
natalità, ciò è ancora più ne- 
cessario». 

Un'attività, dunque, di tipo 
culturale di grande importan- 
za, quella avviata nell’ultimo 
anno del Centro di aiuto alla 
vita, per la quale un sostegno 
decisivo, afferma Ranallo, vie- 
ne dai fondi del 5 per mille. «Sì 
- conclude Ranallo - in questi 
utimi anni proprio queste ri- 
sorse ci hanno consentito di 
sviluppare tale attività per au- 
mentare la consapevolezza 
delle nuove generazioni». 

STEFANO DAMIANI 


ATTUALITA RELIGIOSA 


IN FORTE AUMENTO IL TURISMO DEI CAMMINI. 
WALKART PROMUOVE GLI ITINERARI RELIGIOSI. 
DALL'1 AL 3 GIUGNO ANCHE IL PRIMO FESTIVAL 
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Nelle foto: 
a destra 

la via del 
Tagliamento, 
a sinistra 

il cammino 
delle pievi. 
A centro 
pagina, 

la pieve 

di Zuglio. 


Il cammino, un'arte per vivere il territorio 


oNOSCERE la ricchezza di un territorio, 
viverlo e assaporarlo con lentezza. Sco- 
prire, attraversandolo, il suo prezioso 
patrimonio ambientale, culturale, sto- 
rico e umano. E, allo stesso tempo, ri- 
mettersi in contatto profondo conla propria spiri- 
tualità, ponendo mente e corpo a «tu per tu». È 
l'intimo desiderio di questa esperienza a muovere 
ogni anno, e in numero sempre crescente, milioni 
di turisti che — zaino in spalla - decidono di met- 
tersi in viaggio a piedi. Numerosi i cammini, da 
quello famosissimo di Santiago fino alla via Fran- 
cigena. Ma anche il Friuli Venezia Giulia, crocevia 
di popoli e di culture, è stato da sempre attraversa- 
to da camminanti e pellegrini le cui rotte, oggi, 
vengono riscoperte e ripercorse. E così da venerdì 
1a domenica 3 giugno si terrà la prima edizione 
del «Festival dei Cammini» che con il suo ricco 
programma di incontri, concerti, mostre, visite 
guidate e (chiaramente) scarpinate - toccando 
Colloredo di Monte Albano, Illegio, Aquileia e Ma- 
jano -, offrirà l'occasione per fare esperienza, in 
maniera inedita, degli antichi itinerari religiosi che 
contraddistinguono la «piccola patria». 


Il progetto WalkArt 


L'iniziativa è realizzata nell’ambito di «WalkArt», 
il progetto Interreg promosso dal Consorzio della 
Comunità collinare del Friuli — in collaborazione 
con Promoturismo Fvg e Karnten:mitte — che si 
propone proprio di promuovere e valorizzare il 
territorio transfrontaliero attraverso questi antichi 
percorsi. Tre icammini protagonisti del festival: il 
«Cammino delle pievi della Carnia», il «Cammino 
celeste» e la «Via del Tagliamento». Preziosa — per 
ogni cammino - la collaborazione con le realtà as- 
sociative che già da tempo valorizzano queste an- 
tiche vie: il Gruppo Arciconfraternita dello Spirito 
Santo «Pieres Vives», l'associazione «Iter Aquile- 
iense» e l'associazione «Amici dell’Hospitale». 

«Non a caso abbiamo voluto chiamare questo 
progetto WalkArt, l’arte del cammino - spiega il 
presidente del Consorzio della Comunità collina- 
re, Mirco Daffarra —. Il nostro obiettivo è, infatti, 


bbiamo avuto frale mam 
Ani un piccolo li- | 

bro di un parroco j 
tedesco della Vestfalia, 
che, dopo trent'anni di 
servizio pastorale impe- 
gnato e convinto, ne fa il 
bilancio: negativo su tutti i 
fronti, non per negligenza 
o mancanza di entusia- 
smo, ma per il fatto che 
come parroco l’ha vissuto 
«come servizio reso a tra- 
dizioni e a disposizioni di 
una chiesa che a tutti i livelli lavora più per il suo 
passato che per il suo avvenire» (dal frontespizio). 
Per questo motivo dice che «così non posso più 
fare il parroco. Vi racconto il perché». È il titolo del 
libro, pubblicato da Ancora, Milano 2018. In 164 
pagine elenca i motivi per cui lascia la parrocchia 
tradizionale, ma non il suo servizio pastorale, 
perché cerca altre soluzioni alla constatazione 


Cammino delle pievi 


Si suddivide in ben 20 tappe, 
—_ con partenza da Imponzo e 
arrivo a Zuglio. Attraversa 
paesi di montagna e fondo- 
valle, vallate, torrenti e alture 
i tra le Prealpi e le Alpi Carni- 

4 che. Ma soprattutto collega e 
fa riscoprire le antiche Pievi. 
La lunghezza media per tap- 
pa è di 14 chilometri, 260 km 
in totale, il dislivello dell’inte- 
ro cammino è di 9.834 metri. 


quello di valorizzare e promuovere le antiche vie 
di pellegrinaggio, allargando le motivazioni dalla 
sfera spirituale alla riscoperta di un turismo lento 
e sostenibile che consenta di godere del ricco pa- 
trimonio ambientale, culturale e artistico che il 
territorio offre e che si trova su queste vie». «L'in- 
tento — prosegue Daffarra — 
è anche quello di favorire 
una ricaduta non solo cul- 
turale, ma pure economica 
nelle comunità che vengo- 
no toccate dai sette cam- 
mini che fanno parte del 
progetto (4 in Friuli e 3 in 
Carinzia). Un aspetto que- 
sto che rappresenta un'oc- 
casione significativa, in 
termini occupazionali, in 
modo particolare, per i gio- 
vani e per la montagna. Si 
tratta inoltre di ur'iniziati- 
va che ha favorito il dialogo 
tra territori, penso alle si- 
nergie con l’Austria, ma 
anche a quella con la Dio- 
cesi di Vicenza, una parte della Via del Tagliamen- 
to, infatti, coincide con la famosa Romea strata 
che la Chiesa vicentina sta valorizzando». 


Promuovere il turismo lento 


Ma quali sono le azioni concrete? Oltre alla rea- 
lizzazione di sito internet dedicato (www.walk- 
art.eu), si sta provvedendo alla mappatura dei per- 
corsi con l'individuazione di tutti i punti di inte- 
resse per i camminanti. Il progetto, inoltre, garan- 
tisce l'apertura al pubblico delle 10 pievi della Car- 
nia, ma anche la formazione degli operatori turi- 
stici, a cura di Promoturismo Fvg. Sul fronte della 
divulgazione della cultura dei cammini sono stati 
organizzati incontri e conferenze. Non solo. È in 
dirittura d’arrivo l'allestimento di due sale di acco- 
glienza per i pellegrini, una all’interno dell’Hospi- 
tale a San Tomaso di Majano e una in Austria. Per 
la struttura di Majano, si provvederà all’arreda- 


mento di una sala con 12 posti letto oltre ad una 
cucina attrezzata. «Saranno ideati inoltre — con- 
clude Daffarra - sette pacchetti turistici ad hoc, 
uno per ogni percorso, sempre nell'ottica di creare 
una promozione del territorio che resti anche a 
progetto concluso. Oltre al completamento delle 
indicazioni sui percorsi 
con pannelli illustrativi, ci 
saranno delle iniziative, a 
cura di Promoturismo Fvg, 
che coinvolgeranno gior- 
nalisti e tour operator. 
Questo complesso di azio- 
ni ha dato vita una prezio- 
sa sinergia con le realtà del 
territorio: i comuni inte- 
ressati, ma soprattutto le 
realtà associative che da 
anni gestiscono i cammini, 
un mondo fatto prevalen- 
temente di volontariato». 


Tre giorni di iniziative 


Il «Festival dei cammini» 
si aprirà venerdì 1° giugno 
a Colloredo di Monte Albano, nella sede della Co- 
munità Collinare, con una serata istituzionale che 
vedrà confrontarsi autorità ed esperti su buone 
pratiche e progettualità future. Sabato 2 giugno 
saranno valorizzati, al mattino a Illegio, il «Cam- 
mino delle Pievi della Carnia» e, nel pomeriggio, 
ad Aquileia, il «Cammino celeste». Domenica 3 
giugno la chiusura sarà all’insegna della «Via del 
Tagliamento» e si concentrerà all’Hospitale di San 
Tomaso di Majano, vero e proprio simbolo dei 
cammini in regione: fondato alla fine del dodicesi- 
mo secolo dai cavalieri di San Giovanni di Gerusa- 
lemme (poi cavalieri di Malta), nel periodo delle 
crociate, costituiva una tappa importante della Via 
del Tagliamento nell’antica Via di Allemagna, che 
collegava l’Europa fino ai Paesi Baltici con i porti 
dell'Adriatico. Il programma completo nel box qui 
a fianco e all'indirizzo internet (www.walk-art.eu). 
ANNA PIUZZI 


Cammino celeste 


Il Cammino Celeste unisce 

‘. Aquileia al santuario mariano 
| del Monte Lussari. Lungo cir- 
= ca 200kmsi percorre in 10 
giorni, soprattutto su strade 
sterrate, viottoli di campa- 
gna e sentieri di montagna. Il 
Cammino permette all’escur- 
| sionista di ammirare il pae- 
saggio del Friuli Venezia Giu- 
i lia in tutte le sue trasforma- 
zioni, dal mare fino ai monti. 


ue iL TeoLOGO risPonDe sam 
Un parroco si interroga 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


che lo 0,2 dei battezzati frequenta la chiesa. Se a 
tanti sforzi corrisponde un risultato simile, vuol 
dire che il sistema tradizionale non funziona più 
e bisogna sostituirlo. Ci siamo fermati a discutere 
il suo progetto, ma non abbiamo trovato una ri- 
sposta concorde. Rilanciamo la verifica. 
ALCUNI SUPERSTITI DI Z65 
È un testo che ci interpella direttamente come 
presbiteri di una Chiesa che ha gli stessi problemi 
di quella della Vestfalia e, in genere, di tutte le chie- 
se dell'emisfero boreale. L'analisi puntualissima 
della situazione mette in luce l'inadeguatezza dei 
progetti attuali, anche quelli delle ultime riforme e 


dei nuovi modelli. Secondo l’autore, Thomas 
Frings, guardano al passato, magari nella convin- 
zione che il ‘piccolo gregge’ sia la soluzione. Il Van- 
gelo è per tutto il mondo e, quindi, non può rin- 
chiudersi in un rifugio, nell'attesa della fine dei 
tempi. 

Intanto penso che la lettura del testo sia utile e 
anche necessaria per noi che viviamo questa sta- 
gione di cambiamenti e accorpamenti, già esperi- 
mentata in Germania, ma con scarsi risultati, stan- 
do al Frings. La descrizione che egli fa delle par- 
rocchie in cui ha lavorato non lascia spazio a so- 
gni, ma non porta al disfattismo, come qualcuno 


Due giorni di camminate, 
incontri, visite e concerti 


Ecco il programma del primo «Festival dei 
cammini». 

Sabato 2 giugno. Ore 9.30 partenza da Im- 
ponzo, Cjase Emmaus, per percorrere la prima 
tappa del «Cammino delle pievi» fino alla pie- 
ve di San Floriano, dove alle 11 si celebrerà la 
S. Messa. A Illegio, grazie anche al patrocinio 
del Comune di Tolmezzo, dalle 9, mostra della 
fotografa Ulderica Da Pozzo; alle 10 aperti al 
pubblico i mulini Mardar e Gjeneràl. Alle 11 e 
alle 14 visite guidate alla mostra d’arte «Padri 
e figli» (fino a esaurimento posti). Alle 13, al 
Teatro Tenda pranzo, alle 14 concerto del 
quintetto Green Waves. 

Alle 15 da Aquileia, «Cammino celeste», per- 
corso circolare di due ore e mezza (partenza 
da piazza del Capitolo). Alle 14.30 a Palazzo 
Meizlink, visita guidata alla mostra «Tesori e 
imperatori. Lo splendore della Serbia Roma- 
na»; alle 16 e alle 17.30 laboratori didattici per 
bimbi; alle 16 visita guidata alla Basilica, alle 

17 alla città. Alle 18.30 nella sala consiliare del 
municipio, incontro dedicato a cammini e pel- 
legrinaggi con l'intervento dello scrittore Nico- 
lò Giraldi, del teologo Andrea Bellavite, dell’- 
hospitaliera Roberta Gallina e di Paolo Zuliani, 
socio fondatore del Cammino Celeste. 
Domenica 3 giugno, «Via del Tagliamento», 
alle 10 partenza dall’Hospitale di San Tomaso a 
Majano per un percorso circolare della durata 
di due ore e mezzo (consigliato pranzo al sac- 
co). Alle 14 e alle 15 «Va pian e fa presto» di 
Viso&Rachel; alle 15.30 incontro «Il cammino 
di Julio» con Luigino Peressini, racconto illu- 
strato per bambini e non, del Friuli medievale 
dei cammini. Alle 16.30 concerto di fiati della 
Filarmonica Fvg. Per le prenotazioni: wal- 
kart@gmail.com. 


Via del Tagliamento 


La Via del Tagliamento parte 
da Coccau e, in 170 km, porta 
a Concordia Sagittaria. E una 
tra le più importanti e anti- 
che vie europee di pellegri- 
naggio. Fa tappa all'Hospitale 
di San Tomaso fondato dai 
Cavalieri di San Giovanni di 
Gerusalemme nel 1199. Ogni 
anno l'associazione «Amici 
dell’Hospitale» organizza il 
«Cammino della rinascita». 


potrebbe pensare. Tutt'altro, spinge a cercare solu- 
zioni diverse, e nello stesso tempo antiche, sul mo- 
dello del Vangelo e degli Atti degli Apostoli e te- 
nendo conto di tutta la tradizione della Chiesa, ma 
in prospettiva dinamica e non nostalgica. 

Egli pensa ad una comunità di persone, non ad 
un territorio e punta sulla adesione personale e 
convinta, in modo che la comunità sia fatta di per- 
sone consapevoli e collaborative. La linea è data 
dalla Bibbia, dal Credo, dai sette sacramenti e dalla 
comunione con il Papa e il Vescovo. Il minimo es- 
senziale ma anche sostanzioso per nutrire la fede. 
La nuova parrocchia è partita a Munster. Ne aspet- 
tiamo gli esiti, che secondo l’autore, non escludo- 
no il fallimento. Ma si ritenterà. 

Una valutazione è difficile per ora, come dice 
anche don Tullio Citrini, mio compagno di studi 
alla Gregoriana, ma merita attenzione, stante an- 
che la coesistenza della forma tradizionale delle 
parrocchie. L'intento è rivitalizzare le comunità 
cristiane mediante una scelta personale. 

m.qualizza@libero.it 
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LVANGELO di Marco ricorda: «Prenden- 
do e spezzando il pane disse:” Questo 
è il mio corpo” e prendendo il calice 
affermò: “Questo è il mio sangue, il 


CHICSA LOCALE 


=== PAPOLA DI DIO sz 


DOMENICA 3 GIUGNO - SANTISsIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 


Dio si fa dono, si fa libertà 


ristico si fa cibo e bevanda per sancire 
la dignità di ogni uomo, di ogni storia, 
di ogni speranza, di ogni gesto d’amo- 
re e per indicare la destinazione eter- 
na della stessa vicenda cosmica. È 
questo che celebriamo anche nella 
più piccola comunità cristiana. La no- 


Laliturgia sangue dell'Alleanza versato per mol- 

della Parola ti”. 

di Dio Da secoli senza interruzione chi ha 

presenta: fatto di Cristo il suo riferimento fondamentale si sente im- 
; Sequeno pegnato a condividere il gesto che egli consegnò ai suoi di- 
brani della scepoli nell’imminenza della sua condanna e del suo mar- 
bibbia: tirio sulla croce. Gli Ebrei celebravano il Passaggio dalla 
ES24d4 schiavitù egiziana alla libertà del deserto e la promessa del 
Eb9, 11-15; dono della terra con una cena rituale che attualizzava la 
Sal 115; forza profetica dell’evento. La libertà e la terra non erano 
Nt 22.26 un residuo arcaico, una saga, ma un dono e un impegno 


etico che richiamava il pegno di un futuro di pienezza. In 


comunicazioni 


ge 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 30 maggio: a 
Zelarino, incontra la commis- 
sione presbiterale. 

Giovedì 31: alle 20 a Palma- 
nova, celebra la Santa Messa 
nella solennità del Corpus Do- 
mini con a seguire la proces- 
sione per le vie della città. 
Sabato 2 giugno: alle 18.30 
a Faedis, celebra la S. Messa e 


conferisce il sacramento della cresima. 

Domenica 3: alle 10.30 in Cattedrale, celebra la S. 
Messa in occasione della Giornata interdiocesana dei 
migranti; alle 19, sempre in Cattedrale, presiede la 
celebrazione Eucaristica nella Solennità del Corpus 
Domini e la processione per le vie cittadine. 
Martedì 5: alle 18 a Udine, nella sala Paolino d’Aqui- 
leia, partecipa alla presentazione dell’epistolario di 
Pio Paschini, con la presentazione di P. Bernard Ardu- 
ra, presidente del Pontificio Comitato di scienze stori- 


che. 


Giovedì 7: alle 9.30, nella Casa dei Saveriani a Udi- 
ne, partecipa al ritiro spirituale per il clero del Vicaria- 


to urbano. 


Venerdì 8: alle 17 a Fraelacco, celebra la S. Messa 
con le famiglie e gli ospiti dell'Istituto psico-medico 
pedagogico «S. Maria dei Colli». 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve negli 
uffici della Curia il lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 


ore 10.30 alle 12.30. 


M PREGHIERA ECUMENICA A PALMANOVA 


La «Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani» a 
cura del Centro di ricerche attività ecumeniche (Crae) 
impegnerà dal 1° al 30 giugno le parrocchie della fo- 
rania di Palmanova. La messa mensile per l’unità dei 
cristiani e la pace, con preghiere del Crae, si celebra 
lunedì 11 giugno, alle ore 9, nella chiesa di San Qui- 


rino a Udine. 


M INCONTRI DI PREGHIERA A LATISANA 


Doppio appuntamento di preghiera a Latisana, nella 
chiesa dell'ospedale. Sabato 2 giugno, alle ore 15, si 
terrà la recita del Santo Rosario e della Coroncina alla 
Divina Misericordia per tutti gli ammalati; giovedì 7 
giugno, alle ore 9.30, Santo Rosario per la «Vita na- 
scente» con la Comunità Giovanni XXIII. 


M S. MESSA AL SANTUARIO DI MURIS 


Domenica 3 giugno, alle ore 16.30 nel Santuario di 
Muris di Palmanova l'Arcivescovo mons. Diego Cau- 
sero celebrerà una Santa Messa per gli anziani e i ma- 
lati delle comunità dei Comuni di Trivignano e di Pa- 


via di Udine. 


M MEMORIA DI SUOR AMELIA CIMOLINO 


Domenica 17 giugno al centro La Polse di Cougnes 
(Zuglio) si rinnova l'appuntamento con la giornata in 
memoria di Suor Amelia Cimolino, la «Madre Teresa 
friulana», tra i lebbrosi del Villaggio dell'Amore, Hola- 
vina Halli, in India. Una Santa Messa sarà celebrata 
nella Pieve di San Pietro alle ore 11. 


DSMENICA 3 GIUGNO, CORPUS DOMINI 
In processione per dire grazie 


IRE EUCARISTIA, Ovvero ren- 
D dere grazie per qualcosa 
che è sempre a nostra di- 
sposizione, ogni domenica se 
non ogni giorno, in ogni fram- 
mento della nostra vita. Ringra- 
ziare per il duplice dono che Ge- 
sù ci ha lasciato, il suo corpo e il 
suo sangue, la presenza di Cristo 
in mezzo a noi. 
Questo ci si prepara a vivere in 


tutte le parrocchie nei prossimi 
giorni, in vista della celebrazione 
della solennità del Santissimo 
corpo e sangue di Gesù. 

A Udine l'appuntamento è fis- 
sato per domenica 3 giugno, alle 
19, in Cattedrale. 

Dopo la S. Messa la Processio- 
ne eucaristica, attraverserà le vie 
Vittorio Veneto, Piave, piazza Pa- 
triarcato e Manin, per concluder- 


epoca. 


questa realtà s'inserisce Cristo proponendo la sua persona 
come libertà e come terra. Egli è lo stesso mistero di Dio 
che facendosi dono si fa libertà per tutti quelli che a lui si 
riferiscono e si affidano, che si fa terra universale, ossia 
possibilità di riscatto per ogni uomo di cultura e di ogni 


La festività del «Corpus Domini» può essere vissuta co- 
me un prolungamento dinamico dell’Incarnazione. Il mi-  rît». 
stero di Dio che nel Figlio si fa carne, nel memoriale euca- 


stra ricchezza è la presenza di questo mistero che si fa do- 
no. Oggi, perdendo questa memoria per i consueti e banali 
consumi che sono proposti con ossessiva superficialità, il 
mondo sarà certamente più povero di speranza e di futuro. 

Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua ci conferma con serena 


convinzione: «Ancje nò, passàz vinc’ sècui, \ ripétin com- 


pagn chel rît, \ par vé part a la vitorie \ di che Mestri risu- 


Mons. NicoLa Borco 


6 MILA IMMIGRATI CATTOLICI IN DIOCESI. INSIEME, IN FESTA 
DOMENICA 3 GIUGNO. S. MESSA E CORTEO IN CITTA 


Una Chiesa, tanti colori 


Ivoriani, nigeriani, camerunensi, togolesi, burundesi, 
ma anche ucraini, rumeni, albanesi, polacchi. E friulani. 
Insieme, attorno all’Eucarestia, nella solennità del Corpus domini 


OLTITUDINE di colori, un miscuglio di 
e e di tradizioni diverse, si incroce- 
o, domenica 3 giugno a Udine, per 
rare la 58 «Giornata diocesana dei 
olici immigrati», scandita dallo slo- 
gan «tutti fratelli sotto il manto di Maria 
nostra Madre». Ad aprire l’appuntamen- 
to di festa sarà la solenne Eucarestia nel- 
la solennità del Corpus Domini. Le varie 
comunità di immigrati - ben 36 quelle 
presenti in diocesi - si raccoglieranno al- 
le ore 10.30 in Cattedrale, attorno all’Ar- 
civescovo mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato. Ghanesi, ivoriani, ucraini, india- 
ni... vestiti a festa nei loro costumi tradi- 
zionali e in preghiera, l’uno accanto al- 
l’altro, si alterneranno nelle letture, nei 
canti, nelle invocazioni. 


6 mila cattolici 


Chi sono gli immigrati che vivono 
fianco a fianco a noi nei nostri paesi? Da 
dove provengono e quanto sono integra- 
ti nelle nostre comunità? 

Innanzitutto un dato: gli stranieri, in 
diocesi, sono poco meno di 40 mila, di 
cui circa 6 mila i cattolici. «C'è una ten- 
denza ad un leggero calo — riferisce 
Claudio Malacarne, della Commissione 
diocesana Migrantes —. Molti, evidente- 
mente, hanno accusato il peso della crisi 
economica e si sono spostati in altre re- 
gioni e paesi o sono addirittura rientrati 
nei propri paesi d'origine». 


Un Friuli che sa integrare 


Altro dato interessante, e più o meno 
intenzionalmente ignorato: «Sulla base 
degli indicatori ufficiali - lavoro, scuola, 
casa ecc.. — la nostra regione è tra quelle 


si nuovamente in Cattedrale. Par- 
teciperanno tutte le parrocchie 
della città, con le croci astili orna- 
te, segno di una comunità che di- 
venta un corpo solo, proprio per- 
ché partecipa all’unico Pane. 


Una liturgia curata 


a più alto indice di integrazione — conti- 
nua Malacarne —, una delle regioni più 
accoglienti. E questa sua caratteristica si 
rinnova di anno in anno a partire dagli 
albori del fenomeno migratorio massivo 
(anni ‘90 del secolo scorso)». È evidente, 
che al di là dei numeri non si può dire 
che ci sia un'apertura da parte di tutti, 
anche perché il megafono sui problemi 
della sicurezza minacciata dai migranti è 
sempre acceso. «Tuttavia in gran parte 
delle nostre realtà sociali ed ecclesiali 
l'integrazione è buona. E la Chiesa, in 
questo, ha un ruolo non indifferente». 


Africani e ucraini i più numerosi 


In numeri assoluti, sommando tutte 
le nazionalità, le presenze più numerose 
di immigrati sul territorio sono quelle 
degli africani. A seguire ci sono gli est 
europei, soprattutto ucraini, polacchi, 
albanesi e rumeni. Tra questi ultimi c'è 
una grande componente ortodossa. So- 
no inoltre una presenza consistente, 
sebbene non organizzata, gli immigrati 
provenienti dall'America Latina. Meno 
numerosi, ma comunque presenti, i fi- 
lippini, e c'è anche una piccola presenza 
di indiani. 


Le celebrazioni nei quartieri 


Li incontriamo in parrocchia, a Mes- 
sa, ma le varie comunità etniche hanno 
anche dei riferimenti propri a Udine do- 
ve celebrano nella loro lingua madre. Le 
comunità africane, principalmente ni- 
geriani e ghanesi (ma vi sono anche eri- 
trei) fanno riferimento alla chiesa di San 
Pio X, in via Mistruzzi, dove celebrano la 
Messa ogni domenica. Sono una presen- 


za stabile, e con un proprio sacerdote di 
riferimento (per la comunità ghanese il 
sacerdote è il direttore dell’Ufficio Mi- 
grantes, don Charles Maanu). Gli ivoria- 
ni si incontrano nella parrocchia di San 
Gottardo. 

Gli ucraini nella chiesa di S. Pietro 
martire, in via Paolo Sarpi. I polacchi, 
meno numerosi, celebrano regolarmen- 
te nella chiesa di San Bernardino da Sie- 
na, in via Ellero. I rumeni, nella loro 
componente cattolica di rito bizantino, 
nella chiesa di San Cristoforo, gli albane- 
si nella parrocchia di Gesù Buon Pastore, 
in via Riccardo Di Giusto. Questi ultimi 
sono molto integrati e tra le comunità 
etniche cattoliche presenti in Friuli sono 
gli unici ad avere un sacerdote di riferi- 
mento italiano: padre Giuseppe Marano. 
I filippini si incontrano presso l'istituto 
delle Suore della Provvidenza, in via 
Scrosoppi, una volta al mese. Infine gli 
immigrati provenienti dall'America Lati- 
na, sia di lingua portoghese che spagno- 
la, hanno come punto di riferimento la 
cappella dei Saveriani in via Monte san 
Michele e celebrano una volta al mese. 
Qui si trovano anche tutti gli altri cattoli- 
ci che non hanno una vera e propria co- 
munità di riferimento, poiché i Saveriani 
celebrano tre messe in tre diverse dome- 
niche, in spagnolo, portoghese e inglese. 


Il corteo e la riflessione 


Dopo la messa, domenica 3 giugno le 
comunità dei migranti con bandiere e 
costumi tradizionali formeranno un fe- 
stoso e colorato corteo al ritmo di canti e 
tamburi, che attraverserà la città e rag- 
giungerà la Fondazione Renati in via To- 
madini. Qui si vivrà un momento di ri- 
flessione che prenderà le mosse dalla vi- 
ta esemplare di Santa Giuseppina Bakhi- 
ta, la prima immigrata proclamata san- 
ta, raccontata da due sue consorelle reli- 
giose canossiane del convento di Schio 
(Vi) nel quale è a lungo vissuta e dove 
ora riposa. In chiusura, prima del pran- 
zo in comune, una testimonianza sulla 
tratta di esseri umani a cura della Caritas 
diocesana. 

«La moderna forma di schiavitù della 
tratta di esseri umani è strettamente 
connessa al tema delle migrazioni inter- 
nazionali - commenta il direttore del- 
l'Ufficio Migrantes, don Charles Maanu 
—: uno dei crimini in più rapido aumento 
nel mondo e una delle forme peggiori di 
violazione dei diritti umani, poiché ridu- 
ce le persone a merci e perché viola in 
maniera profonda e duratura la dignità, 
l'integrità e i diritti della vittima, coin- 
volgendo intere famiglie e comunità, 
sfruttando volutamente situazioni di 
vulnerabilità come la povertà o l’isola- 
mento». 

V.Z. 


dei nostri paesi che si tengono in 
occasione del Corpus Domini, sia 
nel giorno proprio secondo il ca- 
lendario universale (31 maggio), 
sia nella domenica 3 giugno (o 
nella celebrazione vigiliare del 
sabato sera) — spiega il direttore 
dell'Ufficio, don Loris Della Pie- 
tra —, secondo il calendario della 
Chiesa italiana». L'invito è a non 
lasciare all’improvvisazione que- 
sto momento, ma di curarlo af- 
finché sia un'autentica espressio- 
ne di fede nell’Eucaristia da parte 


Per la processione eucaristica 
della solennità del Santissimo 
Corpo e Sangue del Signore l’Uf- 


ficio liturgico diocesano ha pre- 
disposto uno schema corredato 
da testi e invocazioni. «Si tratta di 


materiale da usare secondo le 
necessità nelle processioni con il 
Santissimo Sacramento per le vie 


delle nostre comunità». I mate- 
riali si possono trovare all’indiriz- 
zo http://liturgia.diocesiudine.it/ 
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GIOVANI 


COMUNITÀ STRETTE IN FESTA PER LE CRESIME A GRUPIGNANO, 
BERTIOLO, CIVIDALE, SALINO, RAGOGNA E AL CARMINE (UDINE) 


Cividale, 47 giovani cresimati con l'Arcivescovo mons. Dino De Antoni e i parroci mons. Livio Carlino, 
mons. Bruno Baccino, don Mario Di Centa (Foto Marcuzzi). 
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Ragogna, 14 giovani cresimati con l'Arcivescovo mons. Diego Causero, il vicario parrocchiale don Agostino 
Pitto e il diacono Cesare Zanelli (ImmaginiStudioFotografico). 


IOVANI, non state alla fi- 
G nestra, ma impegnatevi! 

Lo slogan del tradizio- 
nale appuntamento con il Mee- 
ting a Casa dell’Immacolata 
preannuncia un'edizione (la 
162) all'insegna delle testimo- 
nianze forti, con l’obiettivo, an- 
ticipa il direttore, don Gianni 
Arduini, di trasmettere ai ragaz- 
zi (e non solo) «la forza e il co- 
raggio per superare le sfide 
dell’oggi e lasciare la propria 
impronta nella vita». 

Come sempre il Meeting, al 
via domenica 3 giugno, si pre- 
senta come una settimana den- 
sa di appuntamenti, che vedrà 


alternarsi negli spazi di via Chi- 
simaio a Udine incontri, mo- 
menti di riflessione e altri più 
leggeri e il consueto torneo di 
calcio finale tra squadre di di- 
verse etnie. 

Filo conduttore degli incon- 
tri, quest'anno, è appunto, il te- 
ma dell'impegno. «La Comuni- 
tà fondata 60 anni fa da don 
Emilo de Roja accoglie ancora 
oggi una sessantina di giovani — 
ricorda don Arduini —, oltre al 
gruppo alcolisti in trattamento, 
e vuol continuare ad essere un 
segno profetico non solo a Udi- 
ne ma in tutto il Friuli. Il segno 
di un cambiamento che è possi- 


bile, se coltivato con impegno». 


Il «Meeting giovani» si aprirà 
lunedì 4 giugno, alle ore 20.45 
con una testimonianza da No- 
madelfia (Grosseto), dove la co- 
munità fondata da don Zeno 
Saltini (di recente visitata dal 
Papa) si impegna per un mon- 
do senza poveri ed emarginati. 

Venerdì 8 giugno, alle 20.45, il 
Meeting affronterà il problema 
carcerario, accogliendo uno 
spettacolo teatrale del gruppo 
«Spazio aperto», che coinvolge 
persone in esecuzione penale 
esterna al carcere e volontari 


» di oltre 100 


Bertiolo, 23 giovani cresimati con l'Arcivescovo mons. Diego Causero e il parroco mons. Gino Pigani (Foto 


Cocco). 
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(Foto Segalla). 
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Salino, 10 giovani cresimati con l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato e il parroco, mons. Ivo Dereani 


Udine, parrocchia del Carmine, 14 giovani cresimati con mons. Luciano Nobile, il parroco don Giancarlo 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 2018 


giovani 


ici — 
Lc 


À L' 


e] 


pt: n lf fre 


PI Pl 


*- ga DE i 


= "Ao 


Brianti e il diacono Marco Soranzo (Foto Pascoli). 


IMIEETINE"CIOVANI CON NOMADELFIA È BEATRICE FAZI 
A Casa Immacolata la settimana del coraggio 


(regia di Sandro Carpini). Saba- 
to 9, sempre alle 20.45, sarà in- 
vece ospite a Casa dell’Imma- 
colata l'attrice Beatrice Fazi, 
che, intervistata dalla giornali- 
sta Lucia Bellaspiga (Avvenire), 
racconterà la sua toccante sto- 
ria di conversione, dopo l’espe- 
rienza di aborto vissuta in gio- 
vane età. 

Nel pomeriggio di sabato 9 il 
quartiere di San Domenico sarà 
teatro del consueto e atteso 
Torneo di calcio multietnico, 
che proseguirà anche nel po- 
meriggio del giorno seguente. 

La giornata conclusiva, do- 
menica 10 giugno, culminerà 


L'attrice Beatrice Fazi sarà ospite di Casa dell’Immacolata. 


nella S. Messa, alle ore 11. A se- 
guire, il grande pranzo comuni- 
tario. 

Tutti gli incontri si svolgeran- 


no nella sala polifunzionale di 
Casa dell’Immacolata, in via 
Chisimaio 40. 

V.Z. 
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UDINE 


LE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE DEL NUOVO SINDACO FONTANINI 


1 


«Udine al centro» della politica friulana 


«Rilanciare il ruolo di capiale del Friuli». 
Un nuovo palazzetto da 6000 posti. 
Stop al progetto Aura 


=== =] 
Nella foto: 
Fontanini 
pronuncia 

le 
dichiarazioni 
programma- 
tiche 

in consiglio 
comunale. 


ICOLLOCARE «IL nostro comune al centro della 
politica regionale consentirà alla nostra città di 
poter recuperare quanto le è stato tolto, anche 
con le ultime riforme regionali». 

È partito da questo concetto il nuovo sinda- 
co di Udine, Pietro Fontanini, nel pronunciare 
le dichiarazioni programmatiche nella prima 
seduta del rinnovato consiglio comunale, te- 
nutasi lunedì 28 maggio, alla presenza di un 
folto pubblico che, in parte, non ha potuto en- 
trare nell’aula a causa delle norme di sicurezza. 

Dopo il giuramento, fatto da Fontanini in 
friulano («nella mia lingua madre») e poi in ita- 
liano, Enrico Berti (Forza Italia) è stato eletto 
presidente del Consiglio, con l’astensione della 
minoranza annunciata dallo sfidante di Fonta- 
nini al ballottaggio Enzo Martines, gesto letto 
«in maniera positiva» da Berti nel suo interven- 
to in cui, pur definendosi esponente di una 
parte ha espresso la volontà di «garantire i di- 
ritti e doveri di tutti i consiglieri». Vice presi- 
dente è stata eletta Elisabetta Marioni (Lega). 

Poi la lettura dei nomi e deleghe degli asses- 
sori (vedi sotto), cui si sono aggiunti i consi- 
glieri delegati Giovanni Govetto (famiglia e 
scuole paritarie), Pierluigi Pezzini (sicurezza), 
Pierluigi Mezzini (Protezione civile), Claudia 
Basaldella (Commercio). 

Nelle dichiarazioni programmatiche, Fonta- 
nini ha all’inizio ringraziato per il sostegno al 
ballottaggio la lista civica di destra «lo amo 
Udine» che ha poi espresso un assessore Da- 
niela Perissutti, compagna del candidato sin- 
daco Salmè. Poi Fontanini ha evidenziato il suo 
programma a partire dal «rilanciare il ruolo po- 
litico di Udine» «capitale del Friuli». Per far ciò 
Fontanini ritiene «ineludibile il superamento 
dell’Uti dell'Udinese». I principi dell’azione 
amministrativa: centralità della persona, valore 
della famiglia (la famiglia naturale diventi il pi- 
lastro delle politiche di coesione sociale), valo- 
rizzazione e rispetto dell'identità («che ha le 
sue radici nel cristianesimo»), sicurezza come 
diritto, qualità («restituire ai cittadini la libertà 
da burocrazia e troppi vincoli»). 

In tema di mobilità l’obiettivo è liberare la 
città dal traffico («ci impegneremo per la realiz- 


zazione della tangenziale sud»), rivalutare 
punti di forza e debolezza di Ztl e area pedona- 
le, «se necessario attuare un piano graduale di 
riduzione delle tariffe» dei parcheggi. 

Per contrastare la crisi del commercio nel 
centro storico, la nuova amministrazione in- 
trodurrà sgravi dell’Imu e istituirà un organi- 
smo che raccordi categorie, sindacati, impren- 
ditori. Va immaginato poi un vero «marchio di 
territorio» «per promuoversi oltre il mercato 
globale». 

In tema di cultura, «impegno di quest'am- 
ministrazione sarà quello di chiedere e ottene- 
re dal Governo centrale» il riconoscimento di 
un «teatro di produzione» e di un «teatro stabi- 
le in lingua friulana». E poi la valorizzazione 
dei musei comunali e diocesani, di allievi e di- 
plomati del Conservatorio con eventi nei luo- 
ghi significativi della città, il festival europeo 
dei cori e delle bande, il sostegno a Far East e a 
Vicino/lontano, quest’ultimo «da ripensare». 

Per combattere la denatalità saranno abbas- 
sati le rette degli asili nido e i contributi per le 
mense, «assicurando a chi risiede da più anni 
nella nostra città di poter accedere a questi ser- 
vizi essenziali». Sarà costituito poi un «tavolo 
delle povertà» con soggetti istituzionali e priva- 


ti. 

Giovani: ne sarà sostenuta la creatività met- 
tendo loro a disposizione spazi come gli ex ci- 
nema Puccini e Odeon. 

Sport: «occhio di riguardo» per l'Udinese 
«che dà alla nostra città grande notorietà» a cui 
«chiediamo corretta collaborazione per il bene 
della città e dello sport». Per Gsa e VolleyBas si 
pensa ad un nuovo palasport da almeno 6000 
posti da realizzare in project financing (sareb- 
bero due i privati disposti a realizzarlo). 

Sicurezza. Fontanini intende ripristinarla 
con «un efficace controllo dell’immigrazione 
irregolare», il trasferimento della Polizia locale 
dall’Uti al Comune, le squadre della sicurezza, 
il Daspo urbano, l’istitituzione dell’Ufficio si- 
curezza. Quanto ai richiedenti asilo, l’obiettivo 
è «non superare il numero di presenze stabilito 
dall'accordo ministero degli Interni-Anci». 
Inoltre «intendiamo non rinnovare il progetto 
Aura al fine di disincentivare la distribuzione 
negli appartamenti cittadini di immigrati in at- 
tesa di riconoscimento per ricreare un clima 
sereno in molti condomini della città e argina- 
re la svalutazione immobiliare che ha già colpi- 
to vaste aree di Udine». 

SERVIZI DI STEFANO DAMIANI 


Gli obiettivi det 10 nuovi assessori 


Caritas: «Accoglienza diffusa 
meno costosa e più sicura» 


Dunque, annunciando l'intenzione di non 
rinnovare il sistema Aura, anche il Comu- 
ne di Udine di Fontanini, come già la Re- 
gione di Fedriga, ha detto stop al sistema 
dell'accoglienza diffusa. Aura (Accoglien- 
za Udine richiedenti asilo) infatti in città 
accoglie 350 richiedenti asilo in apparta- 
menti gestiti da varie associazioni tra cui 
anche la Caritas diocesana. Il motivo, ave- 
va spiegato il sindaco in campagna elet- 
torale, è che i richiedenti alloggiati rego- 
larmente accoglierebbero in subaffitto al- 
tre persone. «Sono certo che le informa- 
zioni degli amministratori su questo 
aspetto sono parziali — afferma il vice di- 
rettore della Caritas, Paolo Zenarolla —. Il 
fenomeno del subaffitto può accadere in 
appartamenti abitati da immigrati, ma 
certamente non esiste in quelli del siste- 
ma Aura dove ci sono severi controlli. In 
generale è dimostrato che il sistema 
dell'accoglienza diffusa è meno costoso e 
più sicuro». 


Loris Michelini: 
«Squadra anti buche» 


58 anni, 
sposato, 
due figli, di- 
ploma di ra- 
gioniere, di- 
rettore di 
banca in 
pensione. 
Identità civi- 
ca. Vicesindaco, Lavori pubblici, 
mobilità. «Il mio primo obiettivo 
è realizzare una squadra di pron- 
to intervento, formata da 5 ope- 
rai, un elettricista e un falegname 
per intervenire nei piccoli lavori 
di manutenzione delle strade. 
Quanto alla viabilità la priorità è 
mettere mano alla pericolosità 
delle piste ciclabili e completare il 
tratto cittadino dell'Alpe Adria. 


Elisa Asia Battaglia: 
«Sportello mobbing» 


35 anni, spo- 
| sata, 1 figlia, 
Laurea in 
Scienze giuri- 
diche, asses- 
sore provin- 
e ciale uscente. 
Î î Ì Lega. Pari 
LIMI opportunità, 
Istruzione. «Mio obiettivo sarà com- 
battere il fenomeno della violenza 
contro le donne, valorizzando l'Uffi- 
cio Zero Tolerance. Contro il Mob- 
bing di tutti i lavoratori aprirò in 
Comune lo sportello anti mobbing, 
trasferendolo dalla provincia. Disa- 
bilità: voglio incontrare Rfi per eli- 
minare le barriere architettoniche 
nella stazione ferroviaria». 


Paolo Pizzocaro: «Prg, 
restituire il maltolto» 


Sposato, 
due figli, 
imprendi- 
tore in 
pensione. 
Autonomia 
 responsabi- 


zione territoriale. «Cercherò su- 
bito di capire cosa si può cam- 
biare del piano regolatore per 
restituire “il mal tolto” a quei 
cittadini (circa 360) che si sono 
visti trasformare un’area da edi- 
ficabile a verde o pubblica. Nel- 
lo sport, inizierò la revisione dei 
contratti e delle concessioni alle 
società sportive, nonché delle 
quote per eventi particolari». 


Silvana Olivotto: 
«Personale dall’Uti» 


Due figlie, 
avvocato. 
Contenzio- 
si, persona- 
le, ambien- 
te. Fratelli 
d'Italia. 

= «Analizze- 
rò i con- 
tenziosi e, visto che sono avvo- 
cato, se c'è bisogno darò un 
supporto. Nel campo dell’am- 
biente, so che ci sono delle criti- 
cità che riguardano l'amianto al- 
l'Area Bertoli. Ne dovrò prende- 
re visione al più presto. Infine, 
c'è la questione di far rientrare 
in Comune il personale, non so- 
lo i vigili, transitato all’Uti». 


Massimo Franz: 
«Ritocchi a Friuli Doc» 


57 anni, 
sposato, 
due figlie, 
commercia- 
lista. Attivi- 
tà produtti- 
ve, turismo, 
grandi 
eventi. «La 
prima preoccupazione sarà ave- 
re un incontro con i dirigenti 
per vedere quali apporti posso- 
no essere dati, fin da subito al- 
l’organizzazione di Friuli Doc, 
manifestazione in passato fiore 
all'occhiello, ma che a mio avvi- 
so ha visto un progressivo deca- 
dimento. Su questo mi confron- 
terò anche con gli operatori del 
settore». 


Giovanni Barillari: «Più 
letti in ospedale» 


52 anni, 
sposato, 4 
figlie, medi- 
co ospeda- 
liero a Udi- 
ne. FI. «Isti- 
tuire ambu- 
latori di cir- 
coscrizione 
per esami del sangue e prenota- 
zione esami. Aumentare il nume- 
ro di posti letto dell'ospedale di 
Udine, togliendo quelli meno uti- 
lizzati degli ospedali periferici. 
Dotare gli autobus di pedana mo- 
bile per renderli accessibili ai disa- 
bili. Destinare alle associazioni di 
pazienti i padiglioni dell'ospedale 
di Udine in dismissione». 


Francesca Laudicina: 
«Obiettivo patrimonio» 


53 anni, 
sposata, 
due figli, 
Laurea in 
economia, 
commercia- 
lista e inse- 
| gnante; Le- 
ga. Bilan- 
cio, controllo di gestione, azien- 
de e società partecipate, patri- 
monio. «Il primo impegno, oltre 
all'approvazione del Bilancio 
dell’Uti, è risanare ed eventual- 
mente accrescere il patrimonio 
del Comune di Udine, facendo 
anche degli approfondimenti sul 
suo utilizzo, nella prospettiva di 
realizzare, in esso, nuove attivi- 
tà». 


Fabrizio Cigolot: 
«Mostra sul Quaglio» 


61 anni, 
sposato, 
una figlia, 
maturità 
classica, di- 
pendente 
regionale. 
FI. Cultura, 
progetti 
europei. «Subito metterò i ferri 
in acqua per organizzare una 
mostra su Giulio Quaglio, nel 
350° anniversario della nascita. È 
un'occasione per stringere lega- 
mi con la Carinzia e Lubiana, do- 
ve l’artista ha dipinto. Le iniziati- 
ve già programmate si svolge- 
ranno regolarmente. Per il futu- 
ro vedremo di programmarle». 


Alessandro Ciani: 
«Studenti da trattenere» 


27 anni, di- 
plomato li- 
ceo scienti- 
fico, con- 
sulente as- 
sicurativo. 
Lega. Edili- 
zia, demo- 
grafia, gio- 
vani. «Il mio primo obiettivo, 
nel campo delle politiche gio- 
vanili, sarà incontrare i rap- 
presentanti degli studenti 
delle scuole superiori e uni- 
versitari per organizzare un 
centro di aggregazione. 
L'obiettivo è trattenere in cit- 
tà anche nel fine settimana 
gli studenti universitari pen- 
dolari». 


= 


Daniela Perissutti: 
«Ascolterò i quartieri» 


44 anni, 
una figlia, 
laurea in 
Scienze po- 
litiche. lo 
amo Udine. 
Circoscrizio- 
ni, politiche 
di ascolto, 
innovazione. «Il mio impegno 
sarà quello di dare ascolto ai 
quartieri della città. Dal momen- 
to che non è possibile ripristina- 
re le circoscrizioni, l’obiettivo sa- 
rà creare a breve un sistema su 
base volontaria per accogliere le 
richieste dei cittadini. Da parte- 
mia controllerò che ad esse sia 
dato riscontro». 


[ LL V z LO PALAZZO VALVASON MORPURGO 
| VIA SAVORGNANA, 12 
DI | IS B _ 1 GIUGNO — 1 LUGLIO 2018 


MOSTRA DI ARTIGIANATO 


ARTISTICO 
GIOVEDÌ 7 GIUGNO 
ORE 18:00 
FaN IL VELO DI TISBE, LE OPERE 
Cofinitigianato E GLI ARTIGIANI 
uan presentazione del catalogo 


e visita guidata alla mostra 


{ (FIS GIOVEDÌ 14 GIUGNO 


ORE 18:00 
UDINE TEMPI MODERNI 
MUSEI Reading a cura di Marisa Sestito 


Associazione culturale C.O.R.E 


ana intemazionale 
GIOVEDÌ 21 GIUGNO 
ORE 18:00 


DOLCI AMARI FRUTTI 
(E) RIU DI MEZZA ESTATE 


Reading a cura di Marisa Sestito 
Associazione culturale C.O,R.E 


INFO 
(AT www.contartigianatoudine.com 
PECIIME ALITOARAA = - 
bian info@uafit 


d& Decanurn 


Contattaci per informazioni 
www.itedeganutti.org 
Tel. 0432 21816 
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M PAULARO 
In preghiera per il parroco 


La comunità di Paularo 
è in preghiera per il 
proprio parroco, pre Ti- 
te Del Negro, 82 anni, 
ricoverato in ospedale, 
dopo una caduta men- 
i tre lavorava l'orto in ca- 
nonica. Il sacerdote è 
stato soccorso, la setti- 
mana scorsa, mentre si 
trovava a terra, incapa- 
ce di rialzarsi, dopo essere caduto da un’al- 
tezza di circa 2 metri. Portato in ospedale a 
Udine, in condizioni precarie, pre Tite si è in 
parte ripreso, ma ha problemi alla funziona- 
lità delle gambe. Domenica, alle Messe, si è 
pregato intensamente per le sue condizioni 
di salute. 


M PALUZZA 
Secab investe 7 milioni 


La Secab di Paluzza (Società elettrica coo- 
perativa Alto But) investe 7 milioni di euro 
per rifare la centrale di Enfretors (a valle del 
ponte di Cleulis). Si tratta di un impianto 
costruito nel 1938 e acquisito nel 1959, che 
si trova però in un punto della montagna 
che sta franando. L'obiettivo è spostare 
l'impianto dall'altra parte del torrente. L’in- 
vestimento attesta la situazione positiva 
della società, che ha chiuso il bilancio 2017 
con un utile di 243.197,51 euro, come 
emerso nell'assemblea dei soci tenutasi a 
Paluzza il 26 maggio. L'investimento sarà fi- 
nanziato per 4 milioni con fondi propri e 
per la parte rimanente con un mutuo. 


M SUTRIO 


Convegno per Carnia magica 


Sabato 2 giugno, nell’ambito di Carnia ma- 
gica, a Sutrio, in viale Val Calda 2, è in pro- 
gramma la mostra «Il tempo del mito nella 
Cjase dal len» che propone illustrazioni di 
esseri mitici, maschere e artigianato. Nella 
sala polifunzionale del Comune in via Roma 
35 si svolgerà dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
15 allet7 un convegno sulle «Figure del mi- 
to e del folklore nel Friuli Venezia Giulia» 
con la partecipazione di Gian Paolo Gri, An- 
gelo Floramo, Andrea Del Col, Diego Lava- 
roni, Roberta Astori, Daniela Perco. 


NM ARTA TERME 


II logo della Pro Loco 


La classe quinta della Primaria e le tre classi 
della Secondaria di | grado di Arta Terme 
hanno partecipato al Concorso per l’idea- 
zione del logo della Pro Loco di Arta Terme. 
Il logo premiato durante una cerimonia 
presso il Palazzo Savoia di Arta Terme, è sta- 
to quello ideato dall’alunna Gaia Cannavò, 
«Una comunità molto unita e con un gran- 
de cuore». 


M LAUCO 
Olivo Dionisio cavaliere 


Olivo Dionisio, già sinda- 
co del Comune di Lauco 
per tre mandati (dal 1999 
al 2014), è stato nomina- 
to dal presidente Sergio 
Mattarella «Cavaliere 
dell'ordine al merito della 
Repubblica». Sabato 2 
giugno, in occasione del- 
la Festa della Repubblica, 
in Prefettura a Udine riti- 
rerà l'onorificenza dalle mani del prefetto 
Vittorio Zappalorto. Dionisio, classe 1949 è 
stato anche vice sindaco del piccolo paese 
montano in cui è nato, dal 1985 al 1990. 
Tecnico in una ditta privata costruttrice di 
strade e poi funzionario nella Comunità 
montana della Carnia, si è sempre impe- 
gnato mettendosi a disposizione della co- 
munità, in campo politico e non. Nel 1983 
è stato tra i soci fondatori della squadra di 
calcio di Lauco. Dal 1982 e per 10 anni ha 
ricoperto il ruolo di segretario della sezione 
di Lauco dell'allora Democrazia cristiana e 
prima di diventare primo cittadino ha rico- 
perto per 5 anni la carica di consigliere co- 
munale a Villa Santina. È stato il primo pre- 
sidente dell’associazione «Comuni del par- 
co intercomunale delle Colline carniche», 
costituita dai comuni di Villa Santina, Ene- 
monzo, Lauco e Raveo. Nel 2014 ha ricevu- 
to l'Onorificenza d'oro dal comune austria- 
co di Rosegg gemellato con Lauco. 


CARNIA - ALTO FRIULI 


PLANICA, IN SLOVENIA, POCO AL DI LÀ DEL CONFINE 
DI FUSINE, OSPITERA I CAMPIONATI DI SCI NORDICO 
NEL 2023 E TARVISIO GARANTIRA GARE E SUPPORTO 


I mondi 


di 


Gabriella Paruzzi, campionessa olimpica friulana: 
«Riviviamo il sogno della candidatura olimpica 
per il 2006. Sarà un'occasione unica per Tarvisio» 


DATE LA candidatura per le 
mpiadi senza confini» del 
6? Il sogno si rinnova, an- 
se in dimensione ridotta. 
i, si è già concretizzato. 

In occasione del convegno 
Fis, la Federazione interna- 
zionale dello sci, di Novarino 
sono stati assegnati a Planica 
i Campionati Mondiali di sci 
nordico 2023. Planica è al di 
là del confine di Fusine, «ma 
la sentiamo nostra», fa sapere 
Gabriella Paruzzi, campio- 
nessa olimpica del Fondo, 
tarvisiana doc. «Anzi, possia- 
mo ben dire che questi Mon- 
diali saranno effettivamente 
senza confine, perché alcune 
gare partiranno da Tarvisio, 
probabilmente la 50 km e la 
30 Km di Fondo e la vicina 
Carinzia sarà coinvolta per gli 
allenamenti, dal momento 
che gli impianti di Planica so- 
no necessari per le gare». En- 
zo Sima, appena rieletto Con- 
sigliere della Fis, peraltro in- 
sieme a Paruzzi, rilancia que- 


sta «vision», confermando 
come in quest’'angolo del 
Friuli si continui a ragionare 
in termini transfrontalieri. 
«La nostra regione, attraverso 
PromoTurismoFVG, ha soste- 
nuto finanziariamente que- 
sta candidatura dopo aver 
trovato un accordo con il co- 
mitato organizzatore. La pro- 
spettiva di un Mondiale a Pla- 
nica è strategica per Tarvisio, 
per la logistica che le permet- 
terà di ospitare tifosi e allena- 
menti». 

Paruzzi si sintonizza sulla 
stessa lunghezza d’onda. «I 
Mondiali di sci costituiscono 
un fattore promozionale di 
primaria importanza, perché 
Tarvisio sarà la città e la valle 
dell'accoglienza, oltre che di 
qualche gara. Le nostre mon- 
tagne, con tutti gli impianti 
che ci sono a disposizione, 
troveranno un'opportunità di 
rilancio. Ecco perché ritengo 
che Trieste e Roma dovranno 
accompagnarci in questo 


ESASENZOR. 


A Pierabech, piantato 
un albero per bambino 


OPO ALCUNI anni di so- 
D spensione, grazie alla vo- 

lontà del sindaco Clara 
Vidale e in accordo con l’ammi- 
nistrazione comunale, la Fore- 
stale e le scuole, anche Forni 
Avoltri ha celebrato la «Festa de- 
gli alberi», istituita in Italia fin 
dal 1898. La cerimonia si è svolta 
venerdì 25 maggio con tutti gli 
scolari — 45 in tutto, di asilo, ele- 
mentari e medie —, a cui è stata 
dedicata la piantumazione di al- 
trettanti alberi in località Piera- 
bech. «Crediamo molto in que- 
sto progetto di educazione am- 
bientale — ha affermato Vidale —, 
che ha il doppio obiettivo di va- 
lorizzare le tradizioni legate agli 
alberi e alla natura presenti nella 
cultura della nostra comunità, 
come di contribuire, con un pro- 


getto condiviso con le scuole, a 
formare nei nostri piccoli concit- 
tadini una coscienza ecologica 
che, attraverso l'esplorazione e 
l'osservazione, insegni loro il ri- 
spetto per l’ambiente in cui si vi- 
ve». Anche don Gianluca Moli- 
naro, dopo la benedizione, ha 
invitato i ragazzi «a rimanere at- 
taccati al proprio territorio come 
le radici degli alberi che sono 
stati piantumati». Alla festa han- 
no partecipato anche i rappre- 
sentanti della Stazione forestale 
di Forni Avoltri - il tecnico Enri- 
co Romani ha tenuto una inte- 
ressante lezione sul tema degli 
alberi -, il locale Cai e Riserva di 
caccia, l'associazione sportiva 
Monte Coglians e il Coro di Forni 
Avoltri. 

M.P. 


percorso». Come dire che 
l'interesse del Governo non 
potrà essere esclusivamente 
indirizzato verso i mondiali 
di sci di Cortina del 2021 (ben 
200 milioni di investimento) 
e la candidatura olimpica per 
il 2026, tra Cortina, Milano e 
Torino. Per gli sloveni di Pla- 
nica è stata una candidatura 
sofferta, tanto che l’assegna- 
zione è arrivata al quarto ten- 
tativo. «La nostra collabora- 
zione, soprattutto per il fon- 
do, parte da lontano, addirit- 
tura dalla fine del secolo 
scorso quando esisteva una 
manifestazione che, partita 
dalla Slovenia, transitava per 
l’Italia e arrivava in Austria — 
ricorda Sima -. Questa nuova 
collaborazione con Planica 
potrebbe anche prevedere in 
futuro dei quadri collaborati- 
vi più articolati». Magari una 
candidatura olimpica come 
nel passato? «Sarebbe straor- 
dinario, ma non so se ci sono 
i presupposti, soprattutto 
economici — ci dice Paruzzi -. 
Quella volta la proposta “Sen- 
za Confini” era davvero sug- 
gestiva, ma, come abbiamo 
visto, troppo innovativa. Il 


IECI RICETTE, dieci paesi, 
D dieci modi di interpre- 

tare i Cjarsons. Dome- 
nica 3 giugno le vie di Sutrio si 
trasformeranno in un girone 
per golosi: passeggiando fra le 
dieci isole di degustazione alle- 
stite negli angoli più caratteri- 
stici del borgo friulano, si po- 
tranno gustare i sapori incon- 
sueti di questa pietanza e co- 
noscere le diverse anime che 
caratterizzano un cibo d’origi- 
ne sicuramente povera, ma 
complesso e ricco d’ingredienti 
quanto un piatto di alta ristora- 
zione. Dieci le località della 
Carnia che saranno coinvolte 
in questa manifestazione dove 
il pubblico potrà degustare 
questo raviolo dagli innumere- 
voli gusti e forme. 

Piatto «povero» tramandato 
di generazione in generazione, 
la cui preparazione era soprat- 
tutto compito delle donne. 
Ogni massaia ancora oggi ha la 
propria, utilizzando al meglio 
la dispensa e abbinando alle 
spezie ingredienti freschissimi 
quali mele, patate, spinaci, 
uvetta, mentuccia, erbe prima- 
verili. Tocco finale, il condi- 
mento: una semplice spolvera- 
ta di scuete fumade (ricotta af- 
fumicata) e ont (burro fuso). 
Preparare questi ravioli speciali 
in molte occasioni era un rito 


j = 
li oltre confine 


Comitato olimpico interna- 
zionale preferisce le grandi 
metropoli, per andare sul si- 
curo nel reperimento delle ri- 
sorse finanziarie». A Tarvisio, 
intanto, ci si è già messi al la- 
voro per immaginare i per- 
corsi del gran fondo, magari 
utilizzando le piste ciclabili a 
cavallo del confine. L'unica 
difficoltà - come rileva Pa- 
ruzzi — è rappresentata dalle 
riprese televisive, uno dei 
motivi per cui nelle gare di 
Coppa del Mondo si gira su 
circuiti più brevi. Tarvisio, in 
ogni caso, potrebbe essere 
una location molto comoda 
per gli allenamenti. «Abbia- 
mo l'Arena Paruzzi che è una 
pista dall'alto livello agonisti- 
co» ci fa presente Gabriella, 
sorridendo con soddisfazio- 
ne per il fatto che l’impianto 
porta il suo nome. Intanto la 
cooperazione tra Planica e 
Tarvisio sarà collaudata, a li- 
vello soprattutto di strutture 
ricettive, già nell’anno prece- 
dente in occasione delle gare 
di Coppa del Mondo di fondo 
e salto del 2022 e dei Mondia- 
li Juniores di sci Nordico. 
F.D.M. 


SUTRIOO@ 


Nei borghi cjarsons 
per tutti i gusti 


ed un momento di aggregazio- 
ne nel quale bambini, donne 
ed anziani contribuivano alla 
riuscita del piatto, ognuno con 
un proprio ruolo. 

Un'antica leggenda della 
Carnia racconta che un giorno 
di tanto tempo fa il Guriùt, un 
folletto molto goloso, fu sor- 
preso dalla padrona di casa a 
rubare la panna che affiorava 
dal latte appena munto. Il fol- 
letto, forse pentito, decise di ri- 
sarcire la donna insegnandole 
la ricetta dei cjarsòns, i ravioli 
simbolo della Carnia. In realtà, 
l'origine di questo che è il piat- 
to carnico più tipico è legata ai 
cramàrs, i venditori ambulanti 
di spezie che, dal ‘700, attraver- 
savano a piedi le Alpi per ven- 
dere nei paesi germanici la loro 
preziosa ed esotica mercanzia 
acquistata a Venezia. Quando 
tornavano a casa, era festa 
grande e le donne preparavano 
i cjarsons, agnolotti di pasta di 
patate con ripieno a base di ri- 
cotta impastata con una ric- 
chissima varietà di ingredienti: 
spezie, frutta secca, uva sulta- 
nina, aromi orientali, erbe aro- 
matiche...quanto insomma ri- 
maneva sul fondo dei cassetti 
della crassigne. Ovviamente, 
gli ingredienti variavano di vol- 
ta in volta, di anno in anno, di 
casa in casa. 
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M BUJA 
Cena solidale con «Our Voice» 


Venerdì 1° giugno a partire dalle 18 nell’area 
festeggiamenti del Monte di Buja si terrà la 
cena solidale promossa dal gruppo «Our Voi- 
ce» composto da giovani impegnati nel set- 
tore della legalità. Nel corso della serata i gio- 
vani accompagneranno la cena a base di pe- 
sce con brani dei loro spettacoli fatti di musi- 
ca, ballo e recitazione. Parte dei fondi ricavati 
saranno utilizzati per le prossime attività. 


BM RIVE D'ARCANO 
Ecco come aiutare i bimbi 


a gestire le proprie emozioni 


È in calendario per venerdì 1° giugno alle ore 
20.30 a Rodeano Basso nella sala conferenze 
del Centro polifunzionale l'appuntamento 
dal titolo «Grr!!! Sob!!! Uff!!! Tra rabbia, ag- 
gressività e tristezza: aiutiamo i bambini a 
gestire le emozioni». A condurre l’incontro 
sarà la psicologa Fabiola Picco. L'iniziativa è 
aperta a insegnanti, genitori, nonni e quanti 
vogliono accostarsi a questa tematica. 


M MONTE CUAR 
Ricordo dei caduti del sisma 


Sabato 2 giugno appuntamento sulla cima 
del monte Cuar per commemorare quanti 
persero la vita nel tragico terremoto del 
1976. L' iniziativa, organizzata dal gruppo 
«Amici della montagna» in collaborazione 
con il gruppo alpini di Forgaria nel Friuli e 
supportata dalle amministrazioni comunali di 
Forgaria nel Friuli, Trasaghis e Vito d'Asio, 
prenderà il via alle 10, quando in cima al 
monte inizierà il momento di ricordo con la 
preghiera e l’ omaggio floreale alla Madonna 
«Regina della Pace». Alle 11.30, alla malga 
Cuar, verrà celebrata la Santa Messa e saran- 
no letti i nomi delle vittime del terremoto 
delle tre comunità. Al termine, momento 
conviviale offerto dal gruppo alpini di Forga- 
ria nel Friuli. 


M SAN DANIELE/2 
I cimiteri ebraici in un libro 


Una pubblicazione che rappresenta un con- 
tributo fondamentale, in quanto preserva 
per le generazioni a venire la memoria dei ci- 
miteri ebraici del Friuli, preziose testimonian- 
ze di pietra a rischio di estinzione, a causa 
degli agenti atmosferici, come è ben docu- 
mentato dal caso di San Daniele, dove si so- 
no potute comparare foto scattate oltre tren- 
t'anni fa con la situazione odierna. E questa 
la descrizione in sintesi del volume «I Cimiteri 
ebraici del Friuli. Cividale, Udine, San Danie- 
le, San Vito al Tagliamento», a cura di Pier 
Cesare loly Zorattini, Mauro Perani e Antonio 
Spagnuolo, con gli studi di Emanuele D'An- 
tonio, Maddalena Del Bianco, Pier Cesare lo- 
ly Zorattini, Valerio Marchi, Mauro Perani, 
Antonio Spagnuolo e Giovanni Tomasi, edito 
poche settimane fa dalla Giuntina di Firenze 
e dalla Deputazione di Storia Patria per il 
Friuli, che sarà presentato in un incontro 
aperto al pubblico giovedì 31 maggio, alle 
17, nell'aula 9 del palazzo Garzolini-di Toppo 
Wassermann, in via Gemona 92 a Udine. In- 
terverranno Andrea Zannini, direttore del Di- 
partimento di studi umanistici e del patrimo- 
nio culturale dell’Università di Udine, nel- 
l'ambito delle cui attività l'evento si svolge, e 
a seguire i relatori, i professori Pier Cesare lo- 
ly Zorattini di Udine e Mauro Perani di Bolo- 
gna. Coordinerà Maddalena Del Bianco, or- 
dinario di Storia delle Religioni all’Università 
di Udine. 


MI TAVAGNACCO 
Disostruzione pediatrica 


Giovedì 31 maggio alle 19 al Nido d’Infanzia 
«Bruco Nido» a Colugna di Tavagnacco, si 
terrà una serata informativa sul tema delle 
manovre pediatriche di disostruzione. Inter- 
verrà il dottor Lorenzo Boccolato. L'incontro 
è a numero chiuso, è dunque richiesta la pre- 
notazione che è possibile effettuare chiaman- 
do al numero 0432/410222 dal lunedì al 
giovedì dalle 9 alle 12. 


M MAJANO 
Ritratti brasiliani 


Venerdì 1° giugno alle 20.45 nell’Auditorium 
comunale di Majano si terrà il concerto «Ri- 
tratti brasiliani». Alla voce Lorena Favot, alla 
chitarra Marko Feri e alla fisarmonica Seba- 
stiano Zorza. Ingresso libero. 


FRIULI COLLINARE 


A BUJA IL PROGETTO DEFINITIVO PER COLOSSOMANO. 
ENTRO L'ANNO IL VIA AI LAVORI DOPO UN ITER CONDIVISO 


1/ 


Polo scolastico da 5 milioni 


| 
Nella foto: 
l’edificio 

di 
Collosomano 


I FA SEMPRE più a portata di mano la 
realizzazione del nuovo polo scola- 
stico bujese a Collosomano. È, infat- 
ti, di martedì 22 maggio l’approva- 
zione, da parte della giunta Berga- 
gna, del progetto definitivo per la ri- 
qualificazione dell’edificio scolastico 
che ospiterà tutti gli alunni delle 
scuole primarie di Buja con la conse- 
guente chiusura delle due strutture 


. di Avilla e di Madonna. 


Nuova tappa dunque per un per- 
corso avviato tre anni fa con l’indi- 
zione del concorso di idee che aveva 
portato alla selezione del progetto 
presentato dall'architetto Laura Piol- 
di, poi, a ottobre 2017, all’approva- 


zione del preliminare e ora, entro fi- 
ne anno, dopo alcune integrazioni e 
migliorie, si darà avvio ai lavori. 
Un'opera importante per il significa- 
to che riveste per la comunità, ma 
anche perché è consistente l’investi- 
mento finanziario: quasi 5 milioni di 
euro, di cui 1 milione e 675 mila euro 
di fondi regionali e 2 milioni 800 mi- 
la euro di fondi del Ministero del- 
l'Istruzione, la buona notizia di que- 
sto ulteriore finanziamento era arri- 
vata a gennaio e consente di proce- 
dere in un unico lotto anzichè due o 
tre come inizialmente previsto. In 
particolare l'ampliamento della 
struttura di Collosomano vedrà la 


realizzazione di nove nuove aule, la 
mensa, la palestra e alcuni laborato- 
ri. Non solo. Il progetto prevede an- 
che l'adeguamento in chiave anti-si- 
smica e una riqualificazione dal 
punto di vista dell'efficienza energe- 
tica. 

Ad essere rivista è dunque tutta 
l’organizzazione complessiva del si- 
stema scolastico della cittadina colli- 
nare che vedrà oltre al polo delle pri- 
marie a Collosomano, l’edificio di via 
Vidisét (anch'esso oggetto di inter- 
venti di sistemazione degli impianti) 
continuare ad essere la casa delle 
scuole secondarie di primo grado. 
Ancor prima del concorso di idee, la 
discussione in Consiglio comunale 
era stata avviata all’inizio del primo 
mandato della giunta Bergagna e in 
cinque anni ha coinvolto i diversi 
gruppi consiliari, i cui rappresentan- 
ti hanno lavorato insieme nell’ambi- 
to di una commissione ad hoc che 
ha dettato le linee del concorso stes- 
so. «Il coinvolgimento che abbiamo 
voluto - spiega il primo cittadino di 
Buja — era necessario essendo quella 
che andiamo a realizzare un’opera 
molto importante che interessa i no- 
stri ragazzi. Di fatto diamo risposta a 
una situazione che era in piedi anco- 
ra dal post terremoto e che oggi si 
rende più che mai necessaria anche 
in ragione di un progressivo assotti- 
gliarsi del numero degli studenti 
conseguente alla crisi demografica». 

ANNA PIUZZI 


Tre roo T{zzu=uxuo=<=R=©zmuo<ÈEc=u<ux<rmzo<=xo<ux= 
Torna il servizio dell'infermiere di comunità 


UONE NOTIZIE a Tricesimo, 
Bra più vicina al terri- 

torio, è stato infatti riatti- 
vato il servizio dell’infermiere di 
comunità nella sede dei servizi 
sociali di Adorgnano. Un'’attività 
molto gradita ai cittadini e la cui 
sospensione, arrivata dopo il 
passaggio del Comune di Trice- 
simo dall’Uti del Torre a quella 
del Friuli centrale, aveva solle- 
vato contrarietà. L'infermiere di 
comunità è la figura sanitaria 
che mantiene il più stretto con- 
tatto con la popolazione e assi- 
cura l'assistenza infermieristica 
in collaborazione con il medico 
di medicina generale, promuo- 


ve interventi di educazione e in- 
formazione sanitaria, contribui- 
sce al miglioramento dell’inte- 
grazione socio-sanitaria, attiva 
le risorse presenti nella comuni- 
tà al fine di migliorare la qualità 
assistenziale. 

Un lavoro a stretto contatto 
con le persone, con il medico di 
medicina generale e altri opera- 
tori professionali sanitari e so- 
ciali del territorio, fornendo as- 
sistenza anche a domicilio. 
Inoltre l’attività ambulatoriale 
comprende il punto di ascolto, 
di informazione e di indirizzo 
dell'utenza per facilitare l’ac- 
cesso ai servizi sanitari e l’ero- 


gazione di alcune prestazioni. A 
svolgere questa preziosa man- 
sione nel Comune di Tricesimo 
sarà l'infermiera Cristina Cerri, 


che sarà disponibile nel polo 
dei Servizi sociali di via del Ma- 
so, il martedì e il giovedì dalle 
11.30 alle 12. 


TREK I 


Opera Pia Cojaniz e Fondazione Friuli 
insieme a favore degli anziani 


ORTANDO a termine il 
PPproceco «Alimentarsi 

in autonomia», l'Opera 
Pia Coianiz di Tarcento ha re- 
centemente acquistato at- 
trezzature e materiali specifi- 
camente dedicati al manteni- 
mento e al recupero funzio- 
nale degli arti superiori degli 
ospiti con difficoltà nell’assu- 
mere cibi o bevande senza 
aiuto da parte dei parenti o 
degli operatori. 

Questo progetto ha ottenu- 
to un significativo e fonda- 
mentale aiuto da parte della 
Fondazione Friuli, che, sem- 
pre attenta alle esigenze della 
propria comunità e pronta a 
sostenere le diverse realtà del 
territorio friulano operanti 
nel settore dell’assistenza 
agli anziani, ha concesso 
all'Opera Pia Coianiz un fi- 
nanziamento pari a un terzo 
della spesa complessiva fina- 
le, confermando ancora una 
volta la propria sensibilità 
nei confronti delle persone 
che si trovano in condizioni 
svantaggiate. 


L'idea progettuale è nata 
dalla constatazione che il 
momento del pasto rappre- 
senta per la persona anziana 
molto più di una semplice 
necessità fisiologica in quan- 
to è un momento di gratifica- 
zione psicologica, di socializ- 
zazione, di legame con le 
proprie origini culturali e di- 
venta quindi importante, nel- 
l’assistenza alle persone an- 
ziane, attivare strategie che 
facilitino loro l'assunzione 
del cibo e l’idratazione in 
modo indipendente. Perse- 
guendo quindi l’obiettivo di 
migliorare o almeno mante- 
nere l'autonomia delle perso- 
ne anziane non autosuffi- 
cienti nell’assunzione dei pa- 
sti e delle bevande, sono stati 
quindi acquistati: tavolini per 
carrozzina al fine di permet- 
tere agli ospiti non deambu- 
lanti di consumare cibo e be- 
vande mantenendo posture 
corrette e sicure; tavolini 
«servitori» per facilitare gli 
ospiti non autosufficienti 
nelle attività di assunzione 


dei pasti in quanto permetto- 
no di avere a disposizione, su 
un piano dedicato, tutto il 
materiale necessario per la 
fruizione dei pasti, evitando 
rischi per la propria sicurez- 
za; attrezzature specifiche 
per le attività di rinforzo mu- 
scolare dell’arto superiore, di 
sviluppo della motricità fine 
e della coordinazione oculo- 


manuale con la finalità del 
recupero funzionale nell’ali- 
mentazione autonoma; lo 
«speed pulley mobile», un at- 
trezzo per il rinforzo musco- 
lare degli arti superiori e infe- 
riori; piatti e posate specifici 
per l'assunzione di cibo e be- 
vande in sicurezza per le per- 
sone con limitazioni nell’uti- 
lizzo delle normali stoviglie. 


PREUSFREULE 
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SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 22 DEL 30 Maggio 2018 


Ottomila centri di aggregazione parrocchiale. Troppo sottotraccia 


Nostra intervista con Nando Pagnoncelli, che ha condotto un'indagine 


Rimo; Ridare fiducia e speranza ai ra- 
gazzi, ai giovani che respirano un cli- 
Mai incertezza, a volte di negatività. 
Secondo: sviluppare la partecipazione 
attiva, ricordando che essere cittadini 
comporta anche dei doveri. 

Queste, secondo Nando Pagnon- 
celli (nella foto), le sfide oggi per gli 
oratori. Pagnoncelli è tra i più noti ed 
autorevoli ricercatori sociali ed è pre- 
sidente dell'Istituto Ipsos. È noto al 
grande pubblico per i suoi sondaggi. 

«Gli oltre 8 mila oratori italiani sono 
gli spazi privilegiati dell’attività educa- 
tiva della Chiesa e spesso anche i luo- 
ghi che meglio accolgono i ragazzi 
stranieri», dice. È sua, infatti, la prima 
fotografia nazionale di una delle po- 
che istituzioni formative che può van- 


tare oltre 450 anni di storia. L'indagine 
è pubblicata nel volume «Un pomerig- 
gio all'oratorio». Luoghi di educazione 
e di vita rassicuranti per i genitori — so- 
stiene in sintesi l'indagine - gli oratori 
italiani intercettano le domande delle 
famiglie, dei giovani, dei bambini e 
anche degli enti pubblici locali. 

Anche lei, Pagnoncelli, ha frequen- 
tato l'oratorio. 

«Dai 6 ai 12 anni. Ho giocato, prega- 
to, frequentato il catechismo e il cine- 
ma e ho iniziato a maturare molte del- 


le passioni che mi hanno accompa- 
gnato da adulto». 

Che cosa ricorda in particolare di 
quegli anni? 

«Intorno ai tredici-quattordici anni 
il sacerdote ci faceva lezioni di buona 
politica, ci insegnava a osservare il 
quartiere, a farci carico dei problemi 
degli altri e ci educava alla partecipa- 
zione». 

Buona politica, lei dice. Che cosa 
intende? 

«Il parroco ci proponeva lezioni non 
di politica partitica, ma di educazione 
civica. Ci orientava all'esercizio del be- 
ne comune e, quindi, all'impegno re- 
sponsabile» 

Lei ha fatto il servizio civile. 

«Sì, fra gli anziani. Questa scelta è 
maturata appunto in oratorio. Mi 
sono pure impegnato in specifici 
progetti di volontariato». 

Che cosa è emerso dall’inda- 
gine che ha svolto per conto del 
Servizio nazionale per la Pasto- 
rale giovanile? 

«Non è vero che l’oratorio sia 
scomparso. È ben presente, ne 
abbiamo 8 mila. Piuttosto è vero 
che vivono sottotraccia». 

Quindi non è passato di mo- 
da? 

«L'oratorio è ancora il luogo 
principale di aggregazione dei 
ragazzi, in tanti quartieri, in nu- 
merosi paesi e città. Anzi, dicia- 
mo pure che ha un ruolo educa- 
tivo molto importante, fra l’altro 
per la pluralità di proposte che 
offre». 

In tante realtà è l’unico luogo 
di aggregazione. 

«Appunto. E di qui il valore so- 
ciale che rappresenta e che è irrinun- 
ciabile per una comunità. L'oratorio è 
in questi casi supplente degli enti lo- 
cali che non hanno risorse per svolge- 
re analoghe attività educative». 

Ma rispetto ai suoi tempi, in che 
modo gli oratori stanno evolvendo? 

«Gli oratori si sono rinnovati molto 
in termini di figure coinvolte e si sono 
aperti al territorio, collaborando con 
soggetti esterni al contesto parroc- 
chiale e diocesano. Si sono messi in re- 
te, come si usa dire oggi». 


Nelle nostre parrocchie, infatti, gli 
oratori, mantenendo ben salde le fon- 
damenta identitarie, accolgono anche 
ragazzi che non frequentano la chiesa, 
che sono di altre culture e religioni. 

«È un'apertura culturale davvero si- 
gnificativa. È ovvio che prevede una 
strutturazione, che però ho trovato ben 
presente al Nord». 

Quando lei frequentava l’oratorio, 
la famiglia, la scuola, lo sport e l’orato- 
rio, appunto, erano il quadrilatero — 
come lei stesso lo chiama - dei ragaz- 
zi. Oggi il perimetro è cambiato? 

«Evidentemente. Gli interessi e le at- 
tività per un ragazzo si sono moltipli- 
cate. L'oratorio oggi deve pedalare di 
più per attrarre i giovani rispetto a ieri. 


Vi è una sorta di multi-appartenenza 
di cui tener conto. Spesso vi sono an- 
che attività in competizione tra loro. 
Ed un altro problema è quello della 
discontinuità dell'impegno di questi 
ragazzi». 

Bisogna essere, dunque, più flessi- 
bili. Con quali rischi per i progetti 
educativi? 

«Bisogna tener conto anzitutto 
dell’autoreferenzialità della famiglia. I 
genitori sono più propensi alla delega 
accuditiva che a quella educativa. Fa- 
ticano, cioè, a riconoscere in persone 
o ambienti esterni un ruolo educativo 
per i propri figli. E poi bisogna tener 
conto dell'esperienza; passa di qui il 
processo educativo». 


Don Antonello: al 


E PARTITE di pallone sotto il sole 
estivo, i balli, le canzoni accom- 
pagnate alla chitarra, le preghie- 
re di inizio giornata, i grandi giochi, le 
gite, le esperienze spirituali, i pranzi 
insieme, i campeggi. E la bellezza del 
dono reciproco, dello stare gli uni ac- 
canto agli altri, delle relazioni. È l’uni- 
verso degli oratori estivi: la Chiesa che 
scende in campo per far sì che l’estate 
non rappresenti soltanto una paren- 
tesi di riposo, periragazzi, ma sia an- 
che palestra di vita. Di più: sia «un fa- 
re casa dentro alle nostre comunità». 
A sottolinearlo, a pochi giorni dal- 
l’avvio dell’estate dei grest, è il vicedi- 
rettore della Pastorale giovanile dio- 
cesana, don Daniele Antonello (nel- 
la foto). 


«I nostri oratori sono tante piccole 
Chiese in uscita, per usare parole care 
a Papa Francesco - indica don Anto- 
nello —. Sono portoni aperti a tutti, ra- 
gazzi e giovani di ogni credo e prove- 
nienza, ma anche generazioni diver- 


se: piccole e grandi esperienze che 
nascono dal basso e coinvolgono 
adolescenti, mamme e papà, e nonni 


che si mettono a disposizione». 


C'è bisogno di fare squadra, perché 
la sfida cui ci si trova di fronte è ambi- 
ziosa. I giovani non si accontentano. 
Chiedono tanto. «Chiedono, innanzi- 
tutto, relazioni. Hanno bisogno di te- 
stimonianza forte — prosegue il vice- 
direttore della Pastorale giovanile —, di 
adulti maturi che facciano vedere che 
hanno trovato loro per primi la pro- 
pria strada nella vita per la felicità». 

«La vera sfida per i giovani di oggi è 
quella di tenere uno sguardo rivolto 
in avanti - prosegue don Antonello —. 
Diversamente dal passato, immersi 
come siamo in una società che tende 
a farci vivere solo la dimensione del 
presente, oggi siamo tutti posti di 
fronte ad un futuro incerto. Ma noi, e 
in particolare i ragazzi e giovani, non 
possiamo dimenticare che le nostre 
radici sono nel passato e che ci serve 
uno sguardo rivolto al futuro, un pro- 
getto di vita. Per questo (anche) gli 
oratori diventano luoghi dove si vive 


la pastorale dello stare insieme. Dove 
confrontarsi con educatori maturi 
che aiutano i giovani a porsi doman- 
de che hanno a che fare con il loro fu- 
turo». 


Sono oltre sessanta le realtà parroc- 
chiali della diocesi che si stanno pre- 
parando ad attivare grest, campi 
scuola, esperienze di servizio o altro. 
Un patrimonio prezioso, vivace e 
multiforme, che tra bambini, ragazzi 
e animatori coinvolgerà oltre 14 mila 
persone. 


Formazione, divertimento, crescita, 
servizio e comunione, queste le paro- 
le chiave che contraddistinguono le 
tante esperienze sul territroio. L'uffi- 
cio diocesano di Pastorale giovanile le 
ha censite tramite una mappa che ri- 
portiamo, in sintesi, nelle prossime 
pagine (maggiori dettagli sul sito 
www.pgudine.it). Un'occasione pre- 
ziosa per conoscere la grande vitalità 


Bisogna, dunque, non improvvisa- 
re gli educatori in oratorio. 
«Esattamente così. Ci vuole anche 
molta formazione. Abbiamo scoperto 
attraverso la nostra indagine che il 
44% delle diocesi hanno un coordina- 
mento per gli oratori, momenti di for- 
mazione, e propongono incontri ripe- 
tuti per i responsabili (avviene anche 
nella diocesi di Udine, ndr). D'altra 
parte, l 88% delle diocesi ha oratori 
aperti tutti i giorni con un'offerta che 
va dal gioco allo sport, dalla formazio- 
ne al doposcuola, dal volontariato alle 
gite e ai pellegrinaggi e quasi la metà 
delle diocesi ha un coordinamento 
diocesano». 
F.D.M. 


rest si vince la fame di relazioni vere 


del territorio, ma anche per condivi- 
dere idee, progetti e risorse tra oratori 
stessi. E creare ponti. 


«Se non lo fanno i giovani chi può 
creare ponti? Gli adolescenti non 
hanno difficoltà a spostarsi - conclu- 
de don Antonello —. In tante comunità 
ormai lo si fa abitualmente: se una 
proposta è valida, i nostri ragazzi già 
lo sanno, questo è vero a prescindere 
dal luogo in cui si può concretizzare. 
Guardando alle costruende collabo- 
razioni pastorali, è evidente che in 
questo senso i nostri oratori possono 
rappresentare una sorta di avanguar- 
dia. Già oggi ci sono parrocchie che si 
danno una mano nella preparazione 
delle attività estive, altre che condivi- 
dono la formazione, magari con la su- 
pervisione della Pastorale giovanile 
diocesana, altre le risorse umane...». 
C'è ancora del cammino da fare, ma 
siamo sulla buona strada», conclude 
don Antonello. 

V.Z. 


ARCIDIOCESI DI UDINE 


LEGENDA 


* 1 Pesariis Campeggio foraniale 21-28 giugno * 28 luglio- 5 agosto 
FORANIA DI S. PIETRO DI CARNIA 
° 2 Sutrio - Cercivento - Treppo - Ligosullo 
Pellegrinaggio a Loppiano 16-20 luglio 
°3 Villa Santina 
°4 Tolmezzo 2-27 luglio 30 luglio-10 agosto 


FORANIA DI GEMONA 


e5 Gemona Campeggi in montagna 30 luglio-19 agosto 7) 


FORANIA DI BUJA 


°6 Treppo Grande - Colloredo 78 giugno-6 luglio ° 27 agosto- 1settembre 
Campeggio 22 luglio-5agosto 
°7 Majano 1-31 luglio * Campeggio 1-8 luglio O O 


FORANIA DI SAN DANIELE 


2018" 


@ 


FORANIA DI VARIANO 


* 25 Basiliano 25 giugno-14 luglio * 3-7 settembre 
Campeggio 15-21 luglio 

* 26 Campoformido 16-28 luglio 
Campeggio 19-25 agosto 

° 27 Basaldella 14-29 giugno * 3-7 settembre 
Campeggio 8-14 luglio ° 16-19 agosto 

° 28 Pasian di Prato 18-28 giugno 
Campeggio 8-22 luglio 

* 29 Passons Campeggio in montagna 
8-15 luglio 

* 30 Colloredo di Prato 

* 31 San Giuseppe 718 giugno-6 luglio 

° 32 Sant'Osvaldo 18 giugno-6 luglio 

° 33 San Marco 

* 34 San Cromazio 18-29 giugno 

° 35 Redentore-San Quirino 18 giugno-15 luglio 
Campeggio 14-21 luglio 

° 36 Cristo 15 giugno-7 luglio 

° 37 San Pio X 

° 38 Laipacco-San Paolino 18-30 giugno 

* 39 Bearzi Campeggi in montagna 
18 giugno-20 luglio 

° 40 B.V. del Carmine 

° 41 Godia-Beivars 30 luglio al 10 agosto 

* 42 Paderno 18-29 giugno Campeggio 1-14 luglio 

* 43 S. Cuore - S. Gottardo - B. Pastore 

° 44 Pradamano 9-29 luglio 

* 45 Buttrio Campeggio in montagna 1-7 luglio 

° 46 Manzano 2-13 luglio * 16-20 luglio 
Campeggio 16-23 giugno * 15-21 luglio 

° 47 Pavia di Udine 718 giugno al 13 luglio 

° 48 Palmanova 18 giugno-6 luglio 

° 49 Santa Maria la Longa 18 giugno-7 luglio 
Campeggio in montagna 

* 50 Lestizza Campeggio 30 giugno-7 luglio 

* 51 Pozzuolo Campeggio 15-22 luglio 

° 52 Codroipo 11-15 giugno ° 18 giugno-6 luglio 
27 agosto-7 settembre è Campeggio 8-22 luglio 

° 53 Goricizza 9-13 luglio * Campeggio 16-19 luglio 


Ragogna-Muris 8 giugno-6 luglio 


Sedegliano 
San Daniele 718 giugno-6 luglio Bertiolo Campeggio 22luglio-12 agosto 
Campeggio 8-29 luglio Camino al Tagliamento 13 giugno-15 luglio 
Flaibano 2-21 luglio Campeggio 4-11 agosto 
Dignano Campeggio 5-12 agosto 


| FORANIA DI TRICESIMO 
Cassacco 25 giugno-27 luglio 
Tricesimo 18-29 giugno ° Campeggio 22 luglio-5 agosto 
Reana del Rojale 25 giugno-6 luglio 
Tavagnacco-Branco 
Campeggio in montagna 29 luglio-4 agosto 
Plaino 2-27 luglio 
| FORANIA DI FAGAGNA 


FORANIA DI RIVIGNANO-POCENIA | 
Rivignano 2-28 luglio 
Pocenia 18 giugno al 4 luglio 
FORANIA DI LATISANA | 
Latisana (CP) - Ronchis 1-27 luglio 
Campeggio 17 giugno-15 luglio 
Lignano 25 giugno-31 agosto 
Campeggio 18-24 giugno * 2-8 luglio 
FORANIA DI PORPETTO 


Fagagna 16-27 luglio * Campeggio in montagna 


29 luglio-4 agosto * 5-11 agosto 
Martignacco 25 giugno-14 luglio 


Santa Margherita 25 giugno-6 luglio * Campeggio 16-22 luglio 


San Vito di Fagagna 
Madrisio 18 giugno-7 luglio 
Ciconicco-Villalta 25 giugno al 13 luglio 


| FORANIA DI CIVIDALE | 


Faedis 18 giugno-7 luglio 
Premariacco Campeggio in montagna 
15-21 luglio * 5-11 agosto 
Remanzacco Campeggio in montagna 
19-25 agosto * 31 agosto-2 settembre 


pellegrinaggio a Loppiano 


Insieme, le parrocchie di Sutrio, Cerciven- 
to, Ligosullo e Treppo Carnico organizzano 
dal 16 al 20 luglio un pellegrinaggio nella 
cittadella di Loppiano, in Toscana, nel cuore 
della spiritualità del movimento dei Focolari. 
La proposta si rivolge ai ragazzi delle medie 
e ai giovani delle superiori che fanno parte 
dei «Gruppi del vangelo» locali. 

Per info: tel. 328-6956542. 


Gemellaggio con Cascia 
Per il secondo anno consecutivo, la parrocchia 
di Basiliano vivrà l'esperienza di gemellaggio con la 
comunità di Cascia. Quest'anno, oltre ad ospitare per 
una settimana gli adolescenti umbri, i ragazzi friulani 
vivranno (dal 15 al 21 luglio) una settimana di oratorio 
condiviso nella località in provincia di Perugia, che nel 
2016 ha vissuto il dramma del terremoto. Attivi an- 
che l'oratorio estivo “tradizionale”, dal 25 giugno al 
14 luglio e dal 3 al 7 settembre, e quello serale 
peri giovani (18 giugno-12 luglio), oltre ai 
campeggi in montagna. Per info: 
tel. 0432-84019. 


iazioni 


Oratorio con "e assoc 


Attività sportive, musicali, ludiche e laboratori 
(legno/traforo, attività circense, attività intercultu- 
rali). L'oratorio di Madrisio, dal 18 giugno al 7 luglio, 


è gestito dall'associazione Genia (genitori in azione), 


insieme alla parrocchia e alle associazioni del terri- 

torio: la Banda “C. Borgna"e Majorettes Furlanutes, 
la Collinare Basket, il Progetto scuola calcio Luca 
D'Angelo, la Pallavolo “Chei de Vile”e l'associazio- 

ne Mediatori -Udine. In programma anche i 
campeggi in montagna, a Forni di Sopra 
(5-12 agosto). Per info: fedecitty19@ 
gmail.com. 


FONTE: UFFICIO DI PASTORALE GIOVANILE 


P 


i " Grest dell'amicizia 


Giochi, laboratori, gite, attività in piscina e tanto 
divertimento, accompagnati da Ichiro, Rui e Tori 
alla scoperta della vera amicizia. Il programma dell'o- 
ratorio estivo di Palmanova è una garanzia. L'attività 
si svolgerà dal 18 giugno al 6 luglio nel parco festeg- 
giamenti di Jalmicco. Non mancheranno i campeggi 
in montagna ad Avaglio, dall'11 al 15 luglio peri 
bambini delle elementari e dal 15 al 22 luglio peri 
ragazzi delle medie. 

Per info:www.parrocchiapalmanova.it. 


SITE insieme 
in campeggio 


Un campeggio in montagna in comune per i ra- 
gazzi delle diverse parrocchie del Latisanese che 
si apriranno l'una all'altra condividendo l'esperien- 
za. Oltre ai tradizionali oratori estivi, Fraforeano, 
Ronchis, Latisana, Latisanotta, Gorgo e Pertega- 
da organizzano infatti quest'anno insieme, dal 
17 giugno al 15 luglio, quattro settimane di 
campeggi foraniali a Forni di Sotto, sui 
passi di Maria. 

Per info: tel. 340-1591900 


SCO part studio 


Prima di ricominciare la scuola, qualche aiuto 

per lo studio. Tra le parrocchie, anche quelle di 
Treppo Grande - Colloredo di Monte Albano, Lauzza- 

na e Caporiacco si sono unite per offrire questo pre- 
zioso servizio alle famiglie. L’«Oasi di creatività», dal 27 
agosto al 1° settembre nella parrocchia di Lauzzana, è 
rivolta a bambini e ragazzi dalla prima elementare alla 
terza media. Il tradizionale oratorio estivo si svolge 
invece dal 18 giugno al 6 luglio a Treppo Grande. 
Campeggi in montagna a Forni di Sotto, dal 
22 al 29 luglio (medie) e dal 29 luglio al 
5 agosto (elementari). Per info: 
0432/960357. 


San Giorgio di Nogaro 18 giugno-13 luglio 
Campeggio 9-26 agosto 
Marano Lagunare 25 giugno-6 luglio 
Campeggio 15-22 luglio 
Carlino 18 giugno-6 luglio 
Campeggio 26 agosto-2 settembre 
Zellina 73-17 giugno 
Torviscosa Campeggio 9-22 luglio 


FORANIA DI NIMIS 


Povoletto 


Nasce il Grest 


Quello del grest di Paderno è un debutto. 
L'oratorio estivo aprirà infatti i battenti quest'anno 
per la prima volta, dal 18 al 29 giugno. Intitolato 
«All'opera», è rivolto a bambini e ragazzi dalla pri- 
ma elementare alla terza media ed ispirato al tema 
«Siamo cooperatori di Dio per rendere la creazione 
ancora più bella». La parrocchia organizza anche 
i campeggi in montagna a Mieli di Comeglians, 
dal 1° al 7 luglio (elementari) e dall’8 al 14 
luglio (medie). Per info: 
padernoestate@gmail.com 


‘Estate conla i banda 
È un'esperienza particolare, ma ormai roda- 
ta, quella proposta dall'Oratorio di Manzano: 
un'estate in musica, con attività vissute con la 
collaborazione della locale banda “N. Pastorutti. 
L'iniziativa, dal 16 al 20 luglio, è rivolta a bambini e 
ragazzi dai 5 agli 11 anni. L'oratorio organizza poi 
anche la consueta Estate ragazzi (2-13 luglio 
a Oleis) e i campeggi in montagna a Piera- 
bech (16-23 giugno, elementari) e Forni 
di Sotto (15-21 luglio, medie). Per 
info: tel. 347-9148446. 
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A SUA «CARRIERA» è iniziata in oratorio. 

Nell’immediato dopoguerra, nel suo 

paese natale, Cormòns. Anche se poi 

con gli oratori — «di ogni parte d’Ita- 

lia» — ha sempre mantenuto un filo di- 

retto. Frequentandoli ancora, ma 
questa volta da giornalista. Per testimoniare co- 
me questa esperienza abbia segnato poi — «in 
positivo» - tutta la sua vita. Bruno Pizzul - in- 
confondibile telecronista Rai delle sorti della na- 
zionale di calcio dal 1986 al 2002 —, 80 anni ap- 
pena compiuti, racconta a «la Vita Cattolica» i 
suoi anni di divertimento in oratorio. Allora la 
guerra era finita da poco, ricorda. «Erano anni 
piuttosto difficili per un territorio di confine, 
quando ancora non si capiva bene se saremmo 
finiti sotto la Jugoslavia o con l’Italia». 

Preoccupazioni e paure che, al pari di moltis- 
simi suoi coetanei, cercava di scacciare proprio 
frequentando l’oratorio? 

«Certo. Da queste parti lo chiamavamo però 
ricreatorio». 

Lei ama ricordare che un giorno accadde 
qualcosa di miracoloso. 

«Il prete, il nostro “don Rino” Coccolin, che si 
chiamava in realtà Pietro e che sarebbe diventa- 
to arcivescovo di Gorizia, riuscì a trovare un pal- 
lone. L'unico a disposizione di tutti i ragazzi del 
paese, attorno al quale si formava quotidiana- 
mente una processione per riuscire a fare una 
partita». 

A quel calcio che, prima giocato poi raccon- 
tato, è diventato di fatto il suo mestiere. 

«Ho cominciato giocando nella squadra del- 
l'oratorio nel campionato Csi, allora campiona- 
to Alba. Poi, secondo una trafila comune a quei 
tempi molti dei ragazzi che frequentavano la 
parrocchia, ed erano tra i più bravi a calcio, ve- 
nivano presi nella squadra del paese». 

Così Bruno Pizzul si è avviato a questo gioco 
fuori dalle mura dell’oratorio. 

«Ho iniziato con la Cormonese, poi sono stato 
acquistato dal Catania. Qualche anno sui campi, 
poi l’ingresso in Rai. Ho girato parecchio e dap- 
pertutto dove sono andato ho trovato riferimen- 
ti costanti e continui all'oratorio. Soprattutto 
nella parte finale della mia carriera giornalistica 
quando sono stato per quasi 40 anni a Milano. 
In Lombardia gli oratori funzionano ancora be- 
nissimo, ottimamente organizzati». 

Li ha frequentati anche da grande, insom- 
ma? 

«Certo. Spesso sono stato chiamato a parlare 
ai ragazzi proprio per questa mia frequentazio- 
ne in gioventù, ma anche perché mio figlio è sta- 
to per anni presidente dell'Azione cattolica della 
Diocesi di Milano e, quindi, era lui a mandarmi 
ad incontrare i giovani per raccontare la mia 
esperienza». 

L'oratorio, quale punto di riferimento nella 
sua vita, non solo nell’adolescenza, dunque? 


che la bontà educativa 
proposta possa «contagiare» di 
bellezza tante altre realtà. Con 
questo spirito nasce «I like il mio 
oratorio», una sfida tra gli oratori 
della diocesi di Udine nella qua- 
le la condivisione testimoniale 
vale ben più della competizione 
in sé. 


In cosa consiste la sfida? 


Si tratta innanzitutto di una 
sfida di testimonianza. «Il mon- 
do dei social network, su cui gli 
adolescenti trascorrono media- 
mente oltre tre ore al giorno, può 
essere vissuto con bontà e re- 
sponsabilità - dice Giovanni Le- 
sa, segretario dell'Ufficio dioce- 
sano di Pastorale giovanile —. Ciò 
che condividi dice ciò che sei: 
condividere «“l tuo oratorio” ti 
farà sentire sempre più parte di 
un gruppo (animatori) e di una 
comunità che si riunisce “off-li- 
ne”. Di conseguenza, sui social 
network è possibile essere testi- 
moni cristiani e dire senza paura 
che “anche io sono animatore in 
oratorio”». 


° 


La sfida, in sostanza, consiste 
nel condividere su diversi social 
network la foto del proprio grup- 
po animatori, aiutandola a rag- 
giungere il maggior numero di 
persone. Non si tratta di una rac- 
colta di consensi, ma di una vera 
e propria testimonianza social. 


Come funziona? 


Gli oratori che intendono par- 
tecipare devono inviare entro 


ESTATE GREST 


Bruno Pizzul racconta a «la Vita Cattolica» i suoi anni giovanili a Cormòns 


«Viva l'oratorio. Io ci sono cresciuto» 


Prima di dedicarsi al giornalismo è stato calciatore. Il debutto nella squadra della parrocchia 


# 


a dal. 


PRI 


Bruno Pizzul è stato telecronista Rai. Dal 1986 al 2002 ha raccontato le sorti della Nazionale italiana di calcio. 


«È un legame che ha accompagnato la mia or- 
mai lunga vita ovunque mi trovassi. Era punto di 
contatto e frequentazione pressoché costante. 
Persino al sud, che non ha una tradizione radi- 
cata come nelle parrocchie lombarde, se non in 
quelle guidate dai Salesiani che hanno sempre 
avuto una particolare attenzione per il momen- 
to del gioco e dello sport». 

Ma nell’oratorio di don Rino non c’era solo il 
pallone del miracolo... 

«Si facevano tantissime altre cose. Al momen- 
to di aggregazione ludico-gioiosa si accostava 
quello educativo, la dottrina, il cineforum e gli 
accesi dibattitti che scatenava, soprattutto con 
gli scout che avevano un visione più naturalisti- 
ca della vita, con le loro camminate e i campeg- 
gi. Noi eravamo stanziali... In oratorio a giocare 
a calcio». 

Tra qualche settimana saranno migliaia i 
giovani e giovanissimi a vivere l’esperienza dei 
centri estivi parrocchiali. Oggi come allora atti- 
vità sportiva e gioco restano motivo d’attrazio- 
ne. 

«Aggiungo che, se gestiti nella giusta maniera, 


‘IL CONTEST SOCIAL TRA I GREST 


Do you like your oratorio? Parte la sfida 


ONDIVIDERE la bellezza de- ad 
gli oratori, nella speranza ca 


ni@pgudine.it 


giovedì 31 maggio una foto sim- 
patica del proprio gruppo ani- 
matori all’indirizzo mail giova- 


Nei giorni seguenti, l'ufficio di 
Pastorale giovanile pubblicherà 
le immagini sui propri profili Fa- 
cebook, Twitter e Instagram. 

Ci sarà tempo fino alle 12 di 
lunedì 11 giugno per condivide- 
re la foto del proprio oratorio e 
aiutarla a raggiungere il maggior 
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diventano una vera e propria agenzia educativa. 
La funzione sociale è indiscutibilmente impor- 
tantissima. Anche peri tanti genitori che lavora- 
no e che possono lasciare i figli in parrocchia. Al 
tempo stesso per i giovani questi momenti sono 
l'occasione per capire l’importanza e la piacevo- 
lezza dello stare assieme, del confronto e del ri- 
spetto reciproco». 

Oratorio e calcio, binomio che “tiene” ancora 
oggi. Ma quanto l’oratorio nel tempo ha dato al 
calcio? 

«Tantissimi campioni. Come i due fratelli Ba- 
resi, Donadoni, Albertini, suo fratello diventato 
poi il sacerdote che curava il Csi, Mazzola, Ber- 
gomi, giusto per citarne alcuni. Tutti loro ricor- 
dano il periodo dell’oratorio come un momento 
fondamentale della vita dove hanno maturato 
molto più di una educazione sportiva, ma un 
patrimonio di valori importantissimo che li ha 
accompagnati poi nella carriera». 

Oggi a giocare a calcio si impara in apposite 
scuole, non più in oratorio. 

«Purtroppo il calcio giovanile di adesso è ca- 
ratterizzato dalla voglia di diventare campioni, 


‘00000800, 
. 
° 


numero possibile di persone. 

Le foto che riceveranno più 
condivisioni, retweet e like rice- 
veranno dei buoni-acquisto nel- 
la cartoleria GioCarta di Udine, a 
sostegno delle attività estive del 
proprio oratorio: un Buono del 
valore di 100 euro per il primo 
oratorio classificato; di 75 euro 
per il secondo, di 50 euro per il 
terzo. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 2018 


di guadagnare tanti soldi. Spesso sono i genitori 
che accompagnano i ragazzi in questi loro so- 
gni. Che il più delle volte non si realizzano. E i 
giovani abbandonano lo sport. Noi in oratorio 
giocavamo per il piacere di farlo, senza l’osses- 
sione della carriera, senza allenatore, ma con 
una gerarchia di valori stabilita dai ragazzi stes- 
si. Ci si sfiniva in interminabili partite e si impa- 
rava la tecnica individuale cosa che oggigiorno 
nelle scuole calcio, sembra incredibile, ma non 
sì pratica più». 

Nessuna ossessione per la carriera, dunque. 
Ma solo quella di arrivare a dare almeno un cal- 
cio al pallone procurato da don Rino... 

«Ricordo spesso e volentieri, quando parlo 
della mia esperienza in ricreatorio, l’immagine 
di quell’unico pallone e tutti i ragazzi del paese 
che lo inseguivano. Oggi in tanti oratori capita di 
vedere che ci sono tanti palloni e pochi ragazzi». 

Un appello? 

«Giovani, frequentate la parrocchia, il centro 
estivo o l'oratorio. E divertitevi. Perché a noi 
quel divertimento ha insegnato tante cose». 

Monika Pascoro 


Estate da volontari 


Dinsi une man 

L'associazione «Dinsi Une Man» propone la parte- 
cipazione ad una vacanza dedicata alle persone disa- 
bili. | volontari si occupano della cura della persona, 
dell'animazione e di alcuni servizi di gestione della 
casa (Www.dumdisabili.it) 

La Nostra Famiglia 

«La Nostra Famiglia» di Pasian di Prato propone 
alcuni tumi di servizio per adolescenti e giovani che 
desiderano mettersi al servizio di bambini con abilità 
diverse. Lunedì 4 giugno nella sede dell'istituto è 
previsto un incontro di presentazione (ore 17). 
L'esperienza è guidata dalle Piccole Apostole della 
Carità, con l’ass.ne «don Luigi Monza» (tel. 0432- 
693111). 

Unitalsi 

Ai ragazzi la sottosezione udinese dell’Unitalsi — 
Unione nazionale italiana trasporto ammalati a Lour- 
des e santuari internazionali — offre la possibilità di 
provare un'esperienza di pellegrinaggio al fianco de- 
gli ammalati (tel. 0432-503918). 

Missionari saveriani 

| Saveriani propongono diverse esperienze e pro- 
poste missionarie per adolescenti e giovani, fin dai 
14 anni. Informazioni presso la Pastorale giovanile 
diocesana (tel. 0432-414522). 

Campo con la Caritas a Enemonzo 

Si svolgerà a Enemonzo da lunedì 18 a lunedì 25 
giugno il campo estivo «Giovani in crescita 2018», 
che la Caritas diocesana propone con lo scopo di 
promuovere un'approccio al volontariato e al servi- 
zio. Nella piccola comunità i partecipanti verranno 
coinvolti in diverse attività pratiche: tinteggiatura del- 
le case, sistemazione degli infissi, accatastamento le- 
gna, pulizia strade, sfalcio giardini, compagnia a per- 
sone anziane, visite alla casa di riposo, animazione ri- 
volta ai bambini ecc. Tel. 0432/414502 - 414567. 
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FRIULI ORIENTALE 


È NATO IL CLUSTER TRANSFRONTALIERO. 25 COMUNI . 
INSIEME PER PROGRAMMARE IL FUTURO E CONTARE DI PIU 


Friuli e Slovenia ora più uniti 


ropee. Quindi si darà il via a dei per- 
corsi, dei tavoli di lavoro, che parta- 
no effettivamente dal territorio. 
«Non come i progetti Interreg — ci 
tiene a precisare Ceccutti —, calati 
dall'alto e rispetto ai quali spesso i 
Comuni non trovano condizioni fa- 
vorevoli. Nei cluster, invece, funzio- 
na tutto al contrario. Si parte dalle 
esigenze dei vari Comuni, che ven- 
gono condivise all’interno di questo 
gruppo. Poi c'è la creazione di com- 
missioni a Bruxelles, nelle quali 
queste problematiche possono esse- 
re condivise entro varie progettuali- 
tà, presentate anche da altri Stati». 

In questo quadro un ruolo fonda- 
mentale sarà giocato dalle organiz- 
zazioni slovene, la minoranza potrà 
infatti fare da collante, rappresen- 
tando un vero e proprio valore ag- 
giunto rispetto ad altri territori. 
Inoltre c’è l'intenzione —- proponen- 
dosi come soggetto unico - di inci- 
dere maggiormente anche rispetto 
alle politiche regionali. 

Le speranze che si nutrono sono 


le NOTIZIE 


M PREMARIACCO/2 
Le ragazze di «Azzurra pallavolo» 
conquistano la 1° Divisione 


Con l’ultima partita in cui ha fronteggiato il Cas- 
sacco l’Azzurra pallavolo di Premariacco ha con- 
quistato la Prima divisione. Un match combattu- 
to come era in previsione, condito da determi- 
nazione, grinta e un pizzico di fortuna. La forma- 
zione di Eva Benvenuto si è aggiudicata la partita 
per 3 a 0. Alla fine è esplosa la festa con i tifosi. 
Particolarmente gradita dalla squadra la presen- 
za in palestra del primo cittadino di Premariacco, 
Roberto Trentin, che subito si è complimentato 
per l'ottimo risultato sportivo che dà lustro al 
Comune. 


IVENTA REALTÀ il cluster transfronta- coli, visto che non danno la possibi- 
liero tra la Valle dell’Isonzo ela zona lità di partecipare a nessuna pro- 
della provincia di Udine al confine grammazione». Dopo un confronto 
con la Slovenia, firmata l’intesa sa- ad inizio anno è stato individuato 
bato 26 maggio a Taipana. Di fatto il come strumento utile allo scopo il 
mu. CONCretizzarsi del sogno nutrito e gruppo in ambito transfrontaliero, 

Nella foto: coltivato che il confine possa davve- definito cluster, al quale i Comuni 


M PRESTENTO 
Alla scoperta della Val Chiarò tra 


trekking, vini e sapori veduta ro trasformarsi in una preziosa oc-. partecipano in modo volontario». significative, la partita da giocare è 
del versante casione di crescita e di sviluppo al- Da qui la predisposizione di una quella di una rinascita economica e 
Si terrà sabato 2 giugno a Prestento, all’inizio sloveno. l'insegna di una programmazione bozza di delibera, portata in ogni socio-culturale dell’area anche gra- 


della Val Chiarò, una giornata dedicata al trek- comune che avrà, per protagoniste 
king ed ai vini e sapori della Valle, con il patroci- assolute, le amministrazioni comu- 
nio del Comune di Torreano e la collaborazione nali. su bianco l’interesse a partecipare a 
del gruppo Alpini di Prestento, il Gruppo Caccia- A imprimere una forte accelera- questa unione tra Comuni, che do- 
tori, La Proloco e Torreano Ambiente, il gruppo zione erano stati i sindaci, sia del vrà generare delle linee programma- 


giunta per formalizzare l’adesione al 
gruppo. Di fatto è stato messo nero 


zie a un miglioramento dell’interna- 
zionalizzazione del territorio. Ma la 
prima sfida da vincere è quella dello 
spopolamento che è il problema dei 
problemi e va affrontato con solu- 
zioni innovative. 


speleologico Forum Julii Speleo. L'appuntamen- 
to per tutti sarà alle 9 nella piazza di Prestento. 
L'evento si propone di far conoscere e valorizza- 
re questa piccola valle da un punto di vista 
escursionistico ed enogastronomico. Dalla piaz- 
za della cittadina partono, infatti, diversi percorsi 
di trekking che consentono sia alle famiglie con 
bambini che a sportivi più esigenti di entrare in 
un ambiente naturale incontaminato, con bo- 
schi torrenti, flora lussureggiante, panorami a 
pochi chilometri dal centro di Cividale, e quindi 
da Udine. Alla natura si aggiungono due grotte 
oggi raggiungibili, «Foran des Aganis» e «Foran 
di Landri» dove sono stati rinvenuti resti di pre- 
senza umana risalenti al Neolitico, dell'Età del 
Bronzo e dell'Età del Ferro. | sentieri sono stati 
puliti dagli Alpini e dai cacciatori, e Torreano 
Ambiente accompagnerà gli escursionisti sui 
sentieri mentre davanti alla grotta «Foran di Lan- 
dri» gli speleologhi della associazione Forum Julii 
Speleo illustreranno le caratteristiche di quella 
grotta. Sono previste tre tipologie di escursione: 
passeggiata nella valle (fino al Crocefisso degli 
Alpini) per tutti (consigliato abbigliamento e 
scarpe adeguate); la preistoria nelle grotte — per- 
corso per famiglie attrezzate ( 2 ore e mezzo to- 
tali, abbigliamento tecnico e sconsigliati bimbi 
piccoli); l'anello delle grotte (3 ore e mezzo, per 
esperti). 


M CIVIDALE DEL FRIULI/1 
Scadenze Imu e Tasi 


Imu e Tasi 2018: la scadenza si avvicina. Il Co- 
mune di Cividale informa che il 18 giugno sarà 
l'ultimo giorno utile per pagare la prima rata dei 
due tributi legati agli immobili. Anche per l’anno 
2018 sono confermate le aliquote già in vigore 
nell’anno 2017. «In tal modo - spiega la vice sin- 
daco Daniela Bernardi —- non viene aggravato il 
carico fiscale sui contribuenti». Rimane altresì 
confermata l'esenzione per i terreni agricoli ubi- 
cati sul territorio comunale. «Al fine di facilitare il 
cittadino nei pagamenti è stato predisposto l’in- 
vio - continua la Bernardi — di una apposita nota 
contenente le informazioni specifiche riferite al 
Comune di Cividale oltreché, per tutti i contri- 
buenti verificati, anche una scheda immobili in- 
dividuale, riportante la situazione aggiornata al 
31 marzo 2018, con evidenziata l'imposta da 
versare e corredata dai modelli F24 precompila- 
ti». 


Mi CIVIDALE DEL FRIULI/2 
Si premia il luogo fiorito più bello 


Anche quest'anno il Comune di Cividale del 
Friuli invita i cittadini dal pollice verde a parteci- 
pare a «Balconi e giardini fioriti & Vetrine in fio- 
re», riconoscendo un premio di 50 euro alle 
composizioni giudicate rispondenti ai canoni del 
regolamento. Per aderire è sufficiente compilare 
la domanda di partecipazione, allegare un'im- 
magine a colori del proprio luogo fiorito - che sia 
balcone, giardino, vetrina o fronte commerciale 
- e consegnare il tutto allo sportello Informacittà 
(Piazza Paolo Diacono, 10) entro e non oltre il 
25 giugno. Per informazioni: 0432/710460. 


versante italiano che di quello slo- 
veno, in particolare il primo cittadi- 
no di Taipana, Alan Cecutti, che si 
è alacremente impegnato a mante- 
nere i contatti. Hanno aderito i co- 
muni di Taipana, Drenchia, Grimac- 
co, Prepotto, Pulfero, San Pietro al 
Natisone, San Leonardo, Savogna, 
Stregna, Torreano, Lusevera, Nimis, 
Tarcento, Moggio Udinese, Chiusa- 
forte, Dogna, Resia, Attimis, Faedis, 
Artegna e Montenars, sul versante 
sloveno Bovec, Tolmin, Kobarid e 
Kanal. In numeri si tratta di una re- 
altà che interessa 60 mila abitanti. 
«L'idea nasce anche dal desiderio — 
spiega il sindaco Cecutti — di creare 
un gruppo transfrontaliero, al di 
fuori delle Uti, le quali, per come so- 
no state costruite, rappresentano un 
freno soprattutto per i Comuni pic- 


tiche per il territorio. Queste saran- 
no redatte sulla base di direttive eu- 


ANNA PIUZZI 


f—_—_—_—_—r==-_ ese zac cree==| 
Appuntamento speciale con i «Cavalieri di Rosazzo» 


In occasione della MagicAvventura 2017-2018 «KEYngdom», le parrocchie 
della Forania di Rosazzo hanno unito le forze per proporre ai propri pre- 
adolescenti alcune iniziative davvero coinvolgenti. Ecco nascere, quindi, i 
«Cavalieri di Rosazzo», un sodalizio di ragazzi provenienti dai diversi gruppi- 
medie della Forania. A cadenza mensile, i Cavalieri si ritrovano per svolgere 
alcune attività insieme, iniziative coordinate dai rispettivi animatori e cate- 
chisti. Il gruppo, inoltre, partecipa unitariamente alla MagicAvventura dioce- 
sana. Sabato 9 e domenica 10 giugno, dalle 17 del sabato alle 12 della do- 
menica si terrà un appuntamento speciale dal nome «Intendiamoci»: si an- 
drà a piedi dall’oratorio di Corno fino in abbazia. A seguire, preghiera, cena, 
gioco notturno, discesa con le torce fino a San Giovanni al Natisone e per- 
nottamento in tenda. Il tutto si concluderà con la Santa Messa domenicale. 
Per informazioni rivolgersi al catechista della propria Parrocchia o, in alter- 


nativa, all'oratorio di Manzano. 


A San Pietro al Natisone arriva l'appuntamento «Con + lingue si cresce meglio» 


Il progetto «Lingua +», realizzato dall'associazione di promozione sociale e culturale «Klaris» 
con il sostegno della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e con la collaborazione e il patro- 
cinio di diverse istituzioni e entità pubbliche e private, fa tappa a San Pietro al Natisone. L'ap- 
puntamento è per giovedì 31 maggio alle 19.30 nella sede dell'Istituto culturale sloveno/Slo- 
venski kulturni dom, dove si terrà l'incontro formativo e informativo dal titolo «Znanje vec jezi- 
kov nas bogati / Cun + lenghis si ven sù miòr / Con + lingue si cresce meglio», dedicato all’edu- 
cazione plurilingue e alla diversità linguistica nelle sue diverse dimensioni, come ricchezza, co- 
me diritto e come opportunità. Si confronteranno su questi argomenti, tra principi e indirizzi 
teorici ed esperienze pratiche di successo, Ziva Gruden, già dirigente della Scuola bilingue di 
San Pietro al Natisone, Patrizia Pavatti, dirigente del Convitto nazionale «Paolo Diacono» di Ci- 
vidale del Friuli, William Cisilino, direttore dell’ARLeF (Agjenzie Regjonal pe Lenghe Furlane) e 
Marco Stolfo, giornalista e ricercatore, componente del direttivo dell'associazione di promozio- 
ne sociale e culturale «Klaris», che coordinerà l'incontro. Il progetto «Lingua +» si propone di 
promuovere TT plurilingue, nelle famiglie e nella società, con la consapevolezza che il plurilinguismo costituisce 
una ricchezza, un diritto e una risorsa per tutti, in particolare in una terra spiccatamente multilingue e multiculturale come il 
Friuli. Ulteriori informazioni in merito al progetto nel suo complesso sono disponibili in rete all'indirizzo 
http://klarisweb.wordpress.com. 


(CIV 
Nuovo laboratorio per i barman di domani 


Cividale il nuovo laborato- 

rio dedicato ai corsi del set- 
tore «Sala e Bar» (nella foto). 
Con un importante cofinan- 
ziamento della Fondazione 
Friuli nell’ambito del bando 
«Arricchimento Offerta For- 
mativa anno 2017», infatti, ha 
potuto realizzare i nuovi locali 
destinati a formare i professio- 
nisti di questo ambito. 

L'ammodernamento consi- 
ste nella ristrutturazione edile 
ed impiantistica dei vecchi lo- 
cali e nell’acquisto di attrezza- 
ture necessarie per lo svolgi- 
mento dei corsi secondo una 
metodologia didattica innova- 
tiva: ne è nato un ampio labo- 
ratorio per la produzione e il 


Qescaci al Civiform di 


servizio di prodotti di caffette- 
ria e snack, suddiviso in due 
aree didattiche separate da 
una parete scorrevole. 

Le due zone sono dotate di 
postazioni mobili e modulari 
realizzate appositamente per 
Civiform a partire da un pro- 
getto innovativo, oltre a siste- 
mi di proiezione multimediale 
a scomparsa. 

Tale strutturazione permet- 
te tre configurazioni diverse, 
fino a diventare anche un uni- 
co grande laboratorio che 
consente piena e individuale 
operatività a tutti gli allievi di 
un gruppo classe numeroso, 0 
la simulazione di situazioni 
aperte al pubblico. Gli allievi, 
indipendentemente dalla nu- 


merosità, avranno quindi la 
possibilità di sperimentare 
tutte le varie attività richieste a 
un barman professionista: or- 
dinazioni, caffetteria, prepara- 
zione snack e tramezzini, area 
flair, servizio al tavolo, gestio- 
ne pasticceria da banco, ecc. 


Per Civiform lo sfruttamen- 
to coerente di spazi e attrezza- 
ture porta con sé una vera e 
propria rivoluzione del modo 
di fare formazione, che potrà 
fare leva sugli aspetti più inno- 
vativi della didattica per com- 
petenze. 
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M A&T 2000/CODROIPO 


I I ® ® 

Bilancio in utile 
Chiusura in positivo del bilancio 2017 di 
A&T 2000 Spa con un utile netto di 750 mila 
euro, in aumento rispetto all'anno preceden- 
te (473 mila euro). La società si occupa della 
raccolta dei rifiuti in 50 comuni della provin- 
cia di Udine, di cui 44 con raccolta porta a 
porta integrale; dal 1° luglio 2017 anche del 
comune di San Dorligo della Valle in provin- 
cia di Trieste. | soci hanno deciso di reinvesti- 
re nelle attività della società l'utile maturato. 


M CASARSA DELLA DELIZIA 
Extralife, nuova sede 


Un brevetto innovativo per produrre estratti 
di frutta e verdura surgelati. Così è nata Ex- 
tralife, innovativa start up friulana che sabato 
25 maggio ha scelto Casarsa della Delizia per 
il suo nuovo stabilimento. L'azienda, oltre a 
puntare sulla ricerca nel settore alimentare, 
producendo estratti naturali al 100%, senza 
aggiunta di zuccheri, conservanti, coloranti, 
acqua o altri componenti, sostiene anche 
tutte le iniziative dell'associazione «La partita 
da vincere» di San Vito al Tagliamento che 


MEDIO FRIULI 


L'AREA DELLE RISORGIVE RISULTA IDEALE PER LA PIOPPICOLTURA 
FILIERA CHE IN ITALIA COPRE APPENA LA META DEL FABBISOGNO 
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Il mercato chiede pioppi 


UNA PIANTA STRATEGICA per l'industria del 
compensato e, quindi, del mobile. E in 
Friuli Venezia Giulia, dopo il boom de- 
gli anni ‘30/’40 - quando in regione i 
pioppeti coprivano una superfice di 


La 


potrà avere solo quando entrerà a regi- 
me il Psr-Piano di sviluppo rurale 
2014/2020: allora tutti i pioppicoltori 
della regione saranno obbligati a certi- 
ficarsi se vogliono usufruire dell’incen- 


mercato solo per il 50%». Il rimanente 
legname i mobilieri italiani sono co- 
stretti a cercarlo altrove: Francia, Spa- 
gna e Ungheria. 

In regione è l’area delle Risorgive del 
Medio Friuli quella maggiormente vo- 
cata a questa coltura legnosa, «anche 
se poi si registra una distribuzione a 
macchia di leopardo sull’intero terri- 
torio regionale». 

Il pioppo non ha bisogno di un ter- 
reno specifico per crescere e nemme- 
no della mole di quantità d’acqua ri- 
chiesta dai cereali. Il suo sviluppo, pe- 
rò, «tra le Risorgive, dove la falda frea- 
tica è alta, è facilitato in quanto pesca 
direttamente dalla terra l'umidità e 
l’acqua necessarie». 

La crescita ottimale — intorno al me- 
tro di diametro del tronco - si raggiun- 
ge nell’arco di 10 anni e il reddito, spe- 
cifica Cucchini, «è di circa 1200 euro a 
ettaro all’anno, che è poi quello che si 
ricava dai cereali con contributo Pac». 


aiuta realtà del territorio legate al mondo mu Circa 5 mila ettari-, a cui è seguitauna tivo previsto dal programma comuni- Durante il decennio la manutenzione 

dell'infanzia. Meno fase nella quale era finita nel dimenti- tario». richiesta non è particolarmente impe- 

di 4 mila catoio soppiantata dalla produzione di Un tema che è stato al centro del —gnativa: «Oltre ai trattamenti contro il 

gli ettari cereali (soia in particolare), si torna a convegno ospitato nella sede di Fanto- fungo Marssonina, bastano due/tre 

N VILLA MANIN dedicati guardare al settore con interesse. An- ni Group a Osoppo, venerdì 25 maggio. —erpicature all'anno per eliminare le er- 
Juke box letterario alla filiera che alla luce della forte richiesta del Occasione di confronto per gli addetti bacce». 

pioppicola mercato. ai lavori anche sul futuro della filiera a Della pianta, una volta immessa in 

Nell'ambito del «Juke box letterario», in col- in regione. «Attualmente in regione abbiamo 4 anni dall’accordo interregionale si- filiera, nulla va sprecato. «I primi 8/9 

laborazione con «Caffè letterario codroipe- Il reddito 1850 ettari certificati — afferma Marco glato tra Piemonte, Lombardia, Vene- metri di tronco sono destinati al com- 

se», giovedì 31 maggio, alle 20.30, a Villa annuo Cucchini, presidente della Federazio- to, Emilia Romagna e Friuli Venezia pensato e quindi ai mobili; la rima- 

Manin, Paolo Medeossi, Angelo Floramo a è di circa ne regionale pioppicoltori -, a cui va Giulia e alcuni attori del settore. Un nente per realizzare cassette per la 

Paolo Patui, intrecceranno canzoni, pensieri 1200 euro aggiunto un altro migliaio di ettari di patto nato dalla necessità della pioppi- frutta e le ramaglie, una volta macina- 

e parole per scoprire che leggere non è aettaro. coltivatori aderenti all'associazione. coltura friulana di ingranare una mar- te, diventano combustibile per le cen- 


un'operazione oziosa o noiosa, ma piena di 
vita e sorprendente, come recita l'invito alla 
manifestazione. Ingresso libero (per informa- 
zioni scrivere a info@caffeletterariocodroipe- 
se.it). 


1] 


LC_] PRIMARATA GRATIS: A SCELTA FRA3 DIVERSI BENEFIT 


dit ‘Agricole scopri | 


ei 


sim i 


Poi, altri mille ettari circa risultano cer- 
tificati o in maniera autonoma o come 
gruppo, non iscritti alla Federazione». 
Un dato che, comunque, chiarisce 
Cucchini, non dà la dimensione reale 
della situazione: «Il numero esatto si 


ui Î 


ne af = 


RATA PROTETTA: SE SCEGLI IL TASSO VARIABILE CON TETTO MASSIMO, 
PUDI CONTARE SU UN TASSO CHE NON ANDRÀ MAI OLTRE LA SOGLIA STABILITA 


mente vi 


ehi ser 


cia per rispondere alle crescenti esi- 
genze del settore legno-arredamento. 
«Al momento la richiesta è alta — 
conferma Cucchini —, mentre l’Italia è 
deficitaria nella specifica produzione. 
Riusciamo a soddisfare le richieste del 


lira: 
È documento 
Agri, nat GA invia di rta a O 


trali a biomassa». 

I pioppi nostrani, una volta raggiun- 
ta la crescita ottimale, prendono la 
strada dell’industria del mobile lom- 
barda e piemontese. 

Monika PascoLo E VALENTINA PAGANI 


(2.4 CREME AGRICOLE 


| Une grande banto, tutte per te, 


Po, 
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M MORTEGLIANO 
Raccolta di ferro pro Caritas 


m Sabato 9 e 
domenica 
10 giugno a 
Mortegliano 
è in pro- 
gramma la 
raccolta di 
rottami me- 
tallici e di 
i ferro. Un 

cassone è a 
disposizione nel cortile della canonica. Chi 
dispone di pezzi ingombranti di materiale 
che non riesce a portare personalmente al 
punto di raccolta, può contattare Roberto al 
numero 349 5012651 e Suor Angela al nu- 
mero 0432 760104. Il ricavato della raccolta 
servirà a sostenere le attività della Caritas fo- 
raniale. 


M FORANIA DI PORPETTO 
Cresimandi, ritiro a Castellerio 


In vista della Confermazione, i cresimandi 
delle parrocchie di San Giorgio di Nogaro 
(3° anno), Zellina (Gruppo «Giovani Luce»), 


Bassa FRIULANA 
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DOMENICA 27 MAGGIO LA BENEDIZIONE DELL'ARCIVESCOVO 
IN OCCASIONE DEI 60 ANNI DALL'INAUGURAZIONE DELLA CHIESA 


Carlino (2° anno) e Pampaluna, sabato 2 
giugno, saranno «in ritiro» al Seminario In- 
terdiocesano di Castellerio. Ai quasi quaran- 
ta giovani saranno offerte diverse attività nel 
corso della giornata: riflessione sulla Parola 
di Dio, il sacramento della Rinconciliazione, 
ascoltare una testimonianza vocazionale, vi- 
vere momenti di catechesi in gruppo e di 
deserto personale. Quest'anno i catechisti e 


RANDE FESTA, domenica 27 maggio, a 
Paludo di Latisana per i 60 anni di 
fondazione della chiesa e per la be- 
nedizione del nuovo concerto di 
campane da parte dell'arcivescovo di 


mei Udine, mons. Andrea Bruno Mazzo- 


La chiesa cato. 


di Paludo. In occasione della festa della loca- 
lità dedicata a Maria Madre della 


paese addobbato con fiori, presiedu- 
ta dall’Arcivescovo. Hanno partecipa- 
to anche tutti i bambini della prima 
Comunione e i piccoli del paese col 
tipico abito friulano, mentre l’accom- 
pagnamento musicale è stato curato 
dalla Banda di Santa Cecilia di Prece- 
nicco. 

La piccola chiesa, con l’inconfon- 


Nuove campane a Paludo 


un comitato di persone del paese che 
desiderava un luogo di preghiera, ma 
anche di incontro e socializzazione. 

Sostenuto dall'allora cappellano 
don Tarcisio Bordignon, il gruppo «si 
è messo di impegno per realizzare 
l’opera». Sulla sommita ha costruito 
anche un campanile a vela che è sta- 
to poi dotato di due campane recu- 
perate in zona, tra cui una - andata 
poi persa — risalente al 1600 e appar- 
tenente in origine alla Chiesa del- 
l’Annunziata situata in centro a Lati- 
sana. 

Allora la località contava una man- 
ciata di famiglie; attualmente sono, 
invece, 780 con oltre 3 mila abitanti. 
Oggi come allora un comitato di par- 
rocchiani si è dato da fare per recu- 
perare i fondi e sostituire le campane 
con un nuovo concerto di tre ele- 
menti. 

«La presenza dell'Arcivescovo e le 
sue parole di incoraggiamento sono 
state particolarmente apprezzate dai 
fedeli - ha detto mons. Fant —; da par- 
te mia l’augurio che le nuove campa- 
ne richiamino tutti alla preghiera e 
alla necessità di creare comunità». 

La giornata di festa, a cui hanno 
partecipato anche autorità regionali 
e molti rappresentanti dell’Ammini- 
strazione comunale di Latisana, oltre 
ad alcuni consiglieri di minoranza, si 
è conclusa con una cena comunitaria 


i sacerdoti proporranno ai cresimandi una Chiesa, dopo l’inaugurazione si è dibile campanile a vela, è stata co- 


scelta ricca di significato: a ciascun giovane 
sarà chiesto di impegnarsi a continuare a 
«vivere la parrocchia», prendendosi a cuore 
un ambito in cui svolgere piccoli servizi e 
poter dare la propria testimonianza di cre- 
denti in Cristo. La Pastorale Giovanile della 
Forania di Porpetto ringrazia fin d'ora il Se- 
minario Interdiocesano di Castellerio per la 
rinnovata ospitalità. 


M GIBELLI AD AQUILEIA 
L'assessore consegna i diplomi 


«Questa scuola è uno degli elementi di or- 
goglio della regione Friuli Venezia Giulia e 
oggi ho voluto partecipare alla consegna dei 
diplomi per augurare a questi giovani il me- 
glio per il loro futuro percorso professiona- 
le». Lo ha detto l'assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli, sabato 26 maggio 
ad Aquileia, alla Scuola di specializzazione in 
Beni archeologici in occasione della giornata 
dedicata alla consegna dei diplomi di fine 
corso. Quella di Aquileia è una realtà forma- 
tiva specialistica interateneo, che coinvolge 
le Università di Udine, Trieste e Venezia. 
Nell'occasione l'assessore ha fatto visita al 
Museo Paleocristiano, accompagnata dalla 


svolta la processione per le vie del 


struita nel 1958 grazie alla volontà di 


aperta a tutti. 


LUTTO ANESPOLEDO"———AA<___@@@_! 
È morta «Gjinute», anima della parrocchia 


urto A NespoLEDO per la 
Q_por di Regina Cossetti, 

86 anni, uno dei pilastri 
del paese. Attivissima in ogni 
ambito dove il suo aiuto poteva 
essere utile, dalla parrocchia al 
gruppo che lei stessa aveva fon- 
dato e diretto, «I volontari della 
sofferenza», impegnato nelle vi- 
site agli ammalati. Ha collabora- 
to anche con il settimanale «la 
Vita Cattolica». 

Nella sua famiglia è stata un 
punto di riferimento prezioso su 
cui poter contare in qualsiasi 
momento. Non si era sposata, 
ma si è sempre occupata di ni- 
poti e pronipoti. 

Una vita illuminata da una in- 
crollabile fede la sua, come ri- 


corda chi l’ha conosciuta. Fede 
che l’ha sempre guidata in tutte 
le attività a cui si è dedicata. È 
stata animatrice dei bimbi al- 
l'asilo, catechista e ha pure or- 
ganizzato un coro di bambini 
per animare il rosario di maggio 
con canti mariani. In parrocchia 
ha collaborato anche alla stesu- 
ra del bollettino di Sant'Antonio. 

Tra i molteplici interessi an- 
che il teatro. E stata una delle 
fondatrici del gruppo locale e 
per anni tra i protagonisti degli 
spettacoli che venivano portati 
in scena, oltre che aiuto regista 
per 40 anni. È stata anche la 
protagonista delle feste dell’Epi- 
fania per le quali, grazie alla sua 
proverbiale ironia e alla cono- 


scenza di tutto quello che acca- 
deva in paese, preparava reso- 
conti in rima sulle vicende di at- 
tualità. 

Donna dall’inesauribile ener- 
gia, da giovane ha accostato al- 
l'impegno nei campi e nella 
stalla di famiglia anche l’attività 
di sarta. 

Un duro colpo per lei non è 
stata tanto la malattia che l’ave- 
va colpita due anni fa, quanto la 
morte della amata sorella Anna, 
in autunno. 

«Gjinute» — così era conosciu- 
ta da tutti in paese — era anche 
l’anima dei «Volontari della sof- 
ferenza», gruppo a cui era lega- 
tissima e con il quale ogni anno 
organizzava la celebrazione del- 


iù 
Nella foto: Regina Cossetti. 


la Messa e un pranzo per tutte le 
persone malate che non riesco- 
no più ad uscire di casa in auto- 
nomia. 


direttrice del Museo archeologico nazionale, 
Marta Novello, e dal consigliere regionale 
Franco Mattiussi. 


MI RASSEGNA «LIGNANONOIR» 
Film e degustazione di «neri» 


Nell'ambito 
della rasse- 
gna cinema- 
tografica 
«Lignano 
Noir», al Ci- 
nema City 
di via Arco- 
baleno a Li- 
gnano Sab- 
biadoro, ve- 
nerdì 1° giugno, alle 21, è prevista la proie- 
zione del film «Vertigine» di Otto Preminger 
(1944). L'introduzione è curata da Paolo Ze- 
lati, giornalista e critico cinematografico, cu- 
ratore della mostra «Ombre di carta, memo- 
rabilia dall'universo Noir». Martedì 5 giugno 
(ore 21), è la volta di «Chi ha incastrato Ro- 
ger Rabbit» del regista Robert Zemeckis 
(1988); la proiezione sarà preceduta da una 
selezione di cortometraggi Noir scelti appo- 
sitamente dai curatori di «Fmk International 
Film Festival». Venerdì 8 giugno, alle 20, 
AperiNoir con l'associazione «Le donne del 
vino Fvg» che propone una degustazione 
guidata di vini «neri» del territorio friulano. 
L'ingresso è riservato a chi ha il biglietto del 
film «I Diabolici» di Hanri-Georges Clouzot 
(1954), la cui proiezione è prevista alle ore 
21. Per informazioni scrivere a cinecityligna- 
no@gmail.com, o telefonare al numero 334 
1058083 (da lunedì a venerdì, dalle 17 alle 
20 sabato e domenica salle 12 alle 22). 


DXEITENO TORNA LAGUNA EXPERIENCE» A GRADO E MARANO 
In laguna tra battello e bici 


ON L'AVVICINARSI dell’estate il 
d battello Santa Maria si prepara 

a mollare gli ormeggi per 
inaugurare l'iniziativa «Laguna Ex- 
perience 2018»: quattro diverse pro- 
poste d’itinerario, in programma da 
giugno a settembre, pensate per 
esplorare un territorio di rara bellez- 
za paesaggistica con l'utilizzo di due 
mezzi di trasporto, la navigazione a 
bordo del battello e l’uso della bici- 
cletta. 

Le uscite si differenziano a secon- 
da del giorno con itinerari diversi. 

Si inizia il martedì con due propo- 
ste: il «Laguna Shop&Wine», tour 
mattutino, e lo «Stella Bike», tour po- 
meridiano, entrambi con partenza e 
ritorno in barca a Lignano Sabbia- 
doro (dalla Darsena Vecchia, viale 
Italia). 

La prima offerta prevede la carat- 
teristica gita in battello fino a Mara- 
no, cui farà seguito una visita al cen- 
tro storico. La partenza è prevista 
per le 9.30, con ritorno alle 13.15. 

Nello stesso giorno, ma nel pome- 
riggio, con partenza alle 15, si potrà 
partecipare invece allo «Stella Bike», 
seconda proposta d’escursione che 
associa la gita in battello all’interno 
della riserva naturale delle foci del 


In alto, 
alcuni 
escursionisti 
della 
passata 
edizione 

di Laguna 
Experience. 


fiume Stella con un percorso in bici- 
cletta che si sviluppa per una venti- 
na di chilometri attraverso le bonifi- 
che e il bosco di Muzzana, fino a 
Marano. 

Per i tanti appassionati delle due 
ruote è stato studiato anche un altro 
percorso mirato, che prevede un tra- 
gitto differente a seconda del nume- 
ro dei chilometri che ognuno vorrà 
percorrere. È il «Laguna Bike», previ- 
sto il mercoledì con partenza dalla 
vecchia Darsena di Lignano alle 9.30 


e il venerdì, con partenza dalla vec- 
chia pescheria di Marano alle 8.30. 

Entrambe le escursioni prevedono 
una parte di navigazione a bordo del 
battello Santa Maria e un percorso 
in bicicletta: si potrà scegliere il più 
impegnativo, che si snoda per ben 
63 km, o il più breve, di circa 35 km. 
Si viaggia attraverso la Ciclovia Alpe 
Adria, facendo tappa ad Aquileia e 
Grado. 

L'ultima escursione di Laguna Ex- 
perience 2018 è dedicata agli amanti 
della storia. Per loro è stato pensato 
il «Laguna History», in calendario 
tutti i giovedì con partenza da Mara- 
no Lagunare (alle 8.30) e da Lignano 
Sabbiadoro (alle 9.30). 

Anche questa proposta prevede 
una prima parte d’escursione a bor- 
do del battello Santa Maria nella la- 
guna di Marano e Grado. Si sbarche- 
rà poi ad Aquileia, dove una guida 
accompagnerà i visitatori alla sco- 
perta della sua area archeologica. 
Chi lo desiderasse durante il viaggio 
di ritorno potrà gustare un ottimo 
pranzo a base di pesce freschissimo 
servito direttamente a bordo. 

Tutte le informazioni sul sito 
www.battellosantamaria.it o telefo- 
nando al numero 339 6330288. 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDì 30 maggio 2018 


FESTEXSAGTE 


calendario prossimo 
toe, guy 


www.sagrenordest.it 


CAMINO AL TAGL..... | VILLANOVA (s. pane) | COLLOREDO DI M.A, | PALUZZA i 
72? fieste di Cjamin Sagre di Vilegnove Coloret in fieste Folk in tour 2018 d.. and 


dal toro e dal vin 
Fino a domenica 3 giugno, Fe- 


Fino a domenica 3 giugno a 
Villanova di S. Daniele pres- 


Da venerdì 1 a domenica 3 giu- 
gno il paese si veste di festa per 


Sabato 2 giugno la musica la 
fa da padrone! Alle ore 11 


sta del toro a Camino al Taglia- 
mento. Protagonista indiscusso 
dellappuntamento è il toro 
cotto tradizionalmente allo 
spiedo. Altre specialità culina- 
rie ed eventi musicali fanno da 
contorno alla manifestazione. 


so il parco del Tagliamento. 
L'immancabile buona cucina 
contornata da eventi di sicu- 
ra attrattività come il Vespa 


un percorso culturale e gastro- 
nomico alla scoperta del Friuli 
Collinare. Appuntamento idea- 
le per scoprire i sapori del ter- 


raduno. 


ritorio, con piatti tipici a base 
di chiocciole, frico con patate, 
porchetta, lasagnetta alle erbe, 
gamberi di fiume etc. Dome- 


conferenza presso l'ex chiesa 
di San Giacomo, nel pomerig- 
gio stand di liuteria e mostra 
di strumenti musicali, oltre 
che laboratori itineranti per 
bambini. E dalle 18:30 esibi- 
zione di gruppi vari. 


della memoria spiegheranno 
com'è nata la tragedia, i so- 
prusi commessi fino a quella 
tremenda notte, il tutto men- 
tre si cammina sulla sommità 
della diga intatta. Per info e 


Festate 


Sabato 2 e domenica 3 giu- 


gno a Pradamano si festeg- 
gia! Tra il torneo dei borghi, 
la cena a tema, la musica, il 
raduno auto storiche, gara 


di briscola e intrattenimento 
musicale con fisarmoniche e la 


nica 3 giugno laboratorio di- 
dattico aperto a tutti i bambini 
dai 4 ai 12 anni, per insegnare 


prenotazioni chiamare il nu- 


Fieste in place 
mero 0427/87333. 


Sagre dai cros 


Da giovedì 31 maggio a lunedì Tradizion Cjastelane 


Fino al 3 giugno a Ruda si fa fe- 
sta. Regine indiscusse, ahimè 
per loro, le rane o così defi- 
nite «cros». Ma per la verità 
non solo rane, bensì anche 
altre specialità culinarie, e 
inoltre birreria,vini locali ed 
intrattenimenti musicali. 


4 giugno tradizionali festeg- 
giamenti in piazza a Manzano 
in località Case. 

Con la pista da ballo rinnovata, 
il comitato iniziative paesane 
propone buona cucina, buon 
bere e serate danzanti nel cen- 
tro del paese. 


Savorgnano in festa 


Fino al 3 giugno continuano i tra- 
dizionali festeggiamenti a Savor- 
gnano del Torre. Ottima cucina, 
buon bere, accompagnamenti 
musicali. Domenica 3 giugno la 
«Magnalonga» che contraddi- 
stingue questa sagra friulana. 


Sagra delle rane 


Continua fino al 3 giugno con i 
tradizionali festeggiamenti at- 
torno alle rane! Funzioneranno 
fornitissimi chioschi con piatti 
tipici. E inoltre ricca pesca di 
beneficenza e luna park. 


Dal 1 al 17 giugno ogni fine 


settimana ritorna la festa de- 
dicata agli “Scampanadors”. 
Negli stand situati nel parco 
adiacente villa Tinin si potran- 
no trovare tipici vini friulani, 
birra, buona griglia e patate 
fritte. Inoltre grande pesca 
di beneficenza con bellissimi 
premi. 


ItinerAnnia 


a costruire un piccolo “orto in 
chiocciola”. Per iscriversi scri- 
vere a chelumaca@yahoo.com 
o telefonare allo 334/3838130. 


Da venerdì 1 a domenica 3 


giugno una grande vetrina 
per conoscere tutte le pecu- 
liarità della Bassa Friulana: 
ItinerAnnia. Eventi tra gusto e 
arte, la fiera anima la cittadi- 
na di San Giorgio di Nogaro 
e i comuni limitrofi: Carlino, 


Sabato 2 giugno una giornata 
dedicata alle tradizioni castel- 
lane, ricca di attività e intrat- 
tenimento per tutte le età, da 
abbinare alla degustazione dei 
vini locali. 


Anello di borgo Cros 


Sabato 2 giugno è l'occasione 
per un'escursione nel silenzio 
di un borgo non più abitato 
ma nel quale convivono natura 
e tradizioni. Il ritrovo è presso 


Sabato 2 giugno, pedalata lu- 


dico ricreativa tra i campi e le 
aziende agricole, alla scoperta 
dell'agricoltura e dell'ambien- 
te nella terra dei Castelli e del 
Refosco di Faedis. Agribike 
Faedis è una biciclettata, per 
grandi e piccini tra le campa- 
gne e le colline faedesi, con 
soste e ristori presso le aziende 
agricole, gustando ed assapo- 
rando le primizie del territorio. 


cena di pesce della domenica. 


Festa del toro 


Dal 2 al 10 giugno «Festa del 
toro» a Buja. Il prelibato toro 
alla brace con la polenta di 
Ciro si potrà degustare insie- 
me alle altre specialità come il 
piatto alla Castellana, il frico, 
il carpaccio, l'hamburger, ot- 
timi vini e birroteca. 


Sagre dai cais 


Castions di Strada, Marano 
Lagunare, Muzzana del Tur- 
gnano, Porpetto e Torviscosa. 


Dal bosc bandit 
Sabato 2 giugno 11% gara a 


la mostra Miniera del Resartico 
di Resiutta alle ore 9.30, pre- 
via prenotazione all'Ente parco 
naturale delle Prealpi Giulie 
entro le 16.00 di giovedì 31 
maggio. Attività gratuita. 


Appuntamento a Prepotto 


Da sabato 2 e domenica 3 
giugno un'occasione per 
conoscere il territorio e de- 
gustare il prodotto vinicolo 
d'eccellenza della regione: lo 


Dal 2 al 24 giugno ogni fine 


settimana a Turrida di Sede- 
gliano la sagra delle lumache 
nell’ area del parco naturale 
sul Fiume Tagliamento. Oltre 
alle lumache in umido, le mi- 
gliori specialità quali calama- 
ri fritti, polletto allo spiedo, 
carne alla griglia e intratteni- 


staffetta e 6 individuale sul 
percorso Ludaria — Temerat. 
2 frazioni da 5,6 km da af- 
frontare da soli o in coppia. 
Le iscrizioni potranno essere 
fatte anche il giorno stesso. 


Percorso diga del Vajont 


Sabato 2 giugno visita guidata 
alla scoperta di quanto è suc- 
cesso nel 1963. Un tour di 40 
minuti dove gli informatori 


Schioppettino di Prepotto. In 
programma un'escursione in 
4 luoghi di culto della zona, 
ed un’altra negli ambienti 
collinari. Ancora degustazioni 
e conferenze, per due giorni 
pieni di natura e cultura. 


menti musicali. 


Miscugli di primavera 


Domenica 3 giugno un’idea 
originale per stare in famiglia. 


DAL 1 AL 17 GIUGNO 


Si 


Comune di Tavagnacco 


Ma 


Proloco C.I.L. Feletto 


www.cilfeletto.com 


& 


tti 


Campoformidabile 


Sabato 2 e domenica 3 giugno 
la manifestazione vetrina delle 
associazioni religiose, sporti- 
ve, culturali e di volontariato. 
Tanto sport e divertimento per 


Presso l'antico mulino l’Im- 
maginario scientifico organiz- 
za il laboratorio per bambini 
dai 7 anni in su, per scoprire 
e sperimentare il fascino della 
chimica e della fisica. L'inizio 
è alle ore 11.00 ed il costo è 
di euro 7,00 a persona. Gradi- 
ta l'iscrizione. 


adulti e bambini, uniti al buon 
cibo con la pasta amatriciana 


Il programma 


MOSES E DJ DIEGO 


“ANNI RUGGENTI” 


ASTRONOMI 


nella preparazione di deliziosi 
piatti dai sapori dimenticati 
ed autentici. Fa da cornice la 
mostra mercato di prodotti 
agricoli ed artigianali lungo le 
vie del centro dolomitico. 


1° motoraduno 


Sabato 2 e domenica 3 giu- 


gno il Motoclub Morena di 
Udine organizza la prima mo- 
totendata con motoraduno, 
per dare il benvenuto a Sap- 
pada nella nostra regione. 

Due giorni da passare tra giri 


® MOSTRA “GIUGNO, L'ARTEIN © ATTIVITÀ “GIOCA/GIOCO e la paella solidale. ll ricavato | GEMONA... 
PUGNO”... I a andrà in beneficenza. Flower power 
@ CELEBRAZIONI PER LA 72° D s 3 gi ica 
FESTA DELLA REPUBBLICA “25° CORSA DELLE OCHE” || iii omenica giugno piccola 
© ESIBIZIONE “AZZURRA AMPEZZO mostra mercato floreale dalle 
© PROGETTO MUSICA ITALIANA ONE "AZZURRA || ein sie a00 gico 1R00 
BIOVANE EMERGENTI ast Festa del pane | cortili di Palazzo Elti ospi 
© NEWGENERATION NIGHT CON x 
© FESTA DEI DICIOTTENNI “DJ MISTERO” Sabato 2 e domenica 3 giu- teranno stand dove trovare 
9° HAITI FUN RUN @ VERTICALSMILE" Ta I cs Sa fiori, pi e SA a 
che vede protagoniste le erbe tema. In aggiunta conferen- 
#LABELLAMUSICAITALIANA 
INFO DAY DI INNOVARE è “ECOLE DATORI spontanee ad Ampezzo. Vie- ze e laboratori per bambini 
SERATA CON LIRICA “LA “MAMMA MIA” “RENÈ” “1 ne riproposta l'antica abilità e dall'alba al tramonto mer- 
TRAVIATA NOVANTA”, “ORCHESTRA del saper riconoscere le pian- catino delle pulci e del libro 
@ SERATA COUNTRY CON DJ FANTASY”, “COLLEGIUM", te selvatiche per impiegare | usato. 


Colazione in scuderia 


Domenica 3 giugno un'occa- 
sione per passare una sim- 
patica domenica mattina al- 
ternativa. Presso la scuderia 
Pepe Verde dalle 9.30 ver- 
ranno distribuiti i cestini con 
la colazione nei prati della 
scuderia e alle 11.30 ci sarà 
la presentazione “il cane ed il 
cavallo a confronto”. Gradita 
la prenotazione al numero 
334/3230477. Offerta libera. 


00 - Premiazioni. Durante tutta la giornata funzione 
Birroteca e l’Enoteca presso le antiche mura del castello. 
Ore 21.30 - “Countdown 90” L’ imperdibile serata firmata Radio Company con Gianluca 
Pacini vdj e la voce di Stefano Ferrari. 


tronomici, la turistici, musica e tanto diver- 


timento. S 


Festa dei Cjarsons 


Rose, profumi e sapori in festa 


Ore 10.00 - Apertura chioschi enogastronomici, dalle 11.00 giochi e laboratori per bambini da 
parte dell’Associazione Un grillo in testa 

Ore 11.00 - Dalla piazza del Mercato di Buja “Autoraduno di Primavera” - 24 Edizione (aperta 
a tutti i partecipanti) partenza tour di auto storiche organizzato da Alfa Romeo Club di Majano. 
Info: Bernardinis William 0432.963404 Forgiarini Fabrizio 347.7303728. 

Ore 13.00 - Arrivo in Monte Auto storiche e pranzo. Durante tutta la giornata funzioneranno i 
chioschi enogastronomici, la Birroteca e l'Enoteca presso le antiche mura del castello. 


Sabato 2 e domenica 3 giu- 
gno una mostra-mercato con 
bancarelle e stand artigianali. 
Si parte sabato con balletti e 


iestediprimevere 


Domenica 3 giugno il piatto 


S. gra del 
È er EC 
Tegiti 


po 


Ore 16.00 - “Le Toroimpiadi” Giochi per i bambini delle scuole e non solo... 
Ore 17.30 - APERYToro con Dj Pella e Simone Saro, Music Drink and Fun. 


LIVE MUSIC « ENOTECA - GIOCHI BAMBINI 
TORO ALLA BRACE - AREA VERDE - STRUTTURA COPERTA 


la premiazione del concorso 
grafico, per proseguire con 
la Cena in rosa, quando la via 
principale del paese diverrà 
una splendida sala da pranzo 
a cielo aperto. Domenica dal- 


principe della tradizione car- 
nica arriva a Sutrio per una 
giornata di degustazioni alla 
scoperta delle varie ricette 
che ogni piccolo paese della 
Carnia utilizza. 


Wi 


1 3 GIUGNO 2018 Yj 
FRIULI VENEZIA GIULIA - IT 


8-10 GIUGNO 2018 


-KARNTEN: MITTE — A 


Con dl patroni al 


è ds è 


Comune di Collane Cita di Come: ii Comune di 
di efrorio Albana Tolmatro Apaloia Major 
Per lfiormazioni 
wwwwalk-arLeu - prenotazioniw alkart a gmaiLcom 
tel, 0432 889507 


Wrestival Der Wege 
ee a BUA al dei cammini 


VENERDÌ 1 GIUGNO 2018 : 


terra evento 


istitcrionale di presentazione del Festival doi Cammini 


pres Conerio Comunità Collinare dell Friuli a Colloredo di Monte 


albano 


ssaa arrrditta 


SABATO 2 GIUGNO 2016 


ui 


1:99 


Dalle 0400 


Dalle 10600 


FURL 


Vabirizramione del CAMMINO DELLE PIEVI 

La I° tappe (dirita Zoro e trenia), partenza da Chase 
Emas, Via Asilo 3- lenpornea T'olmezeao (L10) 

'utttivo alla Prove di San Floriani, Santa Mena, fpartona 
par IMegio, ano previsto ora 11M} fila collo bonainae con 
(iruppò Arcieri fa lle Apinito dano “Plenti Fina") 
Percorso per immagini di Uldorca da Porxzo, Cammini 
pansk e Bradifioni 

Apertura a visala prafiuità doi Mailina AMardar o Gijonoral 
lungo la Sarda dei Mulini 


1324) 13-10 16:00 Bus moretta gratuiio da Tllegio {formata pollanam) 


a lmpornzo, meno il ciartimenio porsi 


Lot e 14:00 * Visite guidate prasoite alla Mowira “Padri è Figli”, 


13:00 
L4-0Ò 


WIP LIIIA 


15500) 


1440 


dida IT * 


atta) 


Casa delle Esposti 

Teatro Tenda: è dopo il camuno... ui mangia? 
leateo Tenda concerto quintetto Ginsen Wanes 
“riali Joumey” 


Valoruranone del CAMMINO CELESTE 

partenca da .quilzia (LD) Piarza Capitolo per us cammino 
intentata {durata 2 ord.o trenta, percoreo faxile) 
consigliata marenda al sioco è boftiglia acqua 

fin collaborazione con Minociazione lies Agila) 
Palaxzo Mieizlik Visita guidara gratuita alla mosdra 
“Tenor è Imperatori. Lo splandote della Serbia romana”. 
Snadio [ndatiica KondEst, Via Vescovo Teodoro LA, 
Laboriori grabaito per bambsni salle vie di comunicazione 
è illa strade romano (laboratorio al coperto) 

Vialta puidata gratuita della Fandlbea Patriarcalo di 
‘quibicua (45°) 

Niineta quidata gratuita della cistà di Aquile (#0) 
cmpartenza dalla Basilica visita al porto renale, 

fina, mminodoo di Canila e sopolencio 

dumivo previsto al Municipio. 

falla consigliate Shumicipio di Aquileia, incontro gratuiti 
aepertio al prabblsco n bettea cammeni 

Frasanianone progetto WalkArt a cara di Comninità 
Collinare del Friali, con la paricciparione di Nicolo 
Citraddi, gnormma bista: Cismilatrà, comme raccumiaze 

ina migrazione diméniticata tra lo Alpi a l'arma 

Andrea Bellavite, lectopo: lo ipirito dei piedi 

Roberta Giallima, beapitabicra: l'accoglienza valontaria 
ome esporta di vita 


dei Co lori 
SELEZIONI DI OPERE PITTORICHE E GRAFICHE DI MAESTRI DEL 900 IN FRIULI 
A cura del dott. Didier Zompicchiatti, Redattore della mostra dott. Davide Zampis 


presso i locali della canonica di Passons, via Villatta 2 
APERTURA OGNI WEEKEND DALLE 10:00 > 13:00 e 15:00 > 19:00 


pt GIUGNO 2018 


info@bandap. 


aord de informazioni: 


IR cron 


interreg Dia 


kBrnton: mite Rafle-Ostemeich 


Paolo Zuliani socio fondainre nioconia il Cammino 
Telese 
Aperitivo flmale 


OSE TT IO CH SA TOMTASSIO, LALA TI 

10.00 Valorizzazione VIA DEL TAGLIAMENTO 
Partenza da Hoepitabe di San Tomaso a Majano (UTI 
per camminata cipoolare (durata Ton c trenta, petcora 
face). consigliato pranzo al sacoo @ bottiglia aqua 
fia crllubor ione cet A rien ari 
dell'oppio ali Son Cri) 

L4;00 e 18:00 Visodt:itachel, “la piane fa prosio”, Rilniche 
iperimseniazivari spulnio-lamporali dellla velocità rallentata 


15000 Incontra Il Cammino di Julbo, presenta l'autore Luigino 
Percssini. Racconto illustrato a mamo por bamhini è non, 
racconta il Fruali neodievale dei cammini: 

bio Concerto Filarmonica del Friuli Veneria Qiulia 
“Lin maggio nell'Europa del "900 por quindetto a fiati” 

17.00 Chivaara del festival cca brindisi finale 


VENERDÌ & GIUGNO 2018 


Vr ASTRI I ST, aC LA DI 

si Via baita Tatar i, TILT SE ep ati Arre 

Lic Ritrovo al Mionastoro di SL Choorgon am Langsca 

I7:06 Il Sentiero di omeniamento con Androa Enringer, HLA. 
MA (dirata Tore, per tulti) Presentano itimerenta dell 
nuovo Sentiero di oricniamento, un peroni in 16 tappe 
che invita al dialoga, alla riflesaione e alla spiritualità 

A) Aperto 


Lod Ritrowo al *ionastero di St Chsorpen sem Lanpsse 
1-05 Esperienza di Comminec Variante “Maria Wolschaî” 
(idurzia 4 ore, per cammbnatori allenati) 

lid Faperienza di Cammino : Variante “Chodersi il lago” 
[durata dae e eessa, per lutti} o Viaria al castello 
di 88 Ckoctpan am ILangsoa 

bacon Confarenia è pressione progetto WWlkAf 

pR:G Afpeninno inn prodotti locali 


DOMENICA 10 GIUGNO 2018 


ara) Santa Sessa a St Chorgon am lLangese 

11,48 4'isita guidata del monastero di $1 Choorpen con il pastone 
[H}, Clerrmtan Strombergor 

L:00 Aperitivo finale e cheasura ds1 feasival 


* (radi persotezose all'idea pre nbiarisnbvaliueri ai ermell.com 
sino du csi pecrii 


1 GIUGNO > 20.30 


Conferenza di apertura 
della mostra 
con aperitivo musicale 


4 GIUGNO > 19.00 


Goncerto della sezione 

di Musica Classica 

con gli allievi della Scuola 
di Musica di Passons 


16 GIUGNO > 19.00 


Concerto della sezione 

di Musica Leggera 

con gli allievi della Scuola 
di Musica di Passons 


> 20.30 


Concerto con il Rachel 
Gould Quartet 


Ty) | eociome automa 
Pi PEIPLÌ VUMETIA Caio 


ANBIMA fvg 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLEDÌ 30 macgIO 2018 


Cerimonia di Premariacco 
un'assenza di troppo 


Caro Direttore, 

il 29 maggio ricorre il triste anni- 
versario dell’eccidio di Premariacco 
e di San Giovanni al Natisone dove 
nel lontano 1944 venivano barbara- 
mente impiccati dai nazisti 26 pa- 
trioti colpevoli solo di amare l’Italia 
e la libertà. Li ricordo per cognome 
e nome:Beltrame Guido anni 61, Bon 
Luigi anni 35, Baldassi Ezio anni 16, 
Ceccon Antonio anni 19, Clocchiatti 
Bruno anni 17, Torossi Sergio anni 
18, Tauro Dionisio anni 41, Zannier 
Guerrino anni 25, Brunic Jose anni 
20, Fattorini Agostino anni 23, Pon- 
tarini Mario Cotterli Oreste anni 44, 
Cerno Luigi anni 21, Buligan Sergio 
anni 18, Cecutto Luigi anni 19, Co- 
muzzo Venicio anni 18, Domini Livio 
anni 18, Domini Stefano anni 19, Del 
Degan Angelo anni 18, Feruglio Ales- 
sio anni 19, Feruglio Aniceto anni 17, 
Feruglio Pietro anni 18, Martelossi 
Ardo ann i19, Mesaglio Diego anni 20, 
Noacco Mario anni 20, Paolini Mario 
anni 18. 

A distanza di tanti anni è giusto 
ancora ricordare questi coraggiosi 
uomini e tutti coloro che con il loro 
sacrificio assicurarono al nostro pa- 
ese un avvenire di democrazia e di 
libertà. 

Giovanni PaotonI JENcO 


[PREMARIACcO] 
edi | 
Sui migrants 
une atenzion costant 
Cjar Diretor, 


biel che, vinars stàt, ai 25 di mai, o 
devi une passade ai gjornài locài «Vite 
Catoliche» e «Messagjero», o ai butàt 
il voli ae plee dai doi sfueis in cont di 
migrazion e integrazion, par tant che 
lis tratin i gnùfs sorestants metàts sù 
des ultimis votazions. 

Sul cuotidian, o cjati in prime pa- 
gjine un scrit firmàt di Marco Orioles 
su ce che a àn savàt fà tancj lùcs de 
Furlanie e la citàt di Udin, di agns in 
ca, pe integrazion dai migrants e la 
risulte no dome umanitarie ma ancje 
economiche de facende. 

Sul setimanàl de nestre Glesie o cja- 
ti i nons dai sorestants e i puescj, cu 
la propueste di lassàju lavorà cuiets 
che o vin simpri timp di judicàju. L'e- 
ditoriàl de copertine al volte il voli par 
butàle in balonàrie e fevelànus cun 
spirt e cun pratiche dal Udinés. Nuie 
altri. Magari, di no passà par integra- 
liscj. Che a passin, pluitost, chei dal 
Messagjero. 

Par finîle, su la cuestion mi à vignàt 
un dubi. Un puar diaul, che ogni tant 
i da une passade ancje al Vanzeli, pal 
moment, intant che al spiete, a cui 
crodial? Puedial fidàsi dal credo di 
Salvini, cun tante di corone in man 
denant dal domo di Milan? O tocjal 
discomodà Bergoglio? 

Ivano URLI 
[S. MARIE DI SCLAUNIC - LISTIZE] 


Cjàr sior Urli, ch'a nol discomodi ni 
chest ni chel, che si ju cognos par ben. 
Ch'al cjali «la Vita Cattolica» n. 14, 
pag. 31; n. 15, pag. 21, n. 18, pag 19... 
(9.9.) 


pronte A 
Riforma della sanità 
gli ardui rimedi 


Caro Direttore, 

la fotografia sulla sanità in Friu- 
li-V.G. del 2017 era la conseguenza 
della riforma operata l’anno prece- 
dente. Essa aveva portato uno scon- 
volgimento rispetto alla situazione 
preesistente: per esempio, il distretto 
di Codroipo è passato con l’azienda 
sanitaria di Gemona, Latisana è con 
Gorizia. È stata soppresso il punto 
nascita di Latisana. Gli enti sono stati 
ridotti a 7 rispetto agli 11 precedenti. 
La riforma ha comportato la soppres- 
sione delle Aziende per i Servizi Sa- 
nitari, con l’istituzione delle Aziende 
per l'Assistenza Sanitaria. Il cambio 
di nome non mi pare una grande ri- 
forma. A distanza di oltre due anni 
non sembra che il funzionamento 


GIORNALE aPerTo 


pa = 


Simposio di mosaico a Lignano 


Mosaico, che si concluderà sabato 9 giugno. Gli specializzandi della Scuola 


JÌ bagno 5 - bandiera svizzera è protagonista della 6° edizione del Simposio di 


di Mosaico del Friuli di Spilimbergo, provenienti da diversi Paesi, realizze- 
ranno in due settimane un'opera dell'artista Luigi Del Sal. L'opera farà il tris 
con quella realizzata nel 2016 al bagno 7 - bandiera austriaca su disegno del 
pittore Gianni Borta e nel 2017 al bagno 4 - bandiera italiana su disegno del 
pittore Giorgio Celiberti. 
Nell foto all'opera: Vera Belikova di Lipetsk (Russia), Vanessa D'Andrea di Rauscedo 
di San Giorgio della Richinvelda (Pordenone), Daniela Delli Zotti di Udine, Zhar- 
kynay Rabat di Almaty (Kazakhstan), Denise Toson di Sequals (Pordenone), Linda 


Vincentelli di Trieste. 


sia migliorato, dato che le strutture 
pubbliche non sono in grado di ri- 
spondere con sollecitudine alle visite 
di chi vi si rivolge. I pronto-soccorso 
(anch'essi ridotti) sono sotto pres- 
sione anche perché non è entrata 
in funzione la riforma che avrebbe 
determinato l’apertura degli ambu- 
latori dei medici di medicina gene- 
rale per tutto il giorno (anche questi 
medici sono stati ridotti di numero). 
Per quanto riguarda le assunzioni di 
medici c'è da dire il notevole aumen- 
to di assunzioni nel 2017 non riesce 


ancora a coprire i vuoti negli organici 
a causa del blocco del turn-over del 
triennio precedente, perché il totale 
dei posti messi a concorso tra il 2014 
e il 2016 è stato di soli 60 posti, il più 
basso in assoluto da quando esiste il 
Servizio Sanitario Regionale. Nei tre 
anni precedenti furono ben 138. Non 
basta cambiare i nomi alle strutture 
sanitarie per migliorarle: la riforma 
operata dalla presidente Serracchia- 
ni e dall’assessora Maria Sandra Te- 
lesca non va bene. Le critiche sono 


numerose e provengono da tutte le 
province, anche se ci sono settori 
soddisfacenti. Ora la Serracchiani ha 
abbandonato la Regione convinta 
che non sarebbe mai stata confer- 
mata in una seconda legislatura. Ha 
scelto di essere nominata deputato, 
funzione certamente meno impor- 
tante di quella di presidente regiona- 
le. Cogliamo l'occasione per inviarle 
un ironico saluto. 
CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


Lagàr 
n 
Inneàsi tes “fake news” 


ncje i zovins di scuele a san che tal mont 
di vuè nol è facil distrigàsi in cont de 
veretàt. No tant de veretàt filosofiche o 
teologjche, che je ancje chè une gros- 
e cuestion dal nestri timp, ma propit 
de veretàt di ogni dì, di chè che si clame croniche. 
I cime des fake news (sflocjs) i zovins a metin la 
politiche nazionàl e internazionàal e dongje la eco- 
nomie. Al è stàt dit te convigne dal Osservatori z0- 
vins-editòrs che si è davuelt des bandis di Siene. 
Alì al è stàt dit ancje che i zovins di cumò, che a 
smanetin di buride sul smartphone e che a supin 
lis gnovis sui social network, a son cussients di 
incopedìsi tes fake news e 
che asi fidin di plui dai me- 
dia tradizionài (telegjornài 
e cjarte stampade). Si spere 
che sedi propit cussì, an- 
cje se la croniche e conte 
un’àtre robe, stant che al 
samee che a sedin plui lis 
sflocjs che no la veretàt a 
incjocà la int. 
Cjapìn la liende dal guviàr 
che al veve di nassi e che 
invezit al è slacàt sul mini- 
stri de economie proponàt 
dai doi partîts/moviments che a vevin “vincudis” 
lis elezions dal 4 di mars. Dificil disseparà il vèr 
dal fals o de fantasie. Seont une part il guviàr no 
si è fat par colpe dal president de Republiche che 
nol à volt il ministri Savona. Di chè àtre bande 
il president al à dite la sò: o ai vude pazienze, o ai 
spietàt che si metessin d’acuardi, ju ai incoragjàts, 
o ai aprovàts ducj i ministris fàr che chel de eco- 
nomie, par vie che chel al vares metàt in pericul la 
partignince de Italie in Europe riscjant di là fàr dal 
Euro cun tun pericul masse grant pal stàt talian e 
pal sparagn dai talians. Darest la Costituzion talia- 
nei dà al president de Republiche propit chel com- 
pit alì, di salvavuardà il ben de Italie e di jessi lui a 
dàj la aprovazion ai ministris. Al à zontàt ancje che 
lui à ciràt di fà il non di un economist de Leghe tal 
puest di Savona, ma nol è stàt nuje ce fà. E duncje 
vie drets a gnovis elezions. Cuant, si viodarà. 
No son pòcs chei che a pensin che dut chest al jere 


di Duili Cuargnàl 


za ben programît, ven a stàj che no si voleve un 
gnàf guviàr ma subite gnovis elezions. Vent nulît 
l’ajar che al tire in Italie, a pro soredut de Leghe, 
al jere miòr cirî cun gnovis elezions di grampà chè 
majorance che no si veve rivàt adore di brincà cun 
chéès dai 4 di marc. La condivision di un progra- 
me/contrat jenfri Leghe e Cincstelis nol jere stàt 
un afàr di pòc e ce che al jere saltàt fàr al jere in- 
vulucàt di une penge fumate. Lis promessis a jerin 
tantis ma il cemt fàj front cui bècs no si capive 
ben. E cundifat a son scomencàts subite i zugs dai 
marcjàts internazionài e la speculazion dal spread. 
Speculazion che larà indenant fintremai che no si 
rivarà adore di meti in pîts un guviàr come diu co- 
mande e che no si sa cuant che al podarà sucedi. 
Par intant la int e cjale, si rabìe e magari si lasse 
sossolà e ancje inneà des fake news. 

Nol è un biel viodi ce che al sta capitant in chescj 
dîs. E nol è di nissune consolazion butà la cròs sun 
chei che si scuarnassin a Rome. Al è amancul di vi- 
sàsi che dut chestlu an volàùt i talians cul lòr vòt dai 
4 di marc. No je colpe di Salvini e nancje di Di Maio 
e nancje di Mattarella se la vore e je intrigade. Cus- 
sì a an stabilît i talians o miòr chei che an fate chè 
lec eletoràl (aprovade a grande majorance di dut il 
Parlament) che no i à permetàt a nissun partît di 
véè une majorance in parlament. Cui che al è colpe 
da sò mil che 9’al supi, al vignares di pensà. 

Intant o sin in spiete di une buine gnove in regjon 
dulà che amanculsi sa cui che alà vincàt e cheo vin 
une gnove governance. Come che si sa il Friùl che si 
cjatin a vè cumò al è avonde scuintiàt, un disordin 
cussì nancje in timp dal taramot no si veve viodàùt. 
Sperìn che si meti man daurman a comedîlu, a 
ducj i nivei. Nol sarà facil, si varà di spudà balins, 
ma si po fà se come daspò il taramot i furlans a 
savaran jessi popul e popul responsabil e solidàl, 
se si savarà lassà di bande lis sflocjs e lis beghis di 
ostarie. Fà alc di bon pal Fri si po, anzit si scuen. 
Masi po fàlu dome insiemit, ducj insiemit a dà une 
man, come daspò il taramot, pal ben di ducj e no 
dome di cualchidun. E il Friùl al podares deventà 
un esempli ancjemò une volte ancje pal stàt talian. 
Se ancjemò une volte ognidun si cjame su lis spalis 
il so dovè e la sò responsabilitàt, cence lassàsi in- 
neà tes flocjs e te retoriche bausarie. 


[esenti] 
Una storia florida 


suggeritrice di futuro 


Caro Direttore, 

la storia qui in Friuli ci insegue e ci 
tampina. Forse come non avviene in 
alcuna altra parte. C'è il retaggio ine- 
sauribile di Aquileia antica e poi del 
suo secolare patriarcato, e c’è la fio- 
ritura di storie e imprese verificatasi 
negli ultimi centocinquant’anni. C'è 
l'abbazia di Rosazzo, con il suo reti- 
colo di rapporti che si dipanava ver- 
so nord e verso est, ossia penetran- 
do nel mondo germanico come in 
quello slavo, e c'è — per dire — l’opera 
di quel personaggio straordinario di 
Pio Paschini, che dice la qualità di un 
ceppo ecclesiastico di prim'ordine 
che qui è cresciuto e ha trovato ha- 
bitat, magari per esprimersi altrove. 
Non lasciar sepolta la nostra storia 
significa consentire che essa ci sti- 
moli, ci ispiri, irrobustisca la nostra 
fantasia e la nostra creatività. Signi- 
fica non lasciarci appiattire e omolo- 
gare su una sola versione, ma rende 
possibile l’inosabile, l’ardimentoso, 
l'inedito. Sono contento di vivere in 
una comunità che ha cura del pro- 
prio passato, sento che ciò da vigo- 
re al nostro presente, dà spessore al 

nostro oggi. 
Giampiero MoscaRDINI 
[UDINE] 


Sei nuovi sacerdoti 
quanta emozione 


Caro Direttore, 

la notizia che la nostra diocesi avrà 
presto sei nuovi sacerdoti devo dire 
che mi riempie di emozione. Sono 
grata al Cielo per questa fioritara, e 
sono grata a questi giovani, alle loro 
famiglie, alle loro comunità. «Dio li 
salvi», come si dice nell’antico saluto, 
Dio li benedica, Dio li custodisca, Dio 
li protegga e li accompagni. Sarebbe 
bello poter e saper scrutare dentro 
le storie di questi sei giovani per co- 
gliere eventuali tratti o elementi di 
convergenza che possono aiutare ad 
identificare un metodo vocazionale. 
Non possiamo infatti rassegnarsi allo 
spontaneismo più aspro e selvatico. 
Pur in un'epoca tutta liquida ci sa- 
ranno pure delle costanti ricorrenti, e 
delle condizioni avvantaggiatrici. Su 
queste ci dobbiamo piegare infatti se 
vogliamo trovare un metodo di lavo- 
ro educativo e pastorale che sia frut- 
tuoso in ordine a un cristianesimo 
felice. Sì, dico questo — un cristiane- 
simo felice — perché resto dell’avviso 
che preti o suore non ci fa per volontà 
di sacrificio ma per fame di gioia. 

Il che non significa non mettere in 
conto asprezze e difficoltà. Significa 
invece puntare l’obiettivo là dove si 
sa che è il segreto della realizzazione 
umana. Sì, giovani che state per di- 
ventare preti: accettate di mostrarvi 
felici, non solo però il giorno dell’or- 
dinazione, e neppure solamente nei 
giorni successivi, ma nei mesi e negli 
anni che verranno. È il vostro volto 
ordinariamente sereno, se non radio- 
so ciò che può colpire gli interlocu- 
tori. E non cedete alla tendenza del 
vetrinismo, dell’esibizione, dell’o- 
stentazione: voi non avete bisogno di 
compensazioni estetizzanti per col- 
pire e illudere. Lasciatevi riempire di 
Dio, e lasciate che sia Lui a sedurre. 

ANTONELLA IMANFRIT 
[CivipaLe] 


e AI LETTORI »* 


Questa pagina è riservata ai lettori, 
ai loro pensieri e alle loro storie. 

E come un bancone attorno al quale 
ci accomodiamo tutti per ascoltarci e 
scambiare le nostre idee. Non a caso è 
una pagina molto letta. E per questo 
va anche custodita a modo, preservata 
da usi impropri o banali. È un prezioso 
termometro che misura la temperatura 
del territorio nei suoi vari angoli. Scri- 
veteci dunque, con libertà. Che è anche 
quella che noi vi riserviamo perché non 
si cada nel privatismo o nell’esibizioni- 
smo. | contributi dovrebbero attestarsi 
sui mille caratteri, ed essere inviati a 
lettere@lavitacattolica.it. Grazie 


1 gr evi 
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Apertura estiva da giugno a settembre - stagione invernale da dicembre a marzo 


CUCINA TiPiCA FRIULANA, CENE SU PRONOTACONO 
PER COMPLEANNI, CENE Di aMici € 
IL RIFUGIO DISPONE Di 2 20. POS i Le 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


FOLKEST 
Nel segno di Joan Baez 
1 Correva l’anno 
Psi 1994 quando 
l'ancor. giovane 


Folkest portava a 
Spilimbergo, in 
una piazza Duo- 
mo gremita, Joan 
Baez: un concerto 
mitico, di quelli 
che restano nel 
cuore e che pro- 
: ———. iettò il festival al- 
l'attenzione internazionale. Da allora il 
cammino è stato lungo e quest'anno 
Folkest celebra i 40 anni e a concludere 
con il festival anche la propria vicenda 
artistica ci sarà, in Castello a Udine la se- 
ra dell'8 agosto, Joan Baez. Per i prossi- 
mi 40 anni Folkest - come ha affermato 
il presidente Andrea Del Favero alla pre- 
sentazione avvenuta nella sede della 
Fondazione Friuli a Udine — cambierà 
pelle. Come? Si saprà nel 2019. Intanto 
concentriamoci sull’edizione di que- 
st‘anno, in programma dal 21 giugno al 
9 luglio in 26 Comuni del Friuli. Il pro- 
gramma traccerà un sentiero di cono- 
scenza, una lunga cavalcata attraverso 
alcune delle più belle località della no- 
stra regione, dove non mancheranno le 
sonorità e le melodie di ispirazione celti- 
ca, tradizionale al festival, così come le 
musiche di confine, dal manouche al 
balcanico, al klezmer, al blues. Con una 
finestra sul folk-metal, con uno dei 
gruppi dell'Est Europa più titolati del 
settore, i bielorussi Irdorath. Senza di- 
menticare la bosniaca Amira Medunja- 
nin, o i marchigiani de La Macina, gli 
istriani Vruja, i piemontesi de La Me- 
squia e la friulana Serena Finatti. La pro- 
duzione speciale del 2018 - in collabo- 
razione con l'associazione G. Tomat — 
sarà dedicata a una rilettura della musi- 
ca di Sting. Torna, poi, Suonare@Fol- 
kest. Da quest'anno cambierà lo spazio 
della Torre Orientale a Spilimbergo, che 
aprirà alle 18 ospitando alcune presti- 
giose presentazioni editoriali. Da non 
tralasciare Folkest a Capodistria da ven- 
ticinque anni, che proporrà tre appun- 
tamenti: il Progetto Arsenale, produzio- 
ne speciale dedicata alle musiche del 
Mediteraneo veneziano; la mitica for- 
mazione bosniaca Mostar Sevdah Reu- 
nion e il vecchio leone Shel Shapiro. 
Nico NANNI 


.. II PANORAMA DELLE MOSTRE 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


Ritorna Note e parole in rifugio, per un pubblico che cresce e cambia 
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Rifugio De Gasperi 
Sabato 30 giugno alle 21 e 
domenica 1 luglio alle 11, pro- 
iezione del film «Cercivento, 
una storia che va raccontata». 


Rifugio Calvi 

Domenica 8 luglio, ore 15, con- 
certo del quartetto jazz Fantin, 
Zaninotto, Turchet, Colussi. 


Rifugio Gilberti 

Sabato 14 luglio, ore 15.30, Al- 
berto Gogna parla sul rappor- 
to tra Sessantotto e alpinismo. 


Rifugio Pelizzo 


Il 15 luglio, alle 15.30, concer- 


to del chitarrista classico 
Adriano Del Sal. 


L'attore Massimo Somaglino e la cantante Claudia Grimaz al Gilberti. 


RESCE E CAMBIA il pubbli- 
co dei rifugi, che da 
punto di partenza per 
difficili mete alpinisti- 
che, stanno diventan- 
do, sempre di più, luogo d’arrivo di 
tanti appassionati di camminate 
in montagna. Un pubblico che vo- 
lentieri sale in un rifugio per ascol- 
tare un concerto o assistere alla 
presentazione di un libro. 

A questa domanda risponde 
«Note e parole in rifugio», la mani- 
festazione organizzata da Assori- 
fugi, che ritorna dal 30 giugno al 27 
ottobre con 10 apputamenti: 5 
concerti e 5 incontri culturali. Si 
spazierà dal jazz alla chitarra clas- 
sica di Adriano Del Sal, dal film sui 
fucilati di Cercivento al ricordo del 
‘68, dalle storie di emigrazione al- 
pina all’alpinismo solitario di Vla- 
dimiro Dougan. Un programma 
cui si aggiunge la giornata di Libe- 
ra Terra (22 luglio) e quattro incon- 
tri dedicati alle degustazioni di vini 
naturali (7 luglio, 18 agosto, 8 set- 
tembre, 27 ottobre). Inoltre, ritor- 
na anche il gioco del Girarifugi che 
fa vincere la maglietta 2018. 


Rifugio Gortani 

Domenica 22 luglio, ore 15, con- 
certo dei Kujacuoustic (mandolino, 
chitarra flamenca, contrabbasso). 
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Dugo, Kusterle, Valvassori 
tre artisti di frontiera 


GRADISCA UNA mostra raffinata e 
A fisoosmene progettata è ab- 
binata a quella della Pilonova 
galerija di Aidussina in Slovenia. Intito- 
lata «DKV.Franco Dugo, Roberto Kuster- 
le, Giorgio Valvassori/ tre storie di fron- 
tiera» è visitabile a Palazzo Torriani, 
via Ciotti 51, fino al 15 luglio (orari: da 
mercoledì a venerdì ore 15-19; sabato e 
domenica 10-13; 14-19). Sull’esempio 
tracciato da Intart e dal gruppo inter- 
frontaliero «2xGO», intende proseguire 
la collaborazione artistica tra nazioni di 
confine: non a caso la galleria slovena 
conserva numerose opere del pittore 
Veno Pilon, molto amico di Luigi Spaz- 
zapan, che dà il nome alla galleria re- 
gionale. Il titolo «DKV» è l'acronimo 
delle iniziali dei tre artisti goriziani 
espositori, tutti coetanei: Franco Dugo, 
Roberto Kusterle e Giorgio Valvassori. 
Hanno personalità artistiche molto 
diverse, accumunate dalla relazione 
della loro opera con il confine, non inte- 
so come barriera e neppure come divi- 
sione politica, ma come limite da oltre- 
passare nelle contaminazioni artistiche. 
Elemento unificante nella diversità de- 
gli stili è il senso di provvisorietà e di 
malinconia, tutta mitteleuropea. 
Franco Dugo (Grgar,1941) sviluppa le 
sue tematiche per cicli: i Crocifissi sono 
legati alla sua attività incisoria, del 2017 
sono invece «Il cielo», «Il mare», con 
ampi orizzonti dove il colore blu assu- 


me connotazioni simboliche. Ancora 
paesaggi, ispirati proprio al boscoso ter- 
ritorio di confine, raffigurano intrichi 
inestricabili di fogliame (nella foto) in 
cui si mescolano viandanti di spalle, 
che reinterpretano il naturalismo ro- 
mantico di Friederich. 

Anche Roberto Kusterle (Gorizia, 
1948) interpreta il rapporto che unisce 
l’uomo alla natura combinando la pit- 
tura con la sperimentazione fotografica. 
Esemplare a tale proposito la sequenza 
dei tre gelsi contrapposta a quelle dei 
busti umani, abbinati a gigantesche 
more che ne macchiano le forme. Le 


sproporzioni e le stampe che ricoprono 
di foglie e cortecce l'epidermide uma- 
na, producono effetti stranianti. 
Ancora diversa l’opera di Giorgio Val- 
vassori (Gorizia, 1947) che dalla pittura 
evolve verso l’arte povera e la proget- 
tualità delle installazioni. La tenda Fer- 
rino evoca il concettualismo degli igloo 
di Mario Merz, mentre una parete con 
piccole gabbie di metallo tenta di cata- 
logare la realtà. Installazioni tridimen- 
sionali che partono dai progetti e dai di- 
segni esposti alle pareti evocano erbari 
e bestiari con titoli carichi di ironia. 
GABRIELLA Bucco 
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«Sì la tipologia di frequentatori 
dei rifugi è cambiata — afferma Ste- 
fano Sinuello, presidente di Assori- 
fugi —: sono diminuiti gli alpinisti 
puri, ma sono cresciute molto le 
persone che si approcciano alla 
montagna. Si tratta di una cliente- 
la diversa che ha bisogno anche di 
eventi, come concerti e conferen- 
ze, a cui l’ambiente aggiunge un 
fascino particolare, come testimo- 
niano gli stessi musicisti». Di qui il 
successo della manifestazione che 
ha una media di 60-70 persone ad 
evento, per un totale di un migliaio 
di presenze a stagione. Una inizia- 
tiva che contribuisce alla promo- 
zione dell'attività dei rifugi che at- 
traversa un buon momento: «La 
clientela è in crescita, con presen- 
ze anche dall’estero (America e 
Australia, oltre ad Austria e Ger- 
mania) - prosegue Sinuello — ed 
anche la professionalità dei gestori 
è cresciuta. Quest'anno poi avre- 
mo la riapertura con una nuova 
gestione del rifugio Nordio e del 
Fabiani e il cambio di gestione al 
Chiampizzulon e a Casa Kugy». 

STEFANO DAMIANI 


Staipo da Canobio 

Sabato 28 luglio, ore 18, «Tutto fu 
ambito e tutto fu tentato», spettacolo 
su Gabriele D'Annunzio e il Nordest. 
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: eANTONELLA MASON. CONSCIO E INCONSCIO 
: Trieste - Sala Comunale d’arte, piazza Unità n. 4 

: Fino al 16/06; tutti i giorni 10-13; 17-20 

: eLOREDANA E DANIELA MARANGONE. 


AFFINITÀ SVELATE 


Remanzacco -Galleria d’arte comunale «Galliussi» 
Ven 1/06 ore 17-19.30; sab 2/06 ore 17-19.30 


elL TEMPO DEL MITO 


Sutrio - Casa del legno, viale Val Calda 


Sab-dom ore 9-19 


Le altre mostre 
della settimana 


eGIANCARLO STACUL CACCIATORE DI STELLE 
Cormons - Museo civico del territorio A. Pesaola; 


palazzo Locatelli, piazza XXIV Maggio 
Fino al 24/06; gio-sab ore 16-19; dom 10-12; 16- 


LA 


Rifugio Giaf 
Domenica 29 luglio, ore 15, 
concerto di Alexandra Tekerian, 
voce, Anna Garano, chitarra. 
Musiche armene. 


E ne Nine Lu Pe 


Rifugio Chiadinas 
Sabato 25 agosto, alle 18, 
«Friulani immigrati immemo- 
ri», omaggio a Leo Zanier con 
Gian Paolo Gri e Massimo So- 
maglino. 


Rifugio Divisione Julia 
Alle ore 18, proiezione del film 
«Domandando di Dougan» di 
Flavio Ghio, sull’alpinista triesti- 
no che fu discepolo di Julius Ku- 


Rifugio Tolazzi 
Domenica 2 settembre, ore 
15, concerto dell’ensemble di 
ottoni Brassevonde. 
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Problemi di udito? 
Il tuo apparecchio acustico 
non ti soddisfa? 


9 
e @ ACUSTICAUDINESE 
RIC l'arte del sentire 


Acustica Udinese - Udine, via Poscolle 30 
Lunedì e mercoledì 9/12.30, il pomeriggio su appuntamento 
Martedì, giovedì e venerdì 9/12.30 e 15.30/19 

Sabato solo su appuntamento 

Tel. 0432.21183 


Acustica Udinese - Tarcento, via Dante 2 
Martedì e venerdì 9.30/12.30 

sabato solo su appuntamento 

Per necessità in altri giorni e orari su appuntamento 

Tel. 0432.785093 


PARCO 
Via i 
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UNGARETTI 
sainuenvoa.-2 


Ungaretti sotdlato dalla speranza, 
combatte sul cafso-dìCasislinoovo 
Li; nale prime s6) battaa 
—  "dell'isonzo da dicembre 1915 


Qui treed ispirazione 
a composs alcune poesie 
de "Il Parto sepolto” 


Apparecchi acustici 
delle migliori marche 
con PROVA 
GRATUITA 

per 30 GIORNI 


Controllo e Assistenza 
anche a DOMICILIO 


CONVENZIONI 
per forniture gratuite 
ASL-INAIL 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 2018 


Presentazione 


stolario di Pio Paschini 

(1898-1962)» saranno 
presentati martedì 5 giu- 
gno, alle ore 18, nella sala 
Paolino di Aquileia, in via 
Treppo 5/B, a Udine. Dopo 
il saluto delle autorità in- 
terverranno Bernard Ardu- 
ra, presidente del Pontificio 
Comitato di Scienze stori- 
che, Andrea Zannini, del- 
l’Università di Udine, Gian- 
paolo Romanato, dell’Uni- 
versità di Padova. Nel corso 
della presentazione Fabia- 
no Fantini leggerà alcuni 
brani dell’epistolario. La 
pubblicazione, edita da Fo- 
rum, è promossa dall'«Isti- 
tuto «Pio Paschini per la 
Storia della Chiesa in Friuli» 
nella collana «Serie moder- 
na e contemporanea». 
«Nel 1978, in occasione del 
convegno di studio nel cen- 
tenario della nascita di Pio 
Paschini - scrive, nella pre- 
messa ai volumi, il presi- 
dente dell'Istituto, Cesare 
Scalon - l'allora arcivescovo 
di Udine, Alfredo Battisti, 
propose di creare un Istitu- 
to di Fonti e ricerche di 
Storia ecclesiastica friulana 
a lui intitolato. La scelta era 
motivata per il “suo corag- 
gioso tentativo di concilia- 
re cultura e fede, ma anche 
per il suo validissimo con- 
tributo di ricerca sulle ori- 
gini e sulla storia della 
Chiesa di Aquileia”. Per ri- 
cordare i suo quarant'anni 
di vita - continua Scalon - 
l’Istituto aveva pensato in 
un primo momento a una 
riedizione della “Vita di Ga- 
lileo”, ripulita dai tagli e 
dalle manipolazioni che il 
testo aveva subito. La pro- 
posta fu però accantonata 
in considerazione del fatto 
che gli interventi censori 
erano ormai noti agli stu- 
diosi e che una riedizione 
della “Vita” non avrebbe 
offerto alcun contributo 
originale alla ricerca stori- 
ca. Nacque allora l’idea di 
questo “Epistolario”». 
«L'ampia selezione delle 
lettere in ordine cronologi- 
co - conclude Scalon - ri- 
percorre l'itinerario scienti- 
fico, la carriera accademica 
ed ecclesiastica del prota- 
gonista e al tempo stesso 
fa emergere in modo in- 
confondibile i tratti della 
sua personalità di uomo, di 
studioso e di sacerdote». 


Î due volumi de «L'epi- 


CULTURA 


Pubblicato l'epistolario che ricostruisce la personalità del grande storico friulano 
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Paschini, ovvero la verità, sempre 


Iniziativa dell'Istituto a lui intitolato. Emergono la novità 
e il rigore del suo metodo basato sulle fonti, ma anche 
l'amarezza per la censura della sua «Vita di Galileo» 


L RITRATTO DI UNO storico, ma an- 

che uomo, sacerdote e insegnan- 

te, che ha fatto della lettura fede- 

le delle fonti la base del suo lavo- 

ro di ricerca della verità, tra suc- 
cessi, battaglie ed anche qualche ama- 
rezza. 

Così la figura dello storico friulano 
Pio Paschini emerge dal suo epistola- 
rio che è giunto in questi giorni a pub- 
blicazione e che sarà presentato mar- 
tedì 5 giugno nella sala Paolino 
d’Aquileia, a Udine. Ad impegnarsi 
nell'impresa l’Istituto «Pio Paschini» 
per la Storia della Chiesa in Friuli, che 
appunto dal grande storico prende il 
nome e che, come spiega il presidente 
dell'Istituto, Cesare Scalon, ha scelto 
di celebrare in questo modo i suoi 40 
anni di attività 

Curata da Michela Giorgiutti ed edi- 
ta da Forum nella collana di «Fonti per 
la storia della Chiesa in Friuli. Serie 
moderna e contemporanea», la pub- 
blicazione consta di due volumi che 
contengono un'antologia di 922 testi, 
491 selezionati tra quelli inviati da ol- 
tre millecinquecento corrispondenti e 
431 fra missive e responsive intercorse 


Emerge il Paschini storico, ma anche uomo 
e sacerdote, facendoci cogliere i riflessi 

del mondo ecclesiastico in cui viveva 

e della realtà politica del suo tempo. 


con il friulano Giuseppe Vale, confra- 


tello, amico e confidente. Allegato ai 
volumi, c'è un cd rom con i regesti di 
tutte le 5.029 lettere dell’epistolario. 

Nato a Tolmezzo nel 1878 e morto a 
Roma il 14 dicembre del 1962, mons. 
Pio Paschini è stato insegnante nel Se- 
minario di Udine dal 1901 al 1913, do- 
cente di Storia ecclesiastica al Pontifi- 
cio Seminario Romano Maggiore e, dal 
1932 al 1957, Magnifico rettore della 
Pontificia Università Lateranense. 
Enorme la sua produzione scientifica 
(sono circa 500 i titoli della sua biblio- 
grafia) che ruota attorno a due filoni 
principali: la storia del Friuli e la storia 
del Cinquecento religioso in Italia. 

L'epistolario fa luce sull'intera para- 
bola umana e scientifica dello storico, 
dalla prima lettera, del 1898, all’ulti- 
ma, scritta pochi mesi prima di mori- 
re, nel 1962. I testi delle lettere si trova- 
no in diversi Archivi e Fondi archivisti- 
ci. 

Come spiega la curatrice Michela 
Giorgiutti, la maggior parte delle lette- 
re è conservata nella Biblioteca «P. 
Bertolla» del Seminario Arcivescovile 
di Udine, dov'è arrivata grazie ad alcu- 
ne donazioni, la prima quella della so- 


rella di Paschini, Anna; altre due re- 
centissime, ovvero il nucleo «Caterina 
Moretti», dal nome della governante di 
Paschini a Roma, e il nucleo «Annapia 
Mazzanti», dal nome dell’erede di una 
cugina di Paschini. 

«Le lettere sono rivolte ai corrispon- 
denti più vari - prosegue Giorgiutti — 
oltre agli interlocutori di ambito loca- 
le, come gli arcivescovi Zaffonato, No- 
gara, Rossi, gli storici e archeologi, co- 
me Giovani Battista Brusin e Piersilve- 
rio Leicht, ci sono anche personalità di 
livello internazionale: i futuri papi An- 
gelo Roncalli e Giovanni Battista Mon- 
tini, storici del calibro di Agostino Ge- 
melli o Louis Duchesne. In esse — pro- 
segue Giorgiutti - emerge una pro- 
spettiva completa sui caratteri del Pa- 
schini storico, ma anche uomo e sa- 
cerdote, facendoci cogliere i riflessi del 
mondo ecclesiastico in cui viveva e 
della realtà politica del suo tempo: la 
Prima Guerra Mondiale, che descrive 
dai racconti dei seminaristi al fronte e 
che lo lascia sbigottito, il fascismo, che 
guarda con distacco, il dopoguerra, la 
ricostruzione». 

Che personalità di Paschini emerge 
dalle lettere? «Sfaccettata - risponde 
mons. Sandro Piussi, direttore della Bi- 
blioteca “P. Bertolla” e degli Archivi e 
Biblioteche storiche dell'Arcidiocesi di 
Udine, il quale ha scritto la prefazione 
e seguito la ricerca —. Ci sono le lettere 
del periodo giovanile quando egli ha 
dovuto superare le critiche per la sua 
nuova impostazione di ricerca che mi- 
rava al vero, perché utilizzava docu- 
menti e fonti, senza volersi piegare a 
dimensioni tradizionaliste e apologeti- 
che relativamente alle origini Marcia- 
ne del Cristianesimo aquileiese. Ci so- 
no poi le lettere legate alla costruzione 
di quel monumento che è la sua “Sto- 
ria del Friuli”. Dalle lettere dei suoi in- 
terlocutori emerge poi il riconosci- 
mento che gli veniva attribuito a livello 
internazionale in virtù del metodo sto- 
rico critico». 

Lepistolario, infine, ci restituisce 
anche informazioni sull’episodio che 
più fece soffrire il Paschini, ovvero il 
cosiddetto «Caso Galileo». Nel 1942, 
infatti, il Paschini ricevette dalla Ponti- 
ficia Accademia delle scienze l’incari- 
co di scrivere una vita dello scienziato. 
L'opera venne bloccata dal Sant'Uffi- 
zio perché considerata troppo dura 
nel condannare l’azione svolta dai Ge- 
suiti contro Galileo. L'autore però non 
ebbe mai chiarimenti su tale insabbia- 
mento. Il testo venne poi pubblicato 
nel 1964, due anni dopo la morte di 
Paschini, a sua firma, ma non nella 
versione originale, bensì con numero- 
se modifiche del gesuita Edmond La- 


malle, che ne stravolsero il senso. E 
proprio in questa versione l’opera 
venne citata negli atti del Concilio Va- 
ticano II, in particolare nella «Gau- 
dium et Spes», ed utilizzata parados- 
salmente, ricorda il prof. Gianpaolo 
Romanato che su questo tema inter- 
verrà alla presentazione, «proprio nel 
punto in cui si afferma che la Chiesa 
ha sempre sostenuto la libertà di ricer- 
ca e che nella tradizione ecclesiastica 
non ci sono mai stati interventi censo- 
ri». 

La questione venne portata alla luce 
perla prima volta in un convegno de- 
dicato a Paschini nel 1978 a Udine, in 
cui il bibliotecario Pietro Bertolla de- 
nunciò le interpolazioni che erano sta- 
ti apportate al testo originale nella 
pubblicazione. Ne nacque un «Caso 
Galileo», successivamente ripreso, ri- 
corda Piussi, «da Paolo Simoncelli con 


Nel 1942 ricevette dalla Pontificia Accademia delle scienze 
l’incarico di scrivere una vita di Galileo, bloccata poi 

dal Sant'Uffizio perché considerata troppo dura 

nel condannare l’azione dei Gesuiti contro lo scienziato. 


un'impostazione molto combattiva e 
polemica, e dopo, nel 2012, da Mario 
Sensi, docente alla Pontificia Universi- 
tà Lateranense, il quale ha evidenziato 
le carenze del “Galileo” di Paschini, 
dovute al non essere egli un professio- 
nista della Scienza, cosa che lo stesso 


autore, per altro aveva ammesso». In 
sostanza, Sensi evidenziò come il giu- 
dizio di Paschini sulla vicenda della 
condanna di Galileo fosse in un certo 
senso antistorico. In ogni caso, le criti- 
che alla validità scientifica dell’opera 
nulla tolgono alla scorrettezza del 
comportamento che fu tenuto nei 
confronti dello storico friulano, «al 
quale - evidenzia Piussi — per vent’an- 
ni non fu data ragione della mancata 
pubblicazione». E proprio l’epistolario 
dà testimonianza dell’amarezza con 
cui lo storico visse questa vicenda. In 
una lettera del 1946 a Giovanni Batti- 
sta Montini, allora sostituto alla Segre- 
teria di Stato, così Paschini si esprime: 
«In tutte le mie pubblicazioni mi sono 
proposto di procedere colla più asso- 
luta imparzialità, e perciò mi è riuscito 
di sommo stupore e disgusto che mi 
sia rivolta ora l'accusa di non aver fat- 
to altro che 
l’apologia di 
Galileo. Essa 
intacca in- 
fatti la mia 
probità 
scientifica di 
studioso e di 
insegnante, 
il quale in tutto il corso della sua attivi- 
tà pubblicitaria e scolastica può dire di 
essersi sempre proposto come dovere 
lasciar parlare la verità e di liberarla da 
ogni ingombro creato dall’ignoranza 0 
dallo spirito di parte». 

STEFANO DAMIANI 


In corsa la carestia del 1813, Cadorna 
e la colonizzazione italiana in Africa 


ONO TRE I LIBRI finalisti del 
Gricnio Friulistoria, pro- 

clamati mercoledì 23 
maggio nella sede della Fon- 
dazione Friuli, che, insieme a 
Regione e Poste Italiane, 
sponsorizza la manifestazio- 
ne, giunta alla sua 52 edizio- 
ne. 

Il volume «In terra d’Africa. 
Gli italiani che colonizzarono 
l'impero» di Emanuele Ertola, 
edito da Laterza «ricostruisce 
la storia degli italiani che ri- 
sposero alla chiamata di Mus- 
solini per trasferirsi nelle terre 
d'Africa conquistate dal fasci- 
smo. Faraonici progetti di co- 
lonizzazione, desiderio di av- 
ventura o di profitto, grandi 
ideali e necessità pratica si in- 
crociano inseparabilmente in 
un affresco che restituisce al 
lettore la memoria di una 


epopea oggi dimenticata, ma 
che negli anni ’30 suscitò la 
speranza di decine di migliaia 
di italiani». 

Marco Morandini con il li- 
bro «Il capo. La Grande Guer- 
ra del generale Luigi Cador- 
na», edito da Il Mulino, ne 
racconta la formazione intel- 
lettuale e la scalata ai vertici 
del regio esercito all’alba della 
prima guerra mondiale, rico- 
struendo la storia di un per- 
sonaggio chiave della storia 
d’Italia, osannato agli inizi del 
conflitto, demonizzato dopo 
la disfatta di Caporetto, inse- 
rito nella tradizione politico e 
militare, spazzata via dal con- 
flitto. 

Con il volume «La grande 
carestia del 1813-1817 in 
Friuli. L'ultima grande crisi di 
sussistenza del mondo occi- 


dentale», Marco Monte ci ri- 
porta nel Friuli dell’inizio del 
XIX secolo colpito dalla care- 
stia generata dal combinarsi 
di eventi naturali avversi, rac- 
colti scarsi, precarie condizio- 
ni igieniche e continue occu- 
pazioni militari. Un libro che 
travalica le dimensioni regio- 
nali restituendo al lettore la 
memoria di un mondo prein- 
dustriale oggi scomparso in 
occidente. 

La terzina di libri in lizza 
per l’unico premio di saggisti- 
ca storica a livello nazionale è 
stata selezionata dalla giuria 
scientifica tra 79 libri, pubbli- 
cati da 31 editori. Ora la paro- 
la passa a 200 lettori, tra cui 
numerosi studenti di licei e 
università, scelti proprio per 
appassionare alla lettura i 
giovani. La novità di quest'an- 


no nella formazione della giu- 
ria è data dal 7% di studenti di 
lingua italiana residenti al- 
l'estero e più precisamente in 
Inghilterra, Slovenia e Croa- 
zia: sarà un modo efficace 
non solo per aumentare la 
partecipazione giovanile, ma 
per diffondere anche all’este- 
ro la saggistica italiana in ma- 
teria. I giurati avranno tempo 
fino alla fine di agosto per for- 
mulare il loro giudizio e il vo- 
lume vincitore sarà premiato 
a Udine il 5 ottobre. 

Al premio Friuli Storia si af- 
fianca da quest'anno quello 
Fondazione Friuli scuole, in- 
dirizzato agli studenti delle 
scuole secondarie di Udine e 
Pordenone. Questi entro il 30 
giugno dovranno presentare 
un testo fino a un massimo di 
8000 battute relativo a un li- 
bro di storia che li abbia col- 
piti. Una giuria composta da 
Andrea Zannini, Liviana Co- 
vre e Gianfranco Ellero giudi- 
cherà gli scritti, che verranno 
premiati contestualmente a 
Friulistoria il 5 ottobre 2018. 
(informazioni più approfon- 
dite sul sito 


de 


PTT in» 
LA GRANDE CARESTIE | 
DEL 1813-181748 FRIULI 


www.friulistoria.it.) Andrea 
Zannini, direttore del Diparti- 
mento di studi umanistici 
dell'Ateneo di Udine, ha os- 
servato che la funzione edu- 
cativa e formativa della storia 
è stata fatta propria dalla Fon- 
dazione Friuli rispondendo 
alla grande domanda di cono- 
scenza storica da parte degli 
studenti e di un territorio in 
cui si avverte l’importanza 
della stratificazione delle vi- 
cende passate. 

GABRIELLA Bucco 


L'Istituto «Paschini» 
a Lubiana 


Si è parlato dell’«Istituto Pio 
Paschini per la Storia della 
Chiesa in Friuli» lo scorso 23 
maggio all'Accademia slove- 
na delle Scienze e delle Arti 
di Lubiana. 

A farlo è stato il presidente 
dell'Istituto, Cesare Scalon, 
membro corrispondente del- 
la stessa Accademia. Scalon, 
dopo aver brevemente trat- 
teggiato la vita di Paschini, 
ha illustrato l’attività di pro- 
mozione, da parte dell’Isti- 
tuto, di ricerche sulla storia 
ecclesiastica del Friuli, a co- 
minciare dalla nascita della 
chiesa di Aquileia. Si è poi 
soffermato sulle principali 
pubblicazioni dell'Istituto: la 
«serie medioevale» di fonti, 
che sono pubblicate dall’Isti- 
tuto storico italiano per il 
medioevo, che ha sede a Ro- 
ma, nonché la serie sulla 
Storia moderna e contem- 
poranea, che è pubblicata 
dall’editrice universitaria 
«Forum» di Udine. 


I Cjarsons, una dolce tradizione. 
SUTRIO - Domenica 3 giugno 2018 
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TES FOTOS DI GIO BATTA SINA 
Puescj e personags 


Gio Batta Sina di Manià, in plui di jessi stàt chi- 
mic e speziàr, a cjaval fra Votcent e Nùfcent, al 
à stat ancje fotograf. Par chel, l'’Ecomuseu dal 
Friùl ocidentàl «Lis Aganis», cul jutori dal «Bim» 
de Livence e dal Comun di Montreàl, al à deci- 
dùt di imbastî une mostre che e presentarà, fin- 
tremai ai 17 di Jugn, i personags e i puescj che 
al è stàt bon di ritratà fra 1890 e 1917. La espo- 
sizion «Gio Batta Sina Immagini di Luoghi e 
Personaggi» e je imbastide li de centràl eletri- 
che «Pitter» di Malnîs, là che e restarà vierte 
ogni sabide e domenie dopomisdì (15.30- 
18.30). 


I CORISCJ DI RUDE TUN CINE 
Si presente «Resina» 


E je stabilide pai 30 di Mai, a Udin e a Porde- 
non, la anteprime dal prin luncmetrag di fin- 
zion di Renzo Carbonera. Par realizà la opare 
«Resina», l'autòr si è inspiràt a la storie dal «Co- 
ro Polifonico» di Rude, che al cjante di passe 
cent agns e che al è compondt dome di umign. 
Protagoniste dal cine e je Maria Roveran, che e 
fàs la part de violonceliste Marie, che e bando- 
ne il mont de musiche par cjatà un ripàr tal paîs 
alpin dal nono, dulà che si cjacare par «Zim- 
bar», antighe fevele di riunde todescje. Il lun- 
cmetrag al sarà presentàt a 20 li dal «Visiona- 
rio» di Udin e a 21 li di «Cinemazero» di Porde- 
non, cun Renzo Carbonera, Maria Roveran e 
Thierry Toscan, l’atòr francès che al à za inter- 
pretàt il film ocitan «Il vento fa il suo giro» di 
Giorgio Diritti. «Resina» — al à declaràt il regjis- 
sér — al è «un cine su la musiche, sui muda- 
ments climatics e sul rapuart dificil che o vin cu 
la beltàt». 


DI SAN TOMAS A SANTE AGNÉS 
Un troi gnùf 


Su lis stradis de Patrie e nas une «Cjaminade» 
gnove, che si zonte a chè «celest» e a chés des 
Pléfs e de «Romea strata». La iniziative culturàl 
e ambientàl a son daùr a inmanedle l’Ecomuseu 
des aghis dal mandament di Glemone e la socie 
«The Rolling Claps». Si partissarà di San Tomàs 
di Maian ai 2 di Jugn e si rivarà a Sante Agnès di 
Glemone ai 3 di Jugn, daspò 36 chilometris di 
cjaminade fra la tierce cjadene des cuelinis mo- 
renichis e i plans di Osòf, traviersant patrimonis 
naturalistics e memoriis storichis, paisags di 
aghis e campagnis. Par informazions si pues 
domandà l’Ecomuseu, che al à i siei uficis a 
Ospedalet, li dal vieri mulin (info@ecomuseo- 
delleacque.it - www.ecomuseodelleacque.it). 


IMBRAMÎT 


agg. = aggranchito, intirizzito 


Angelina, cu la fie Adriana, Danilo Vezzio (prin aman campe) e Brunio Bravo, components dal «Fogolàr» di Lione; Romy cun Bruno e la bisnove Marinette Bravo. 


La ultime clandestine 


«LION O VIN une vo- 

re di monuments 

furlans, ma dome 

Angelina Moro e je 

un monument che 
al vîfe che al à su lis spalis cent 
carnevài». Danilo Vezzio, il 
vulcanic president dal «Fogolàr 
furlan» di Lion, nol podeve di- 
smenteàsi di popolarizà la gno- 
ve dal cjadalan de plui viele e 
de plui special fra i compo- 
nents de comunitàt regjonàl 
che e vîfte tierce citàt francese. 
Ancje pal fat che il so natalizi 
centenari al è colàt juste cuant 
che il Fogolàr al jere in fieste pai 
siei prins 40 agns di vite e, an- 
cjemò di plui, pal fat che al è 
stàt benedet di une nassince. Te 
famee Bravo, di fat, e je rivade 
la pigule Romy, bisgnece dal 
cogo dal «Fogolàr», Bruno, natîf 
ancje lui di Pucinie come done 
Angelina Moro. 

Di chè strade di tantis coinci- 
dencis, no si podeve no profità- 
si di intervistà il president Vez- 
zio. Nassùt a Buje dal 1944, dai 
agns dal Sessante al à tacàt a la- 
vorà ator pal mont come mo- 
saicist, dopo di vé frecuentàt la 
Scuele di Spilimberc. Prin di 
stabilîsi a Lion, dulà che al à 
stàt fra i fondadòrs dal «Fogo- 


là, al à lavoràt ancje tal Cana- 
dà. 

Sàr president, in zornade di 
vué, nol baste vivi cent agns par 
mertàsi la innomine di «monu- 
ment». Ce aie di tant speciàl, 
duncje, cheste vuestre Angeli- 
na? 

«Prin di dut, ducj nò o sin 
amiràts pe sò vitalitàt. Ma savé- 
so che e bale ancjemò il valzer 
cul “spac”, al ven a stài cun chel 
moviment de spale che si usave 
a fà tai agns dal Trente? Ma che- 
ste vitalitàt nus pàr ancjemò plui 
strasordenarie se o pensìn che 
Angelina Moro e je, salacor, la 
ultime “clandestine” de ete stori- 
che de emigrazion furlane». 

Une furlane «clandestine»? 

«Cul so om, Aroldo, e cu la fie 
Adriana, Angelina nus distapone 
la storie di trop dificil che al jere 
incalmàsi intun Paîs che no ur 
voleve bon ai talians. Ma jé e à 
fatin mùt che la France e mudàs 
idee. Par chel, e jentre te schirie 
dai monuments in cuarp e ani- 
me, che ducj a àn braùre di lòr... 
ancje i francès». 

Duncje, tornìn dal principi e 
che nus conti cheste storie. 

«Al è dificil di contàle une sto- 
rie cussì. Angelina e je nassude 
ai 29 di Marg dal 1918 a Pucinie. 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(participio passato del verbo imbramî “intirizzire, aggranchire”, da brumàl 
“inverno; invernale”, dall’aggettivo latino brumalis “giornata 


più corta dell’anno”, da brima) 


Stant in spiete de coriere mi soi dut imbramît. 
In attesa della corriera mi sono tutto intirizzito. 


MADRAC 


s.m. = biscia, serpe (si utilizza per indicare diversi rettili) 

Sin. bìsse, bìs, carbòn, inciésine, serpìînt, uarbìte (dal latino mataris “serpe”) 
Atent che sot il clap si è platàt un madrac. 

Attento che sotto il sasso si è nascosta una biscia. 


PADIN 


s.m. = riposo, tregua, pace 


(dal verbo padinà “riposare, sostare; per estensione addormentarsi”) 


Berto nol à fregul di padin. 


Umberto non ha un attimo di riposo. 


LACJE 


Cu la sùr plui grande, e à tacàt a 
là sù pes Gjermaniis par fà la 
operarie agricule. In ché volte, e 
à imparàt chel tic di todesc che 
plui indevant le à salvade. De- 
ventade grande, si è maridade 
cun Aroldo, scapul de seconde 
vuere mondiàl che, tant e tant, 
vie pal 1947 i à tocjàt di partî, “li- 
bar di scugnî là”, par vé il so biel 
acet tes maraveosis minieris de 
Moselle, in France». 

Cemt rivie ancje jè in Fran- 
ce? 

«Restade di bessole, cu la fru- 
tute Adriana, no rivà a resisti, 
viodint i paisans che si sindila- 
vin ducj in France. E à vendùt 
chel pòc che a vevin e, cuntun 
trop di paisans, e je montade 
suntun tren. Il mùt di dî al inse- 
gne che “Lis gjambis mi puartin 
li che il cor al comande”... ma il 
biliet al valeve dome fin Moda- 
ne». 

Sichè, ce sucedial? 

Sul confin, chei insurîts di po- 
lizais francés a pretindin di tor- 
nà a mandàle cjase; ma te bara- 
fuse de stazion, Angelina e rive a 
fuî, cu la frutine che e veve dome 
un pàr di sanduluts tai pîts. Si je- 
re ai 8 di Otubar dal 1947 e si son 
platadis intun bosc. Une sere, 
disperade, che e jere fermade 


suntune bancje, cu la frute in- 
durmide tal brag, si svicine un 
siòr che i domande par todesc: 
“Italienisch Frau?”. Cuntun fîl di 
vòs i rispuint: “Ja”. “Komm mit 
mir”, al dîs chel altri, e lis mene 
in cjase, dulà che la sò femine lis 
ten platadis, viodint di lòr. Intant 
a visin la Mission catoliche di 
Chambéry, che no disdegne di 
ocupàsi di chestis clandestinis, 
fin che a tornin a unîsi cun Arol- 
do par comencà ché lungje sto- 
rie che no je ancjemonò finide. 

E Romy cemîit jentrie in 
chest? 

«Romy e je il spieli de vite fur- 
lane che e continue ancje a Lion. 
E je nassude juste intant che An- 
gelina e finive 100 agns. E po je 
la bisgnece dal “kaiser dai co- 
gos”, Bruno Bravo, che di 40 agns 
incà al è il “chef” dal nestri Fogo- 
làr. Pensait, tant Angelina Moro 
che Bruno Bravo a son di Puci- 
nie. Al pàr dal impussibil: trops 
sarano i emigrants di Pucinie in 
France? Po ben, doi ju vin chi a 
Lion: une e à 100 agns e ché altre 
e je une frutine di tete. No vevi- 
no di dài un benvignàt grandon 
e di fai l’augùr che e vivi alman- 
cul ducj i agns de nestre Angeli- 
na?». 

PAR CURE DI MARIO ZILI 


s.f.= melma, strato leggero di qualsiasi materia, stesa su una superficie 
(voce discussa, se da una parte si può pensare ad una onomatopea, dall'altra si 
può anche credere continui la forma *lach “latte”, da lact(em) “latte”) 
Viodistu chè lacje grise a pèl de aghe? 

Vedi quella melma grigia sul pelo dell’acqua? 


NAINE 


s.f.= nenia, solfa, seccatura, faccenda noiosa 
(dal latino naenia “canto o lamento funebre, cantilene, cantilena, 


canzoncina, nanna”) 


Mi tocje là ae riunion di condomini, ancje se e je la solite naine. 
Mi tocca partecipare alla riunione di condominio, anche se è la solita 


solfa. 


OFEGÀ 


v. = appannare, offuscare per uso ciò che è terso; insudiciare 
v. onfegà (dal latino unctificare “ungere”) 
Une Iîùs di spieli dute ofegade. 

Una luce di specchio tutta offuscata. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE CAPITOLO 2, 
serie tv con Claudio Gioè 

23.50 Porta a porta, rubrica 


PrImMa SeraTaz:ITV 


venerdì 


18.00 Concerto per la festa 


della Repubblica 


: 19.15 L'eredità, gioco i 
i 20.30 FRANCIA - ITALIA, incontro È 
: 00.45 Top - Tutto quanto fa 


amichevole di calcio 


23.20 TV7, settimanale 


sabato 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.35 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 CAVALLI DI BATTAGLIA, 


show con Gigi Proietti 


tendenza, rubrica 


domenica 


15.35 Aeronautica 2018, air sow 


e Frecce Tricolori 


i 18,45 L'eredità, gioco 
5 i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, talk 


show con Fabio Fazio 


i 00.05 Speciale Tg1, rubrica 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 
: 20.30 ITALIA - OLANDA, incontro 


amichevole di calcio 


i 23.05 Che fuori tempo che fa 
i 00.20 Indifesa, documentario 
01.50 Sottovoce, rubrica 


16.50 La vita in diretta 
i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 WIND MUSIC AWARDS 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


2018, musicale con C. Conti 


i 00.00 Porta a Porta, rubrica 
i 01.55 Sottovoce, rubrica 


MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 
i 20.30 Techetechetè il meglio 


della Tv, rubrica 


21.25 PETROLIO, speciale con 


Duilio Giammaria 


i 23.40 Porta a Porta, rubrica 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.15 ATELTICA LEGGERA, Golden 
Gala dallo stadio Olimpico : 

22.30 Fan Caraoke, gioco con 


Andrea Perroni 


23.35 Sabotage, film 


20.20 Be happy, sketch 
20.40 Un posto al sole, soap 
21.05 M, talk show condotto da 


Michele Santoro 


23.15 Storie del genere, docu- 


reality con Sabrina Ferilli 


‘ 19.40 Neis, telefilm 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


: 21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, 


reportage con E. Lucci 


23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 


i 20.20 Be happy!, sketch 
: 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 TORNO INDIETRO E 


CAMBIO VITA, film con 
Raoul Bova 


23.00 A modo mio, reportage 


118. 50 Squadra speciale Cobra 11 


i 21 .05 UNA FAMIGLIA 


ALL'IMPROVVISO, film 
con Chris Pine 
i 23.05 Blue Bloods, telefilm 
23.50 Tg2 dossier, rubrica 


‘20. 00 Blob, magazine 
: 20.30 La linea verticale, serie Tv 
i21. 15 ULISSE IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


:00.15 Prima dell'alba, inchieste : 


È 18,05 62" regata storica delle 


antiche Repubbliche 


i Marinare d'Italia, speciale : 
i 18.50 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


: 20.20 Infinito crimine. Indagine : 
i 20.20 Be happy, sketch 

i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 REPORT, inchieste con 

i 00. 05 Bob Kennedy, il sogno di : 
i 23.15 Senso comune, rubrica 


sulla ‘ndrangheta, inc. 


i 21.30 WALL STREET, film con 


Michael Douglas 


un mondo migliore, film 


‘ 16.35 Castle, telefilm 
i 18.50 Ncis Los Angeles, telefilm 


19.40 Ncis, telefilm 


i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 TRESPASS, film con N. Cage 
i 23.05 Night tabloid, rubrica 


20.10 La tegola e il caso 


Sigfrido Ranucci 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 THE CALL, film con Halle 


23.10 Lo sguardo di Satana - 


Berr 


Carrie, film 


i 20.10 La tegola e il caso 
i 20.20 Be happy!, sketch 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento, notiziario. 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 
: 21.20 SCANZONISSIMA, show 


musicale con Gigi e Ross 


23.20 Fan Caraoke, gioco 
i 00.20 Sulla via di Damasco 


i 20.10 La tegola e il caso 
i 20.20 Be happy, sketch 
i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(REA 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sl 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 


21.05 SPEECHLESS, sitcom con 
Minnie Driver 


21.50 Happy, documentario 


22.20 Emma, miniserie 


18.45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 


20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 VUOI SCOMMETTERE?, 
show con Michelle Hunziker : 

00.25 #Hype, rubrica 


18.20 Colorado Pills, show 
19.15 Grande Fratello, reality 
19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
21.25 DIVERGENT, film con 
Shailene Woodley 
00.15 1982 - G'olè, film doc. 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
: 21.05 PROGRAMMA DEL SECOLO; 


gioco con M. La Ginestra 


22.35 Effetto notte, rubrica 
: 23.10 Santo Rosario da MISECIE 


‘ 18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


: 20.40 Striscia la notizia, show 

i 21.25 LE VERITA NASCOSTE, : 
miniserie con Lydia Bosch 
i 23.45 Matrix Chiambretti, talkshowi iS 00 | laureati, film 


i 18.20 Colorado Pills, show 

i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm - 
i 21.20 LETHAL WEAPON, telefilm è 
i i 00.15 Lupin: l'unione fa la forza, 


con Damon Wayans 


: 00.10 1986 - Hero, film doc. 


19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 


20.45 Soul, con M. Mondo 
121. 20 SALVO D'ACQUISTO, 
film Tv con G. Fiorello 


: 00.45 Indagine ai confini del sacro: 


118. 45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 

: 20. 40 Striscia la notizia, show. 

i 21.10 FINALMENTE LA FELICITÀ, è 
film con L. Pieraccioni 


119, 00 Tom e Jerry, cartoni animati È 
: 19.25 Beethoven, film 


: 21.10 TRANSFORMERS 3, film 


con Shia LaBeouf 


film d'animazione 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.00 Angelus, differita 

i 21.15 NORD E SUD, miniserie con 


D. Denby-Ashe (1° parte) 
123.10 Effetto notte, rubrica 


È 18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint ; 
: 21.25 DR. KNOCK, film con O. Sy. 


i 23.20 Grande Fratello, reality 


: 00.20 X-style, rubrica ; 
i 01.35 Paperissima sprint, replica : 


19.00 Grande Fratello, reality 
i 19.30 C.S.I. scena del crimine 
i 21.15 I PINGUINI DI MR. POPPER, 
i i 21.25 SCONTRO TRA TITANI, 


film con Jim Carrey 


23.20 Bugiardo bugiardo, film: 
i 01.10 Studio Aperto la giornata . 


i 19.30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 


21.05 OMICIDI TRA | FIORDI, 
serie Tv con C. Galli Conchai 


22.45 Today, approfondimento 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 

i 21.25 GRANDE FRATELLO, reality 


show con Barbara d'Urso 


01.00 X-style, rubrica 


i 18.15 Colorado Pills, show 
i 19.15 Grande Fratello, reality 


19.35 C.S.I. Miami, telefilm 


film con S. Worthington 
23.35 Road to Russia, rubrica 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 LO SPORT PREFERITO 


DALL'UOMO? film con 
Rock Hudson 


| 23.05 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 PELE, film con Leonardo 


Lima Carvalho 


23.35 Fuga per la vittoria, film 


i 17.35 Mike & Molly, sit comedy 
i 19.15 Sport Mediaset mondiali 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.20 IL MISTERO DELLE PAGINE 
; PERDUTE, film con N. Cage : 
i 23.50 1994 - Two billion hearts 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 IN MY COUNTRY, film 


con Samuel L. Jackson 


22.55 Effetto notte, rubrica 
i 23.25 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 AVANTI UN ALTRO!, 


speciale con P. Bonolis 


01.50 Striscia la notizia, rep. 


17.35 Mike & Molly 


i 19.15 Sport Mediaset mondiali 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.20 THE TRANSPORTER, 


film con Jason Statham 


: 23.15 La coupe de la gloire 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 
19.50 Tempesta d'amore, soap 

i 20.30 Stasera Italia 

i 21.15 QUARTO GRADO, inchieste 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia 

21.15 RADICI, miniserie con 
Herbert Cavalier 

23.35 Lolita, film 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
20.35 Lol ;-), sketch comici 
21.05 G.I. JOE - LA VENDETTA, 
film con Channing Tatum 
22.50 Punisher: zona di guerra 
00.35 Criminal minds, telefilm 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 


introdotte da G. Nuzzi 


00.30 Grand Tour d'Italia 


18.05 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.05 Real criminal minds ; 
i 21.10 CRIMINAL MINDS, telefilm è 
i 23.20 Bed time, film 

i 01.05 Criminal minds, telefilm 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro 19.30 L'almanacco di Retequattro. 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia 


i 21.15 GIOCHI DI POTERE, film 
con Harrison Ford 


23.40 Colpevole d'omicidio 


16.15 Il comandante Florent 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con ). Nettless 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


: 17.20 Rookie blue, telefilm 
i 18.50 Beauty and the beast 
î 21.05 EMPIRE STATE, film con 


Liam Hemsworth 


i 22.40 The fall, serie Tv 
i 00.45 The pumpkin karver, film È 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 20.30 Quarto grado la domenica ; 
i 21.151 VICHINGHI, film con Tom 
È i 23.30 Profumo - Storia di un 


Hopper 


23.25 Insider - Dietro la verità 


15.15 The district, telefilm 


16.15 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35NONÈL'ARENA, i 


conduce M. Giletti 


01.00 Faccia a faccia, con 


Giovanni Minoli replica 


: 17.30 Rookie blue, telefilm 
i 19.00 Beauty and the beast 
i 21.15 THE FALL, serie Tv con 


Gillian Anderson 


i 23.20 Identikit di un delitto, fim 
i 23.15 Teen wolf, telefilm 


01.00 Real criminal minds, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


: 20.30 Stasera Italia, rubrica 


21.15 BANANA JOE, film con Bud 
Spencer 


assassino, film 


i 18,05 L'ispettore Barnaby 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


21.10 ASSASSINIO SUL TRENO, 


film con M. Rutherford 


22.45 Assassinio al galoppatoio : 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 LO CHIAMAVANO JEEG 


ROBOT, film con Claudio 
Santamaria 


i 19.30 L'almanacco di ReteQuattro' 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 

i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste È 


con Barbara de Rossi 


23.45 Parola di pollice verde 


È 16.15 The district, telefilm 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 


01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.05 G.I. JOE - LA VENDETTA, 


film con Channing Tatum 


: 23.05 The equalizer - Il 


vendicatore, film 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro 


i 19.50 Tempesta d'amore 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


21.15 RADICI, miniserie con 
Herbert Cavalier 


123.30 U-571, film 


118, 05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo 
121. 10 ATLANTIDE - STORIE DI 


UOMINI E DI MONDI, «Bob 
Kennedy» 


:01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.30 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


i 21.15 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


23.35 Prometheus, film 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.35 La grande avventura dell'arte i 
i 18.35 La grande avventura dell'arte ? 
i 21.15 MONSIEUR MALAUSSENE, 
i 21.15 THIS IS ART, documentario 
i 22.05 Rococò, documentario 


20.15 Trans Europe express, doc. 


21.15 LA BELLA HELENE, opera di 


]. Offenbach 
23.25 Prima della prima, doc. 


23.55 Live from Abbey road classic 


17.40 La morte cavalca a rio Bravo 
i 19,40 Nati stanchi, film 


19.20 Squadra antifurto, film 


21.10 | SEGRETI DI OSAGE COUNTY, 


film con Merl Streep 
23.10 L'ottava nota Boychoir 
00.55 Stone, film 


20.25 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «La civiltà araba; 
Guerra civile americana: in 


23.00 Apocalypse: la Seconda 
Guerra Mondiale, doc. 


18.20 Variazioni su tema 


20.15 Trans Europe express, doc. 


23.05 Terza pagina, rubrica 


18.10 Cacciatori di frontiera 


21.10 STILL ALICE, film 
con Julianne Moore 


22.55 Two Mothers, film 
: 00.35 Hysteria, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc 
: 21.10 CITTÀ D'ITALIA: «Mare 
marcia verso la guerra», doc. i 
i 22.40 Res, «La strana guerra di 


Nostrum: Trieste», doc. 


Alan Turing» doc. 


È 19.55 This is art, doc. 


20.45 Oikumene, doc. 


monologo con C. Bisio 


: 22.35 Concerto per la festa 


della Repubblica 2018 


17.35 Grosso guaio a Chinatown 
: 19.20 La leggenda degli uomini 


straordinari, film 


film con Gregory Peck 


i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.25 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 VOLERE VOTARE, spec. 
i 21.45 Sacro G.R.A., doc. 

i 23.15 L'Italia vista dal cielo 


: 18.35 La Belle Helène, opera 
i 20.45 Oikumene, doc. 
i 21.15 FUORI BINARIO, «La 


Circumvesuviana», doc. 


i 22.15 Earthflight: sorvolando il 


pianeta, «Asia e Australia » 


: 17.35 L'aquilone di Claudio 
i 19.20 L'arciere di fuoco, film 
i i 21.10 CONFUSI E FELICI, film 
i 21.10 I CANNONI DI NAVARONE, : 
; i 23.00 Comportamenti 
: 00.00 Bound - Torbido inganno : 


con Claudio Bisio 


molto...cattivi, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 ROMA CITTÀ APERTA, film 


con Anna Magnani 


È 23.00 Città d'Italia, «Trieste» 


18.30 La grande avventura 


dell'arte, doc. 


20.15 Ghost town, documentario 
21.15 NESSUN DORMA, con 


Massimo Bernardini 


22.50 Libri come, doc. 


: 17.35 Gli Argonauti, film 
i 19.25 La grande vallata, telefilm 
i 21.10 BRAVADOS, film con 


Gregory Peck 


22.50 Pat Garret e Billy the 


kid, film 


i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 APOCALYPSE - LA PRIMA  : 
; GUERRA MONDIALE, doc. 
i 22.00 Italia: viaggio nella bellezza: 
: 23.00 Genius, «I fratelli Wright vs è 


Curtiss» documentario 


19.20 Art investigation 
i 20.20 Concerto della banda dei 


Carabinieri, speciale 


È 21.15 TAMARA DREWE TRADIMENTI i 
È ALL'INGLESE, film con Gemma: 
i 23.00 Rock legends, doc. 


Arterton 


17.45 Destinazione piovarolo 
: 19.20 La grande vallata, telefilm i 
i 21.10 BEL AMI - STORIA DI UN 


SEDUTTORE, film con 
Robert Pattinson 


22.55 The aviator, film 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21,10 GENIUS, «Farnworth vs 


Sarnoff» documentario 
22.00 | Padrini, «Tony Spilotro» 


23.00 Robert Kennedy: il sogno : _ 


infranto, documentario 


: 18.15 Art investigation 
É 20.15 Ghost town, doc. 
i 21.15 MAYOR OF THE SUNSET 


STRIP, film doc. 
22.50 Variazioni su tema 


19.25 La grande vallata 


21.10 THE LINCOLN LAWYER, 
film con Matthew 
McConaughey 


23.10 Do not disturb - Non 


disturbare, film 


: 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.25 Passato e presente, doc. 
:21.10 BEYOND THE EDGE, 


documentario 
:22.40 L'Italia della Repubblica, 
«L'Italia nella guerra fredda» 


CRE NER 


CANALE 27 


RIS 


17.30 La casa nella prateria 

19.40 La tata, sit comedy 

21.10 IN GOOD COMPANY, film 
con Dennis Quaid 

23.00 Notte brava a Las Vegas, 
film con Cameron Diaz 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 NATO IL QUATTRO 


23.50 Coco avant Chanel - 
L'amore prima del mito 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


23.00 Gourmet detective: 


mangia, bevi, muori, film 


: 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 PALLOTTOLE CINESI, film 
LUGLIO, film con T. Cruise 
: 23.05 The corruptor - Indagine 
: 23.05 Blu profondo, film 


con Jackie Chan 


a Chinatown, film 


16.30 Il regno del fuoco, film 
i 18.40 World War z, film 
i 21.10 QUEI BRAVI RAGAZZI, film | 


con Robert De Niro 


00.00 Gangster story, film 
: 02.10 Leoni per agnelli, film 


16.10 Come l'acqua per gli 


elefanti, speciale 


È 18.40 La regola del sospetto 
: 21.00 THE TIME MACHINE, film 


con Guy Pearce 


i 17.10 In good company, fim 
i 19.10 Showtime, film 


21.10 INNOCENTI BUGIE, film con 
Tom Cruise 


: 23.00 World War Z, film 
i 01.10 Watchmen, film 


16.00 Le crociate, film 
i 19.00 Cobra, film 
: 21.00 BELLIFRESCHI, film con 


Lino Banfi 


23.05 Il commissario Lo Gatto 
: 01.00 Splendor, rubrica 


i 15.30 Padre Brown, telefilm 

i 17.30 La casa nella prateria 

: 19.40 La tata, sit comedy 

i 21.10 TIN CUP film con Kevin 


Costner 


23.00 Amarsi, film con M. Ryan 


i 19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 INSOMNIA, film con Al 


Pacino 


© 23.30 Zero Dark Thirty, film 
i 01.20 Note di cinema, rubrica 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
| 21.10 IL GIGANTE DI FERRO, film 


d'animazione 


i 23.00 A.I. intelligenza artificiale 
i 01.00 Cyborg, film 


: 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 CORVO ROSSO NON AVRAI 
i IL MIO SCALPO!, film con 
i 23.35 Alfabeto, talk show 

i 23.55 Identità violate, film 


Robert Redford 


È 23.10 Maverick, film 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La Tata, situation comedy 
21.10 CASSANDRE - IL SALTO 


DELL'ANGELO, film Tv 
con Gwendoline Hamon 


23.10 Non siamo angeli, film 


120. 05 Walker Texas Ranger 

21.00 RIVELAZIONI - SESSO E 
POTERE, film con Demi 
Moore 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 Beker on tour 

21.15 UNA FINESTRA SUL MARE 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21.30 L'uomo delle stelle 
: 22.30 Meteoweekend 
22.15 A tutto campo, il meglio : 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 18.45 Start 

i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19,45 Settimana Friuli 

i 21.00 LO SCRIGNO 

: 22.45 Saluti e bici - Turismo in 


bicicletta 


19.30 Viceversa/Agendina 


la settimana 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il campanile della domenica 


diretta da Remanzacco 


i 19.15 Il campanile della domenica: ) 
i i 21.00 LUNEDI IN GOAL 
i 22.30 Bianconero 


replica 


: 21.00 CONCERTO RTV 
SYMPHONY ORCHESTRA . 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo 
Cattaruzzi 
20.15 Bianconero 


23.15 Family casa 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


i 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19.45 Tg sudenti 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road 
i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 


IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDìÌ 30 magGGIO 2018 


ù 


GIOVEDÌ SI PARLA 


Racco 


DI ORATORI ESTIVI 


IN GLESIE E INT ALLE 13.30 E ALLE 19.30 


stanno per finire. Ecco che al- 

lora tantissimi bambini, ragaz- 
zi e giovani affollano le parrocchie 
della nostra diocesi _ 
per partecipare agli 
oratori, ai centri 
estivi e ai grest or- 
ganizzati ogni anno 
con tanto impegno 
da animatori e re- fw 
sponsabili. «Quello 
dell'oratorio può es- | 
sere considerato un | 
servizio socio assi- ! 
stenziale a tutti gli 
effetti — sottolinea Giovanni Lesa, 
segretario della Pastorale giovani- 
le udinese — perché a beneficiare di 
queste settimane di “svago cristia- 
no” non sono solo i partecipanti ma 
anche le famiglie che così riescono a 
impegnare il tempo libero dei propri 
figli con proposte formative e vali- 


I P estate è alle porte e le scuole 


de». Sul sito www.pgudine.it si può 
vedere una mappa delle attività che 
gli oratori parrocchiali propongono 
per questa estate 2018, quella stessa 
mappa pubblicata 
sul giornale che ave- 
te tra le mani. «Fino- 
ra abbiamo censito 
una quarantina di 
realtà ma sappiamo 
che ce ne sono mol- 
te altre», sottolinea 
Giovanni. 
Nell'intervista a 
Lesa, che andrà in 
onda giovedì 31 giu- 
gno nella rubrica «Glesie e int» alle 
13.30 e alle 19.30, si parlerà anche del 
contest «I like il mio oratorio» che è 
una sorta di sfida tra gli oratori che si 
vivrà sui social media e consiste nel 
condividere la foto del proprio grup- 
po animatori, aiutandola a raggiun- 
gere il maggior numero di persone. 


L'UNITALSI DI UDINE SI DISPIEGA 
IN GLESIE E INT ALLE 13.30 E ALLE 19.30 


on si torna mai uguali a 
<< INI come si è partiti. I pelle- 

grinaggi arricchiscono e 
fanno capire il valore vero della fede 
e della vita». Parole di Luca Piana, 
vice presidente della sezione di Udi- 
ne dell’Unitalsi, che ha 31 anni e da 
16 fa parte dell’associazione. Ma che 
cos'è l’Unitalsi? 
Che cosa fa? Chi 
ne fa parte? Per 
farla conoscere 
meglio, soprat- 
tutto ai giovani, 
è nata l’idea di | 
una trasmissio- 
ne in stile ra- 
diofonico che si 
chiama “Unital- ! 
si Udine on air”. 
Una serie di puntate con racconti, 
interviste, incontri e testimonianze 
che si possono seguire sul canale 
Youtube dell’Unitalsi di Udine ma 
anche su Radio Spazio, ogni venerdì 
— a partire dal 1° giugno — alle 11.30 e 


alle 17.30, con una replica la dome- 
nica mattina alle 10. 

«Gli ospiti intervistati cambiano 
ogni settimana: Sorelle, Barellieri, 
catechisti, sacerdoti, ognuno rac- 
conterà dal suo punto di vista il ser- 
vizio prestato durante i pellegrinag- 
gi a Lourdes, Loreto, in Terra Santa 
e nei vari san- 
tuari mariani», 
anticipa Luca. 
«L'obiettivo è 
accompagnare 
persone malate, 
disabili e anzia- 
ni riuscendo a 
portare un po’ 
. di serenità nella 
. loro vita, spes- 

so complicata. 
La cosa affascinante è che tornano 
cambiati anche i volontari, in me- 
glio ovviamente». E per crederci ba- 
sta ascoltare le loro testimonianze 
in questa nuova rubrica «Unitalsi 
Udine on air». 


L'INTERVISTA A MATTEO TROGU 
I’SOTTO LA LENTE” GIOVEDÌ 31 MAGGIO 


tutto friulano, «Se tu sès 

bon» giunto quest'anno 
alla quarte edizione. Fa il 
verso al noto program- 
ma televisivo “Tù sî que 
vales” ed è stato idea- 
to dal giovane Matteo 
Trogu (nella foto) che 
nel 2015, quando aveva 
solo 14 anni, ha pensato “a 
di organizzare qualcosa di 
nuovo per i 40anni della sagra 
del quartiere di Gervasutta, dove 


Ss ono aperte le iscrizioni al talent, 


abita. Negli anni il talent è cresciu- 
to riscuotendo sempre maggior 
successo. Tutti possono par- 
tecipare, non ci sono limi- 
ti d’età né di talento: bal- 
lo, canto, recitazione, 
magia... L'importante è 
iscriversi mandano una 
mail a setusesbon@ 
gmail com. Si parteci- 
perà così ai provini in 
programma all’oratorio 
mons. Zanin della parroc- 

chia del Cristo l'8 e 14 luglio. 


RADIO SPazIO 


Ogni radio «comunitaria» è per natura sua inter- 


classista, 


parla cioè a tutti. Considera sue interlo- 


cutrici tutte le età della vita, non in un indistinto 
mediano che come tale resta un astratto, ma 
nella concretezza della realtà vitale. Racconta 


storie e imprese di ogni stagione della vita, vo- 
endo — per ciascuna — interessare tutte le altre. 
cco, questo è il punto: non segmentare gli 
ascolti a seconda delle fasce di età ma mesco- 
ate le interlocuzioni per contagiare gli uni con 
gli\interessi degli altri. Fare in modo che tutti si 
noscano meglio, si stimino reciprocamente 


DA LUNEDI A VENERDI 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 11.30 
Ore 12.30 


Ore 13.00 


ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 

Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

+ Cjase Nestre 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 

il venerdì: UNITALSI UDINE ON AIR 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

GR NAZIONALE (edizione maxi) 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 15.30 
Ore 16.00 
Ore 17.00 
Ore 18.00 


Ore 19.00 
Ore 20.00 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


ALMANACCO 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

L’AGAR, sull'agricoltura friulana 

CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli) 

GJAL E COPASSE, 

approfondimenti friulani, con Federico Rossi 
INBLU-L’ECONOMIA 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
INBLU NOTIZIE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
BASKET E NON SOLO (r) 

LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

SANTA MESSA IN MARILENGHE 

IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ 
UN LIBRO PER VOI (7) 

OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-‘80, con Alain Giacomello 


Ore 22.00 
Ore 23.00 


GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 
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Emittente dei giovani. 
la loro vita 


e diventino amabilmente complici nel grande 
bacino della vita reale. Coinvolgere in radio la 
generazione degli smartphone può apparire una 
faticaccia, ma poi lo è molto meno di quel che 
non si sospetti. | giovani sono istintivamente 
poliedrici e curiosi. Bisogna prenderli in parola, 
amichevolmente sfidarli. Noi adulti abbiamo 
bisogno di loro oggi. Ed è ciò che Radio Spazio 
intende fare abitualmente ma in particolare 

in queste settimane d'inizio estate. Seguite i 
giovani friulanio sulla nostra emittente, non vi 
pentirete. 


IL PALINSESTO 


Ore 13.30 
Ore 14.30 


Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 17.30 
Ore 18.00 


Ore 18.30 


Ore 19.30 


Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Mercoledì: A voce alta, con Paolo Sartori 

Lunedì: Cjargne. 

Da martedì a venerdì: GAL E COPASSE (replica) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Pomeriggio Inblu 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 

il venerdì: UNITALSI UDINE ON AIR 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, 

trasmissione in lingua slovena 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CJARGNE. 

Da martedì a venerdì: GAL E COPASSE (replica) 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 
Ore 8.00 


Ore 8.30 
Ore 9.00 


Ore 9.30 


Ore 10.00 
Ore 10.30 
Ore 11.00 


Ore 11.59 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 14.00 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 16.00 
Ore 17.00 
Ore 17.30 
Ore 18.00 
Ore 18.30 
Ore 19.00 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
INTERVISTA ALL'’ARCIVESCOVO DI UDINE 
PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 

DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 

GLI INNI E | RITMI DI PAOLINO D’AQUIEIA, 
con don Sandro Piussi 

UNITALSI UDINE ON AIR 

SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
NON UN GIORNO QUALSIASI, 

magazine culturale e di informazione religiosa 
ANGELUS DEL PAPA 

VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 

GR Radio Vaticana 

CJASE NESTRE (7) 

BLACK ZONE (1) 

L’ISPETTORE ROCK 

SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 

ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 


Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 


Ore 21.00 


Ore 22.00 
Ore 23.00 


trasmissione della minoranza slovena 
CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Maran 
LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Rehabilitation Equipment 


Trasferimento, igiene, terapia e relax 


Z 
“ 
lol 
Pai 
pl 


ITALIA 


CHINESPORT spa 
Via Croazia, 2 - 33100 Udine 
Tel. 0432 621 621 


www.chinesport.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 30 MAGGIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 21, per Jazz Club, 
concerto di Rita Marcotulli, 
pianoforte, e Rosario Bona- 
corso, contrabbasso. 


Pordenone. Nell’auditorium 
Concordia, alle ore 20.30 il 
duo comico dei Papu (Andrea 
Appi e Ramiro Besa) presenta 
lo spettacolo «Inseguendo 
Odorico», rielaborazione 
dell’Itinerarium del Beato 
Odorico da Pordenone. 


Udine. AI Erra Ton ore 
20, per il Palio teatrale stu- 
dentesco, l'istituto Paolino 
d'Aquileia in «Papaveri e Pa- 
pere». Alle 21.15, la Compa- 
gnia Ccft ex Palio in «Il cava- 
lier bizzarro». 

Udine. Nella Libreria Friuli, alle 
ore 17, Filippo Rossi presenta 
il libro «La forza sia con voi. 
Storia, simboli e significati 
della saga di Star Wars». Mo- 
dera Francesca Novajra, tra- 
duttrice dei romanzi «Star 
Wars» per Mondadori. 


CINEMA 


‘Udine. isionario, alle ore 
20, anteprima di «Resina», 
primo lungometraggio di fin- 
zione di Renzo Carbonera, 
ispirato alla storia del Coro 
Polifonico di Ruda. Alla proie- 
zione intervengono il regista, 
Maria Roveran, protagonista 
del film, e l'attore Thierry To- 


scan. 


CONCERTI 


Cividale. Nell'aula magna della 
scuola media Piccoli, alle ore 
21, a cura del Folk Club But- 
trio, per «Quanta musica!», 
concerto del Benares Trio (In- 


dia-Germania). 
San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 
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20.45, concerto del duo 
Francesca Canova, viola; Si- 
mone Peraz, pianoforte. Pro- 
gramma dal titolo «Viaggio 
cameristico tra viola e piano- 
forte» dedicato ai composito- 
ri del secolo scorso. 


TEATRO 


Pordenone. Nell’auditorium 
Concordia, alle ore 11, esibi- 
zione dei gruppi di studenti 
dell'Istituto Mattiussi che pre- 
sentano le loro rappresenta- 
zioni ispirate alla figura del 
Beato Odorico da Pordenone 
e realizzate sotto la guida di 
Ramiro Besa. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala Tomadini, in 
via Tomadini 30, conferenza 
di Michele Morgante (Univer- 
sità di Udine) su «Le biotec- 
nologie sostenibili in agricol- 
tura». Nell'ambito del Festival 
dello sviluppo sostenibile. 

Cormons. Nella sala civica, in 
piazza 24 maggio, alle ore 
20.30, serata dal titolo «Buffa 
e Tavcar raccontano...il ‘68 
nei Balcani». In apertura la 
proiezione della puntata 
«Skybuffaracconta 1968». Al- 
le 21.30, dibattito con Federi- 
co Buffa e Sergio Tavcar. In- 
gresso libero. 

Passariano (Codroipo). Nel ri- 
storante Nuovo Doge di Villa 
Manin, alle ore 20.30, «Juke 
box letterario» con Paolo Me- 
deossi, Angelo Floramo e 
Paolo Patui. A cura del Caffè 
letterario codroipese. 

Campoformido. Nell'antica 
trattoria AI Trattato, alle ore 
20.30, per «Invito a cena con 

.. Cene con autori», incontro 
con Alessandro Marzo Ma- 
gno autore di «Missione 
grande bellezza. Gli eroi e le 
eroine che salvarono i capola- 
vori italiani saccheggiati da 
Napoleone e da Hitler». 

Trieste. Nel Museo Schmid, al- 
le ore 17.30, per il ciclo «Il 
museo archeologico naziona- 
le di Aquileia si racconta», 
conferenza dal titolo «Di tes- 
sera in tessera. Il restauro dei 
mosaici del Man di Aquileia». 

Gorizia. Nel parco Basaglia, al- 
le ore 18.30, presentazione 
del libro «All'ombra dei ciliegi 
giapponesi - Gorizia 1961» di 
Antonio Slavich. 


CONCERTI 


Udine. Nella chiesa della Purità, 
in piazza Duomo, alle ore 21, 
concerto di musica barocca 
nell’ambito della rassegna 
«Le giornate di Tiepolo 
2018» a cura del Museo del 
Duomo in collaborazione con 
l'Accademia Ricci. 

Azzida (San Pietro al Natiso- 
ne). Nella chiesa parrocchia- 
le, alle ore 20.15, concerto 
dell'Orchestra di fiati Euritmia 
con musiche della Grande 
Guerra. Direttore, David Gre- 
goroni. Voce narrante: Federi- 
co Scridel. In occasione dei 
90 anni dalla costituzione del 
Gruppo Ana di Azzida. 

San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 17, 
con ingresso libero, concerto 
del Coro Bach (Linz, Austria). 

Majano. Nell’auditorium co- 
munale, alle ore 20.45, con- 
certo di Lorenza Favot, voce, 
Marko Feri, chitarra; Sebastia- 
no Zorza, fisarmonica. Pro- 
gramma dal titolo «Ritratti 
brasiliani con il Trio Sauda- 
de». 


CINEMA 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 
21, per la rassegna cinemato- 
grafica «Lignano noir 2018», 
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proiezione del film «Vertigi- 
ne» di Otto Preminger 
(1944). Introduce la proiezio- 
ne Paolo Zelati, giornalista e 
critico cinematografico. 


CONFERENZE 


“Udine. Nella sala multifunzio-. 


nale della parrocchia di S. Pio 
X, in via Mistruzzi 1, sotto la 
chiesa, alle ore 20.30, confe- 
renza dal titolo «Baldasseria 
1946-1970. Immagini di un 
quartiere a Udine sud», a 
margine della mostra foto- 
grafica omonima. Proiezione 
di diapositive e interventi di 
Giorgio Ganis, Guglielmo 
Cocco, Elio Varutti, Germano 
Vidussi. 

Udine. Alla Libreria Tarantola, 
alle ore 18, del romanzo 
«Passaporto Giallo» di Raffael- 
la Passatore. Daniela Rossi, 
editor, dialogherà co l’autri- 
ce. Interventi musicali a cura 
di Paolo Dreosto, fagotto. 


CONCERTI 


San Giorgio di Nogaro. A Villa 
Dora, alle ore 21, nell’ambito 
di Itinerannia, concerto dei 


I Matia BAZAR 


Matia Bazar. 

Paluzza. Nell’ex chiesa di S. 
Nicolò, per Folk in tour, alle 
18.30, concerto di Diego Pe- 
trella; dalle 20, nella Segheria 
veneziana esibizione dei 
gruppi Geisinger Muse, Irish 
& more, Aniada a Noar. 

Valvasone. Nel Duomo, alle 
ore 17, concerto del Coro 
Bachl (Linz, Austria). Ingresso 
libero. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 18, 
per la Festa della Repubblica, 
concerto dell'Orchestra di fia- 
ti del Conservatorio Tomadi- 
ni. Direttore Marco Somados- 
si. 


TEATRO 


Pontebba. Nel Teatro Italia, alle 
ore 21, «Grease il musical», in 
un'ambientazione e con un 
testo riletto in chiave «Tre 
confini». Direzione Alberto 
Busettini, regia di Mario Bru- 
no, coreografie di Francesca 
Trossolo. Con la partecipazio- 
ne del Bachmann Choir. 

Chiusaforte. In via Campolaro, 
alle ore 20.30, ritrovo per la 
passeggiata più spettacolo 
dal titolo «Ad un passo» di e 
con Marta Riservato, Roberto 
Pagura, Fabiano Fantini e 
Massimiliano Donato. 


Sutrio. Nella sala Polifunziona- 


le, alle ore 10, conferenza dal 
titolo «Le figure del mito in 
Friuli Venezia Giulia». Inter- 
venti di A. Floramo. G.P. Gri, 
A. de Col; dalle 14.30, inter- 
venti sul tema «Le creature di 
confine» con A. Floramo, D. 
Lavaroni, R. Astori, D. Perca. 
Tolmezzo. Nella sala riunioni di 
via Marchi, per «Maggio let- 
terario», alle ore 18, presen- 
tazione del libro «Tutta la vita 


che vuoi» di Enrico Galiano. 


Gorizia. Nel Musei provinciali, 
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alle ore 16, visita guidata alla 
mostra «Il colore appassiona- 
to. Sergio Altieri». 

Aquileia. Nel Museo Paleocri- 
stiano, in piazza Pirano, alle 
10.30, visita guidata con per- 
corso tematico e caccia al te- 
soro per famiglie. A cura di 
Claudio Cotrufo. Per informa- 
zioni e iscrizioni tel. 0431 
91035. 


CONCERTO 


Udine. In Castello, alle ore 11, 
concerto del Duo Resilienza 


(Angelo Zupi Castagno, vio- 
loncello; Cira Lariccia, piano- 
forte). Musiche di Grieg e 
Franck. 


TEATRO 


Arta Terme. A Malga Valme- 
dan, alle ore 9.30, ritrovo per 
la passeggiata più spettacolo 
dal titolo «Ad un passo» di e 
con Marta Riservato, Roberto 
Pagura, Fabiano Fantini e 
Massimiliano Donato. 


CONFERENZE 


San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 10, 
incontro dal titolo «Le donne 
e il segreto dell'urna», pre- 
sentazione del progetto di 
raccolta delle testimonianze 
orali delle donne sanvitesi 
che nel 1946 si recarono al- 
l'urna. Sarà presentato il vi- 
deo realizzato per l’occasio- 
ne. Interventi della regista 
Marta Pasqualini, della docu- 
mentarista Martina Cecone, 
del prof. Alessandro Cesella- 
to. 


“Monfalcone. Nella sala confe- si 


renze della Biblioteca in via 
Ceriani, 10, alle 18, il Teatro 
della Stropula presenta «Ani- 
mo portualini belli», tratto 
dall'omonimo libro di Carlo 
Uccio Furlani. Accompagna- 
mento alla tastiera di Enrico 
Bortolotti. Regia di Giorgio 
Amodeo. 


CONFERENZE E LIBRI 


Tolmezzo. Nella sala conferen- 


ze dell’Uti della Carnia, alle 
ore 18, per «Maggio lettera- 
rio», Vauro Sensi presenta il 
suo libro «La trilogia della lu- 
Na». 


CONFERENZE 
Udine. Nell’ aula 7 di Palazzo 


Antonini, in via Petracco 8, 
alle ore 17, conferenza di P. 
Grossi dal titolo «Gli assetti 
fondiari collettivi in Italia. Un 
rapporto antico e nuovo tra 
uomo e terra». 

Ronchi dei Legionari. Nella sa- 
la convegni del Trieste Air- 
port, conferenza dal titolo 
«Turismo e disabilità: il viag- 
gio è un diritto per tutti». In- 
tervengono Roberto Vitali, 
Giampiero Licinio, Cristina 
Schiratti. 


CINEMA 


Lignano. Nel Cinecity, alle ore 
21, per la rassegna cinemato- 
grafica «Lignano noir», proie- 
zione del film «Chi ha inca- 
strato Roger Rabbit» di Ro- 


bert Zemeckis (1988). La pro- 
iezione sarà preceduta da una 
selezione di cortometraggi 
noir appositamente scelti dai 
curatori di Fmk International 
Film Festival. 


TEATRO 


Cave del Predil (Tarvisio). Nel- 
la Miniera, alle ore 20, spetta- 
colo teatrale dal titolo «La 
guerra sulle spalle» di e con 
Marta Riservato; regia Massi- 
miliano Donato. 

Ronchi dei Legionari. In piaz- 
zetta Francesco Giuseppe, al- 
le ore 20, inaugurazione del 
festival del giornalismo. A se- 
guire apertura della mostra 
«Una goccia di splendore: gli 
“Ultimi” da padre David Ma- 


PAROLE E MUSICA PER UN DOMANI 
si RE 
ria Turoldo e Fabrizio De An- 
drè». Alle ore 21, spettacolo 
musicale e teatrale «In dire- 
zione ostinata e contraria - 
Fabrizio De Andrè. Parole e 
musica per un domani». A 
cura di Giuseppe Tirelli e del 
coro Le Colone. Con la parte- 
cipazione straordinaria della 
cantante Luisa Cottifogli. 


Trieste. Nel Museo Revoltella, 


alle ore 20.30, per «Le nuove 
rotte del jazz», concerto 
dell’Eastern Border Quartet, 
con Saverio Tasca al vibrafo- 
no. A cura del circolo Contro- 
tempo. 


TEATRO 


Tarcento. Nel Forte Bernadia, 
alle ore 20.30, spettacolo dal 


titolo «La guerra sulle spalle» 
di e con Marta Riservato; re- 
gia Massimiliano Donato. 


CONFERENZE 


Ronchi dei Legionari. In piaz- 
zetta Francesco Giuseppe, al- 
le ore 18.30, per i Festival del 
giornalismo, incontro dal ti- 
tolo «Stampa cattolica: un'in- 
formazione al passo con i 
tempi?». Intervengono Gia- 
como Galeazzi (La Stampa), 
Marco Tarquinio (direttore di 
Avvenire), Gianfranco Svider- 
coschi (vaticanista). Introduce 
e modera Mauro Ungaro (di- 
rettore di Voce Isontina). Alle 
ore 20, nella sala Isontina am- 
biente, presentazione del li- 
bro «Un Papa che divide?» di 
Giacomo Svidercoschi. Don 
Renzo Boscarol dialoga con 
l'autore. Introduce e modera 
il giornalista Hubert Londero. 


Ecco il film i 


CINEMA | | 


dal Polifonico di Ruda 


30 maggio all 
Visionario di Udine alle 
ore sh .00 e a Cinemazero 


vanta una tradizione più 
che cenionana € che nel 


a Tesio o 
mondo della musica. Ri- 
| e di mon- 

delle sue origini, 
una Rs Wa Bela: 


e impe 
non i all'unico 
della piazza, Maria entra 
in contatto con il glorioso 
coro polifonico Macni 


Un caleido opio 

i tinge di iro- 
racconto di 
a ao 


Sie sul cambiamento 


uale che al o 
a bellezza», dice il re- 


CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


DAL 1896 
METTIAMO LA PERSONA 
E LA FAMIGLIA 


AL CENTRO DI TUTTO. 


FABRIS 


assicurazioni 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agente generale dott. Fabrizio Fabris 
P.zza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 

Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


